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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante: «Di-

sposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento 
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi 
sismici     (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 250 del 
24 ottobre 2019)    , coordinato con la legge di conversione 
12 dicembre 2019, n. 156     (in questa   Gazzetta Ufficiale   alla 
pag. 1)    , recante: «Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante di-
sposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento 
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi 
sismici».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n.1092, nonché dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -ter    è inserito il 
seguente:  

 «4  -quater  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -
bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2020. Con delibere 
del Consiglio dei ministri adottate ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si provvede 
all’assegnazione delle risorse per le conseguenti attività, 
nei limiti delle disponibilità del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44 del medesimo decreto le-
gislativo n. 1 del 2018.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 
17 dicembre 2016, n. 294, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e organi direttivi)   . — 1. Le dispo-
sizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli interventi per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis  . Nei Comuni di 
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto le disposi-
zioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano limitatamente ai sin-
goli soggetti danneggiati che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa 

di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle entrate e dell’Istituto na-
zionale per la previdenza sociale territorialmente competenti. 

 2. Le misure di cui al presente decreto possono applicarsi, altresì, 
in riferimento a immobili distrutti o danneggiati ubicati in altri Comuni 
delle Regioni interessate, diversi da quelli indicati negli allegati 1 e 2, 
su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto 
tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata. 

 3. Nell’assolvimento dell’incarico conferito con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 9 settembre 2016 di cui al comunicato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016, il Com-
missario straordinario provvede all’attuazione degli interventi ai sensi e 
con i poteri previsti dal presente decreto. Il Commissario straordinario 
opera con i poteri di cui al presente decreto, anche in relazione alla rico-
struzione conseguente agli eventi sismici successivi al 24 agosto 2016 
con riferimento ai territori di cui al comma 1. 

 4. La gestione straordinaria oggetto del presente decreto, finalizza-
ta alla ricostruzione, cessa alla data del 31 dicembre 2018. 

 4  -bis  . Lo stato di emergenza prorogato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è 
prorogato fino al 31 dicembre 2018 e ai relativi oneri si provvede, nel 
limite complessivo di euro 300 milioni, mediante utilizzo delle risor-
se disponibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del 
presente decreto, intestata al Commissario straordinario, che a tal fine 
sono trasferite sul conto corrente di tesoreria centrale n. 22330, intestato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, per essere assegnate al Dipar-
timento della protezione civile. 

 4  -ter  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino 
al 31 dicembre 2019; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali 
previsto dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 360 milioni di euro 
per l’anno 2019. 

  4  -quater  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato 
fino al 31 dicembre 2020. Con delibere del Consiglio dei ministri adot-
tate ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si 
provvede all’assegnazione delle risorse per le conseguenti attività, nei 
limiti delle disponibilità del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018.  

 5. I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di vice 
commissari per gli interventi di cui al presente decreto, in stretto raccor-
do con il Commissario straordinario, che può delegare loro le funzioni a 
lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costituita una cabina di 
coordinamento della ricostruzione presieduta dal Commissario straordi-
nario, con il compito di concordare i contenuti dei provvedimenti da adot-
tare e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna Regione 
delle ordinanze e direttive commissariali, nonché di verificare periodica-
mente l’avanzamento del processo di ricostruzione. Alla cabina di coor-
dinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti 
delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto ec-
cezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita 
delega motivata, oltre ad un rappresentante dei comuni per ciascuna delle 
regioni interessate, designato dall’ANCI regionale di riferimento. Al fun-
zionamento della cabina di coordinamento si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 6. In ogni Regione è costituito un comitato istituzionale, composto 
dal Presidente della Regione, che lo presiede in qualità di vice commis-
sario, dai Presidenti delle Province interessate e dai Sindaci dei Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2, nell’ambito dei quali sono discusse e condivise 
le scelte strategiche, di competenza dei Presidenti. Al funzionamento 
dei comitati istituzionali si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 7. Il Commissario straordinario assicura una ricostruzione unitaria 
e omogenea nel territorio colpito dal sisma, e a tal fine programma l’uso 
delle risorse finanziarie e approva le ordinanze e le direttive necessarie 
per la progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la deter-
minazione dei contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori 
del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici.». 
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 — Si riporta il testo vigente dell’art. 24 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 recante: «Codice della protezione civile», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    del 22 gennaio 2018 n.17:  

 «Art. 24    (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale (Articoli 5 legge n. 225/1992; Articoli 107 e 108 decreto legislativo 
n. 112/1998; Articolo 5  -bis  , comma 5, decreto-legge n. 343/2001, conv. 
legge n. 401/2001; Articolo 14 decreto-legge n. 90/2008, conv. legge 
n. 123/2008; Articolo 1, comma 422, legge n. 147/2013)   . — 1. Al ve-
rificarsi degli eventi che, a seguito di una valutazione speditiva svolta 
dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e delle infor-
mazioni disponibili e in raccordo con le Regioni e Province autonome 
interessate, presentano i requisiti di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, formulata anche su richiesta del 
Presidente della Regione o Provincia autonoma interessata e comunque 
acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza di rilievo nazionale, 
fissandone la durata e determinandone l’estensione territoriale con rife-
rimento alla natura e alla qualità degli eventi e autorizza l’emanazione 
delle ordinanze di protezione civile di cui all’art. 25. La delibera indi-
vidua, secondo criteri omogenei definiti nella direttiva di cui al com-
ma 7, le prime risorse finanziarie da destinare all’avvio delle attività di 
soccorso e assistenza alla popolazione e degli interventi più urgenti di 
cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)  , nelle more della ricognizione 
in ordine agli effettivi fabbisogni e autorizza la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44. 

 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento ca-
lamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base di una 
relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con propria deliberazione, le ulteriori risorse fi-
nanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgen-
ti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44. Ove, 
in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendicontazione, che le 
risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino o siano in 
procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, sulla base di 
una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, indivi-
dua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanziarie necessarie 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non può 
superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 4. L’eventuale revoca anticipata dello stato d’emergenza di rilievo 
nazionale è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera 
dello stato d’emergenza medesimo. 

 5. Le deliberazioni dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
non sono soggette al controllo preventivo di legittimità di cui all’art. 3 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 6. Alla scadenza dello stato di emergenza, le amministrazioni e gli 
enti ordinariamente competenti, individuati anche ai sensi dell’art. 26, 
subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei procedimenti giurisdi-
zionali pendenti, anche ai sensi dell’art. 110 del codice di procedura 
civile, nonché in tutti quelli derivanti dalle dichiarazioni già emanate 
nella vigenza dell’art. 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 7 settembre 
2001, n. 343 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati ai sensi dell’art. 25, 
comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applica-
zione nelle sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai sensi dell’art. 25, 
comma 7, siano rappresentanti delle amministrazioni e degli enti ordina-
riamente competenti ovvero soggetti dagli stessi designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15 sono disciplinate 
le procedure istruttorie propedeutiche all’adozione della deliberazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale e i relativi adempimenti 
di competenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, la proposta 
di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui al comma 1 
viene effettuata, in conformità a quanto previsto dall’art. 11 della legge 
31 dicembre 1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento nazionale 
per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze nocive 
causati da incidenti marini, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sentito il Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, definisco-
no provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente 
articolo in relazione alle emergenze di cui all’art. 7, comma 1, lettera 
  b)  .». 

  — Si riporta l’art. 44 del citato decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1:  

 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali)   . — 1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , relati-
vamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo delle 
risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito al-
legato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergenze 
nazionali”.».   

  Art. 1  - bis 
      Modifica all’articolo 2

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 2, comma 2  -bis  , primo periodo, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, utilizzando il criterio 
di aggiudicazione del prezzo più basso con le modalità 
previste dall’articolo 97, commi 2, 2  -bis   e 2  -ter  , del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 2, del citato decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Funzioni del Commissario straordinario e dei vice com-
missari)    . — 1. Il Commissario straordinario:  

    a)   opera in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presen-
te decreto con gli interventi di relativa competenza volti al superamento 
dello stato di emergenza e di agevolare il proseguimento degli interventi 
di ricostruzione dopo la conclusione di quest’ultimo;  

    b)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione degli im-
mobili privati di cui al Titolo II, Capo I, sovraintendendo all’attività dei 
vice commissari di concessione ed erogazione dei relativi contributi e 
vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, ai sensi dell’art. 5;  

    c)   opera una ricognizione e determina, di concerto con le Re-
gioni e con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
secondo criteri omogenei, il quadro complessivo dei danni e stima il 
relativo fabbisogno finanziario, definendo altresì la programmazione 
delle risorse nei limiti di quelle assegnate;  

    d)   individua gli immobili di cui all’art. 1, comma 2;  
    e)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 

pubbliche di cui al Titolo II, Capo I, ai sensi dell’art. 14;  
    f)   sovraintende sull’attuazione delle misure di cui al Titolo II, 

Capo II, al fine di favorire il sostegno alle imprese che hanno sede nei 
territori interessati e il recupero del tessuto socio-economico nelle aree 
colpite dagli eventi sismici;  

    g)   adotta e gestisce l’elenco speciale di cui all’art. 34, raccordan-
dosi con le autorità preposte per lo svolgimento delle attività di preven-
zione contro le infiltrazioni della criminalità organizzata negli interventi 
di ricostruzione;  

    h)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata;  

    i)   esercita il controllo su ogni altra attività prevista dal presente 
decreto nei territori colpiti;  

    l)        lettera abrogata dal d.l. 28 settembre 2018, n. 109, convertito 
con modificazioni dalla l. 16 novembre 2018, n. 130     ;  

  l  -bis   ) promuove l’immediata effettuazione di un piano finaliz-
zato a dotare i Comuni individuati ai sensi dell’art. 1 della microzo-
nazione sismica di III livello, come definita negli “Indirizzi e criteri 
per la microzonazione sismica” approvati il 13 novembre 2008 dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, disciplinando con 
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propria ordinanza la concessione di contributi a ciò finalizzati ai Comu-
ni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’art. 4, comma 3, entro il limite di euro 6,5 milioni, e 
definendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto dei 
seguenti criteri:   

  1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e 
criteri, nonché secondo gli standard definiti dalla Commissione tecnica 
istituita ai sensi dell’art. 5, comma 7, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 262 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 1° di-
cembre 2010;  

  2) affidamento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante 
la procedura di cui all’art. 36, comma 2, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, a professionisti 
iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare 
e comprovata esperienza in materia di prevenzione sismica, previa va-
lutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un’adeguata 
esperienza professionale nell’elaborazione di studi di microzonazione 
sismica, purché iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del presente 
decreto ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle forme 
di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il 
possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco speciale come indivi-
duati nel citato art. 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del comma 2 
del presente articolo ed abbiano presentato domanda di iscrizione al 
medesimo elenco;  

  3) supporto e coordinamento scientifico, ai fini dell’omoge-
neità nell’applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard 
di cui al numero 1, da parte del Centro per la microzonazione sismica 
(Centro M   S)   del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di ap-
posita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fine 
di assicurare la qualità e l’omogeneità degli studi. Agli oneri derivanti 
dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle 
disponibilità previste all’alinea della presente lettera.  

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate sentiti i 
Presidenti delle Regioni interessate nell’ambito della cabina di coordi-
namento di cui all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

 2  -bis  . L’affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi 
di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l’elaborazione 
degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità 
agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 
40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori 
a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all’art. 35 del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure ne-
goziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all’art. 46, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del presente decreto,    utilizzando il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso con le modalità previste 
dall’art. 97, commi 2, 2  -bis   e 2  -ter  , del citato codice di cui al decreto le-
gislativo n. 50 del 2016   . Fatta eccezione per particolari e comprovate ra-
gioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, 
le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 23 
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, affidano la redazione della 
progettazione al livello esecutivo. Agli oneri derivanti dall’affidamento 
degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall’art. 23, com-
ma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016 si provvede con le risorse 
di cui all’art. 4, comma 3, del presente decreto. 

 3. Il Commissario straordinario realizza i compiti di cui al pre-
sente decreto attraverso l’analisi delle potenzialità dei territori e delle 
singole filiere produttive esistenti anche attraverso modalità di ascolto e 
consultazione, nei Comuni interessati, degli operatori economici e della 
cittadinanza. 

 4. Il Commissario straordinario, anche avvalendosi degli uffici 
speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3, coadiuva gli enti locali nella 
progettazione e nella realizzazione degli interventi, con l’obiettivo di 
garantirne la qualità e il raggiungimento dei risultati attesi. Restano fer-
me le attività che enti locali, Regioni e Stato svolgono nell’ambito della 
strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. 

 4  -bis  . Il Commissario straordinario effettua una ricognizione delle 
unità del patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo stato e classificato 
agibile, invenduto e di cui è accertata la disponibilità alla vendita. 

  5. I vice commissari, nell’ambito dei territori interessati:  
    a)   presiedono il comitato istituzionale di cui all’art. 1, comma 6;  
    b)   esercitano le funzioni di propria competenza al fine di favo-

rire il superamento dell’emergenza e l’avvio degli interventi immediati 
di ricostruzione;  

    c)   sovraintendono agli interventi relativi alle opere pubbliche e 
ai beni culturali di competenza delle Regioni;  

    d)   sono responsabili dei procedimenti relativi alla concessione 
dei contributi per gli interventi di ricostruzione e riparazione degli im-
mobili privati, con le modalità di cui all’art. 6;  

    e)   esercitano le funzioni di propria competenza in relazione alle 
misure finalizzate al sostegno alle imprese e alla ripresa economica di 
cui al Titolo II, Capo II.  

  e  -bis  ) assicurano, in relazione agli eventi sismici che si sono sus-
seguiti a far data dal 24 agosto 2016, il monitoraggio degli aiuti previsti 
dal presente decreto, al fine di verificare l’assenza di sovracompensa-
zioni nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia di aiuti di 
Stato.».  

 — Si riporta l’art. 97, commi 2, 2  -bis   e 2  -ter  , del citato decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante «Codice dei contratti pubblici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.91 del 19 aprile 2016:  

 «Art. 97    (Offerte anormalmente basse)   . — 1. Gli operatori econo-
mici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul 
prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormal-
mente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità dell’offerta. 

 2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso 
e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la con-
gruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari 
o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono 
come segue:   a)   calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di 
ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; 
qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più 
offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte 
sono altresì da accantonare;   b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei 
ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera   a)  ; 
  c)   calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto 
medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera   b)  ;   d)   la soglia calcolata alla 
lettera   c)   è decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle 
prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera 
  a)   applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera   b)  . 

 2  -bis  . Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la con-
gruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso 
pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della de-
terminazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere prede-
terminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della 
soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono 
come segue:   a)   calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e 
di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso 
sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qua-
lora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più 
offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte 
sono altresì da accantonare;   b)   calcolo dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 
lettera   a)  ;   c)   calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui 
alla lettera   b)   e la media aritmetica di cui alla lettera   a)  ;   d)   se il rapporto 
di cui alla lettera   c)   è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari 
al valore della media aritmetica di cui alla lettera   a)   incrementata del 
20 per cento della medesima media aritmetica;   e)   se il rapporto di cui 
alla lettera   c)   è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come 
somma della media aritmetica di cui alla lettera   a)   e dello scarto medio 
aritmetico di cui alla lettera   b)   . 

 2  -ter  . Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offe-
renti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto 
alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l’individuazione del-
la soglia di anomalia.».   
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  Art. 1  - ter 
      Modifiche all’articolo 3

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 3, comma 1, sesto periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: 
«con contratti a tempo determinato della durata massima 
di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-in-
gegneristico» sono sostituite dalle seguenti: «con forme 
contrattuali flessibili nel rispetto dell’articolo 36, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ov-
vero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei 
limiti temporali previsti dalla normativa europea, con 
profilo professionale di tipo tecnico, nonché ulteriori 2 
milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 per personale 
con profilo amministrativo-contabile,». Al maggiore one-
re derivante dal periodo precedente, pari a 2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.  

  2. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 1  -quater    è inserito 
il seguente:   

   «1  -quinquies  . Per le finalità di cui al comma 1, l’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di perso-
nale di società in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle attività tecniche 
e amministrative, attraverso convenzioni non onerose e 
comunque in conformità alla normativa europea, nazio-
nale e regionale di riferimento».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 3 del citato decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016)   . — 
1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, unitamente 
agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato “Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione post sisma 2016”, di seguito “Ufficio speciale 
per la ricostruzione”. Il Commissario straordinario, d’intesa con i comi-
tati istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema 
tipo di convenzione. Le Regioni disciplinano l’articolazione territoriale 
di tali uffici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la 
dotazione del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o di-
stacchi da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni inte-
ressati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni. Le Regioni, 
le Province e i Comuni interessati possono altresì assumere personale, 
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità degli Uffici 
speciali per la ricostruzione, con forme contrattuali flessibili, in deroga 
ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 
e 2018. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto si fa 
fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per gli 
anni 2017 e 2018 ai sensi dell’articolo 52. Ferme restando le previsioni 
di cui al terzo ed al quarto periodo, nell’ambito delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere 

destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 20 milioni 
di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti 
dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche 
Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzio-
nalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l’assunzione 
da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuovo 
personale,    con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell’articolo 36, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con con-
tratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla 
normativa europea, con profilo professionale di tipo tecnico, nonché 
ulteriori 2 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 per personale con 
profilo amministrativo-contabile. Al maggiore onere derivante dal pe-
riodo precedente, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero    a supporto dell’attività del Commissario straordinario, 
delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. L’assegnazione 
delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del pre-
sente comma è effettuata con provvedimento del Commissario straor-
dinario. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con facoltà 
di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a tempo 
indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di colloca-
zione dei candidati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del pre-
sente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assunzione 
di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un 
contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui terri-
torio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2. 

 1  -bis  . Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finali-
tà di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti 
di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 1  -ter  . Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la rico-
struzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del 
fondo di cui all’articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. L’assegnazione delle risorse finanziarie previste 
dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario 
straordinario. 

 1  -quater  . Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti 
previsti dal comma 1  -ter   sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria. 

  1  -quinquies  . Per le finalità di cui al comma 1, l’Ufficio speciale 
per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della 
regione per acquisire supporto specialistico all’esecuzione delle atti-
vità tecniche e amministrative, attraverso convenzioni non onerose e 
comunque in conformità alla normativa europea, nazionale e regionale 
di riferimento.  

 2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento adottato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, possono essere assegnate agli uffici speciali 
per la ricostruzione, nel limite delle risorse disponibili, unità di per-
sonale con professionalità tecnico-specialistiche di cui all’articolo 50, 
comma 3. 

 3. Gli uffici speciali per la ricostruzione curano la pianificazione 
urbanistica connessa alla ricostruzione, l’istruttoria per il rilascio delle 
concessioni di contributi e tutti gli altri adempimenti relativi alla rico-
struzione privata. Provvedono altresì alla diretta attuazione degli inter-
venti di ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, 
nonché alla realizzazione degli interventi di prima emergenza di cui 
all’articolo 42, esercitando anche il ruolo di soggetti attuatori assegnato 
alle Regioni per tutti gli interventi ricompresi nel proprio territorio di 
competenza degli enti locali. 4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione 
operano come uffici di supporto e gestione operativa a servizio dei Co-
muni anche per i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. Ferma 
restando la disposizione di cui al precedente periodo, i Comuni proce-
dono allo svolgimento dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli 
abilitativi edilizi, nonché all’adozione dell’atto finale per il rilascio del 
titolo abilitativo edilizio, dandone comunicazione all’Ufficio speciale 
per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il neces-
sario coordinamento con l’attività di quest’ultimo. 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30023-12-2019

 4  -bis  : Limitatamente agli immobili e alle unità strutturali danneg-
giate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda AeDES 
risultino classificati inagibili con esito “B” o “C” o “E” limitatamente 
a livello operativo “L4”, i comuni, d’intesa con l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione, possono altresì curare l’istruttoria per il rilascio delle 
concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti. Con 
ordinanza commissariale sono definiti le modalità e i criteri per la rego-
lamentazione di quanto disposto dal presente comma. 

 5. Con apposito provvedimento del Presidente della Regione-vice 
commissario può essere costituito presso l’Ufficio speciale per la rico-
struzione uno Sportello unico per le attività produttive (SUAP) unitario 
per tutti i Comuni coinvolti, che svolge le relative funzioni limitatamen-
te alle competenze attribuite all’Ufficio speciale per la ricostruzione dal 
presente decreto.».   

  Art. 2.
      Modifiche agli articoli 6 e 14

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    0a) al comma 2:    
 1)     alla lettera   a)  , dopo le parole: «pubblicato nel-

la   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011,» sono 
inserite le seguenti: «e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 2015,»;   

 2)     alla lettera   b)  , dopo le parole: «decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011» 
sono inserite le seguenti: «e del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015»;   

 3)     alla lettera   c)  , dopo le parole: «decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011» 
sono inserite le seguenti: «e del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015»;   

   0b) dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:    
   «2  -ter  . Nel caso in cui per il medesimo bene im-

mobile sussistano più proprietari o soggetti legittimati ai 
sensi del comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , la richiesta 
di concessione del contributo può essere presentata anche 
solo da uno dei comproprietari o dei soggetti legittimati, 
con le modalità disciplinate ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2, allegando idonea documentazione atta a dimostra-
re che gli altri comproprietari o soggetti legittimati siano 
stati avvisati a mezzo di lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno o a mezzo di posta elettronica certificata»;   

   a)   al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I provvedimenti di cui al primo periodo preve-
dono una maggiorazione del contributo per gli interventi 
relativi a murature portanti di elevato spessore e di bassa 
capacità strutturale.»; 

   b)   i commi 10  -bis   e 10  -quater   sono abrogati. 
   1  -bis  . All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, lettera a  -bis  ), le 
parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2020»;   

 2. All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 3 è inserito il se-

guente: «3.1. Tra gli interventi sul patrimonio pubblico 
disposti dal Commissario straordinario del Governo è 
data priorità a quelli concernenti la ricostruzione di edi-
fici scolastici    e universitari. Fatti salvi gli interventi già 
programmati in base ai provvedimenti di cui all’artico-
lo 2, comma 2, detti    edifici, se ubicati nei centri storici, 
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito, salvo che 
per ragioni oggettive la ricostruzione in situ non sia possi-
bile. In ogni caso, la destinazione urbanistica delle aree a 
ciò destinate    deve rimanere ad uso pubblico o comunque 
di pubblica utilità   ». 

   2  -bis  . All’articolo 14, comma 3  -ter  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre – 3 – 2016, n. 229, le pa-
role: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2020».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Criteri e modalità generali per la concessione dei finan-
ziamenti agevolati per la ricostruzione privata)    . — 1. Per gli interventi 
di ricostruzione o di recupero degli immobili privati distrutti o danneg-
giati dalla crisi sismica, da attuarsi nel rispetto dei limiti, dei parametri e 
delle soglie stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, possono essere previsti:  

    a)   per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per cen-
to del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e delle parti comuni 
dell’intero edificio per la ricostruzione da realizzare nell’ambito dello 
stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che pre-
vedono l’adeguamento sismico e nel limite delle superfici preesistenti, 
aumentabili esclusivamente ai fini dell’adeguamento igienico-sanitario, 
antincendio ed energetico, nonché dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche;  

    b)   per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabi-
lità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo pari al 
100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o 
del ripristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi 
architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle 
parti comuni dell’intero edificio;  

    c)   per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di dan-
neggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabi-
lita, un contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi sulle 
strutture, con miglioramento sismico, compresi l’adeguamento igieni-
co-sanitario, energetico ed antincendio, nonché l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, e per il ripristino degli elementi architettonici 
esterni comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni 
dell’intero edificio.  

  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a doman-
da del soggetto interessato, a favore:  

    a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, 
     e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 2015      che, 
alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , risultavano adibite ad abitazione prin-
cipale ai sensi dell’art. 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

    b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 
2011      e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2015     , che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
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di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , risultavano concesse in 
locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero 
concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà in-
divisa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario 
o dell’assegnatario;  

    c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari delle 
unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con 
esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 maggio 2011      e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 14 gennaio 2015     , diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ;  

    d)   dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al sogget-
to mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni 
degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, 
C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimen-
to ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , era presente un’unità 
immobiliare di cui alle lettere   a)   ,   b)   e   c)  ;  

    e)   dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per 
contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della do-
manda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione 
delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all’atti-
vità danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gen-
naio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis   risultavano 
adibite all’esercizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali.  

 2  -bis  . Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al comma 1, per gli 
immobili di interesse culturale ai sensi del codice di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli esiti “agibile con provvedimenti”, 
“parzialmente agibile” e “inagibile” delle schede A-DC e B-DP di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, 
rispettivamente, agli esiti ‘B’, ‘C’ ed ‘è delle schede AeDES di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 
del 17 maggio 2011. 

  2  -ter  . Nel caso in cui per il medesimo bene immobile sussistano più 
proprietari o soggetti legittimati ai sensi del comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)  , la richiesta di concessione del contributo può essere presentata 
anche solo da uno dei comproprietari o dei soggetti legittimati, con le 
modalità disciplinate ai sensi dell’art. 2, comma 2, allegando idonea 
documentazione atta a dimostrare che gli altri comproprietari o sogget-
ti legittimati siano stati avvisati a mezzo di lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno o a mezzo di posta elettronica certificata.  

 3. La concessione dei contributi di cui al comma 2, lettera   b)  , è 
subordinata all’impegno, assunto da parte del richiedente in sede di 
presentazione della domanda di contributo, alla prosecuzione alle me-
desime condizioni del rapporto di locazione o di comodato o dell’as-
segnazione in essere alla data degli eventi sismici, successivamente 
all’esecuzione dell’intervento e per un periodo non inferiore a due anni. 
In caso di rinuncia dell’avente diritto l’immobile deve essere concesso 
in locazione o comodato o assegnato ad altro soggetto temporaneamente 
privo di abitazione per effetto degli eventi sismici di cui all’art. 1. 

 4. Salvo quanto stabilito al comma 5, per i soggetti di cui alle lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, la percentuale riconoscibile è pari al 
100 per cento del contributo determinato secondo le modalità stabilite 
con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2. 

 5. Per gli interventi di cui alla lettera   c)   del comma 2, su immobili 
ricadenti nei Comuni di cui all’art. 1, comma 2, da eseguire su immo-
bili siti all’interno di centri storici e borghi caratteristici, la percentua-
le del contributo dovuto è pari al 100 per cento del valore del danno 
puntuale cagionato dall’evento sismico, come documentato a norma 
dell’art. 12. In tutti gli altri casi, la percentuale del contributo riconosci-
bile non supera il 50 per cento del predetto importo, secondo le modalità 
stabilite con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2. 

 6. Il contributo concesso è al netto dell’indennizzo assicurativo o di 
altri contributi pubblici percepiti dall’interessato per le medesime finali-
tà di quelli di cui al presente decreto. 

 7. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, è indi-
viduata una metodologia di calcolo del contributo basata sul confronto 
tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfici degli allog-
gi, delle attività produttive e delle parti comuni di ciascun edificio e i 
computi metrici estimativi redatti sulla base del prezzario unico interre-
gionale, predisposto dal Commissario straordinario d’intesa con i vice 
commissari nell’ambito del cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, tenendo conto sia del livello di danno che della vulnerabilità. 
I provvedimenti di cui al primo periodo prevedono una maggiorazione 
del contributo per gli interventi relativi a murature portanti di elevato 
spessore e di bassa capacità strutturale. 

 8. Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese re-
lative alle prestazioni tecniche e amministrative, nonché le spese per 
le attività professionali svolte dagli amministratori di condominio e le 
spese di funzionamento dei consorzi appositamente costituiti tra pro-
prietari per gestire interventi unitari, nei limiti di quanto determinato 
all’art. 34, comma 5. 

 8  -bis  . Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, do-
vuti per l’occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi di 
ricostruzione, sono inserite nel quadro economico relativo alla richiesta 
di contributo. 

 9. Le domande di concessione dei finanziamenti agevolati conten-
gono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modi-
ficazioni, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la concessione 
dei finanziamenti e all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pub-
blici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni. 

 10  -bis  .    (Abrogato).  
 10  -ter  . 
 10  -quater  . (   Abrogato)   . 
 11. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del 

codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile 
composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla mag-
gioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del 
valore dell’edificio. In deroga all’art. 1136, quarto comma, del codice 
civile, gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un numero 
di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un 
terzo del valore dell’edificio. 

 12. Ferma restando l’esigenza di assicurare il controllo, l’economi-
cità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, i contratti sti-
pulati dai privati beneficiari di contributi per l’esecuzione di lavori e per 
l’acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di cui al presente 
articolo, non sono ricompresi tra quelli previsti dall’art. 1, comma 2, del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  12  -bis  . Nel corso dell’esecuzione dei lavori per danni lievi, qualo-
ra si rendessero necessarie, possono essere ammesse varianti fino al 30 
per cento del contributo concesso e comunque nei limiti del contributo 
concedibile, purché compatibili con la vigente disciplina sismica, pae-
saggistica e urbanistico-edilizia.  

 13. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del beneficiario 
dei contributi è compiuta esclusivamente tra le imprese che risultano 
iscritte nell’Anagrafe di cui all’art. 30. 

 13  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all’art. 1, 
comma 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causa-
lità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 genna-
io 2015 recante «Approvazione della Scheda di valutazione di danno e 
agibilità post-sisma per edifici a struttura prefabbricata o di grande luce 
GL-AeDES (Grande Luce - Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica) 
e del relativo Manuale di compilazione. Modifica della Scheda AeDES, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014.» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 2015. 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 del citato decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Ricostruzione pubblica)    . — 1. Con provvedimenti adottati 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti 
delle risorse stanziate allo scopo, per la ricostruzione, la riparazione e il 
ripristino degli edifici pubblici, per gli interventi volti ad assicurare la 
funzionalità dei servizi pubblici, nonché per gli interventi sui beni del 
patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono 
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prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere 
in maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei Comuni 
di cui all’art. 1, attraverso la concessione di contributi a favore:  

   a)   degli immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, ad eccezione di quelli paritari, e delle strutture edilizie uni-
versitarie, nonché degli edifici municipali, delle caserme in uso all’am-
ministrazione della difesa, degli immobili demaniali, delle strutture 
sanitarie e socio sanitarie di proprietà pubblica e delle chiese e degli 
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, 
di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se 
formalmente non dichiarati tali ai sensi dell’art. 12 del medesimo codice 
e utilizzati per le esigenze di culto; 

  a  -bis  ) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con 
miglioramento sismico entro il      31 dicembre 2020     , per essere destinati 
alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori 
interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016;  

    b)   delle opere di difesa del suolo e delle infrastrutture e degli 
impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per l’irrigazione;  

    c)   degli archivi, dei musei e delle biblioteche, che a tale fine 
sono equiparati agli immobili di cui alla lettera   a)  , ad eccezione di quelli 
di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, fermo restando 
quanto previsto dalla lettera   a)   in relazione alle chiese ed agli edifici di 
culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti;  

    d)   degli interventi di riparazione e ripristino strutturale degli 
edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati come cappelle 
private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle strutture cimiteriali.  

  2. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi 
di cui al comma 1, con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, si provvede a:  

    a)   predisporre e approvare un piano delle opere pubbliche, com-
prensivo degli interventi sulle opere di urbanizzazione danneggiate dagli 
eventi sismici o dagli interventi di ricostruzione eseguiti in conseguenza 
di detti eventi ed ammissibili a contributo in quanto non imputabili a 
dolo o colpa degli operatori economici, articolato per le quattro Regioni 
interessate, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento in base 
alle risorse disponibili;  

  a  -bis  ) predisporre ed approvare piani finalizzati ad assicurare il 
ripristino, per il regolare svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018, 
delle condizioni necessarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento del-
la normale attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso senza 
incremento della spesa di personale, nei comuni di cui all’art. 1, com-
ma 1, nonché comma 2 limitatamente a quelli nei quali risultano edifici 
scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici. I piani sono 
comunicati al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  

    b)   predisporre e approvare un piano dei beni culturali, articolato 
per le quattro Regioni interessate, che quantifica il danno e ne prevede 
il finanziamento in base alle risorse disponibili;  

    c)   predisporre ed approvare un piano di interventi sui dissesti 
idrogeologici, comprensivo di quelli previsti sulle aree suscettibili di 
instabilità dinamica in fase sismica ricomprese nei centri e nuclei in-
teressati dagli strumenti urbanistici attuativi come individuate ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, lettera   c)  , con priorità per dissesti che costituisco-
no pericolo per centri abitati ed infrastrutture;  

    d)   predisporre e approvare un piano per lo sviluppo delle infra-
strutture e il rafforzamento del sistema delle imprese, articolato per le 
quattro Regioni interessate limitatamente ai territori dei Comuni di cui 
agli allegati 1 e 2;  

    e)  ;  
    f)   predisporre e approvare un programma delle infrastrutture am-

bientali da ripristinare e realizzare nelle aree oggetto degli eventi sismici 
di cui all’art. 1, con particolare attenzione agli impianti di depurazione e 
di collettamento fognario; nel programma delle infrastrutture ambientali 
è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché 
il recupero e l’implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di 
turismo lento nelle aree.  

 3. Qualora la programmazione della rete scolastica o la riprogram-
mazione negli anni 2016, 2017 e 2018 preveda la costruzione di edifici 
in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifici scolastici 
danneggiati sono comunque destinabili a tale scopo. 

 3.1. Tra gli interventi sul patrimonio pubblico disposti dal commis-
sario straordinario del Governo è data priorità a quelli concernenti la 
ricostruzione di edifici scolastici    e universitari. Fatti salvi gli interventi 
già programmati in base ai provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2   , 

detti edifici, se ubicati nei centri storici, sono ripristinati o ricostruiti nel 
medesimo sito, salvo che per ragioni oggettive la ricostruzione in situ 
non sia possibile. In ogni caso, la destinazione urbanistica delle aree a 
ciò destinate    deve rimanere ad uso pubblico o comunque di pubblica 
utilità   . 

 3  -bis  . Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti 
dalla lettera a  -bis  ) del comma 2 costituiscono presupposto per l’applica-
zione della procedura di cui all’art. 63, comma 1, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di la-
vori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario 
straordinario si applicano le disposizioni di cui all’art. 63, commi 1 e 6, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’indicazione 
dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, è rivolto, sulla base del pro-
getto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell’Ana-
grafe antimafia degli esecutori prevista dall’art. 30 del presente decreto. 
In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti 
nella predetta Anagrafe, l’invito previsto dal terzo periodo deve essere 
rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti 
dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano 
presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe antimafia di cui al citato 
art. 30. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, comma 6. I lavori 
vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da 
una commissione giudicatrice costituita secondo le modalità stabilite 
dall’art. 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3  -bis  .1. In sede di approvazione dei piani di cui alle lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   e   f)   del comma 2 del presente articolo ovvero con apposito 
provvedimento adottato ai sensi dell’art. 2, comma 2, il Commissario 
straordinario può individuare, con specifica motivazione, gli interven-
ti, inseriti in detti piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini 
della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016. Gli interventi di cui all’allegato 1 all’ordi-
nanza del Commissario straordinario n. 63 del 6 settembre 2018 e quelli 
relativi alle chiese di proprietà del Fondo edifici di culto si considerano 
in ogni caso di importanza essenziale ai fini della ricostruzione. Per la 
realizzazione degli interventi di cui ai precedenti periodi, a cura di sog-
getti attuatori di cui all’art. 15, comma 1, possono applicarsi, fino alla 
scadenza della gestione commissariale di cui all’art. 1, comma 4, ed 
entro i limiti della soglia di rilevanza europea di cui all’art. 35 del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le procedure previste 
dal comma 3  -bis   del presente articolo. 

 3  -ter  . Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli im-
mobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, proce-
dono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori 
interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni inte-
ressati, all’individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classi-
ficati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati 
non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza 
di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico 
entro il    31 dicembre 2020   . Ciascun Presidente di Regione, in qualità di 
vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario 
l’elenco degli immobili di cui al precedente periodo. 

 3  -quater  . Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero 
gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, 
nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse 
individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedo-
no, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte 
del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini 
dell’assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all’art. 4, com-
ma 4, del presente decreto, all’espletamento delle procedure di gara re-
lativamente agli immobili di loro proprietà. 

 3  -quinquies  . Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, 
con oneri a carico delle risorse di cui all’art. 4, comma 3, e nei limiti 
delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi 
agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento 
sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai 
Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari. 

 3  -sexies  . Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 2, del presente decreto, sono de-
finite le procedure per la presentazione e l’approvazione dei progetti re-
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lativi agli immobili di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quinquies  . Gli immobili di 
cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono 
tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative 
delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi 
dal 24 agosto 2016. 

 3  -septies  . Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 5 e 11 per 
gli interventi di ricostruzione privata, al finanziamento degli interventi 
di urbanizzazione e di consolidamento dei centri e nuclei abitati oggetto 
di pianificazione urbanistica ed interessati da gravi fenomeni di instabi-
lità dinamica in fase sismica che impediscono il recupero o la ricostru-
zione degli edifici destinati ad abitazione ed attività produttive grave-
mente danneggiati dal sisma, si provvede con le risorse di cui all’art. 4. 

 4. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordinario, 
sentiti i vice commissari nella cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, e in coerenza con il piano delle opere pubbliche e il piano 
dei beni culturali di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , i soggetti attuatori 
oppure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e le Province 
interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli interven-
ti al Commissario straordinario. 

 4  -bis  . Ferme restando le previsioni dell’art. 24 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per 
l’elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanisti-
ca, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto, i soggetti di 
cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all’affidamento 
di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all’art. 46 
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 34 del presente decreto. 

 L’affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è con-
sentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipen-
dente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3  -bis   e 
seguenti dell’art. 50  -bis   del presente decreto, in possesso della necessa-
ria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure 
negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco 
speciale. Restano ferme le previsioni di cui all’art. 2, comma 2  -bis  , del 
presente decreto. 

 5. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presen-
tati dai soggetti di cui al comma 4 e verifica della congruità economi-
ca degli stessi, acquisito il parere della Conferenza permanente ovvero 
della Conferenza regionale, nei casi previsti dal comma 4 dell’art. 16, 
approva definitivamente i progetti esecutivi ed adotta il decreto di con-
cessione del contributo. 

 6. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l’assi-
stenza alla popolazione sono erogati in via diretta. 

 7. A seguito del rilascio del provvedimento di concessione del 
contributo, il Commissario straordinario inoltra i progetti esecutivi alla 
centrale unica di committenza di cui all’art. 18 che provvede ad esple-
tare le procedure di gara per la selezione degli operatori economici che 
realizzano gli interventi. 

 8. Ai fini dell’erogazione in via diretta dei contributi il Commis-
sario straordinario può essere autorizzato, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, a stipulare appositi mutui di durata mas-
sima venticinquennale, sulla base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, con oneri di ammortamento a carico del bilancio 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Le rate di ammortamento 
dei mutui attivati sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo 
Stato. 

 9. Per quanto attiene la fase di programmazione e ricostruzione dei 
Beni culturali o delle opere pubbliche di cui al comma 1 lettere   a)   e   c)   
si promuove un Protocollo di Intesa tra il Commissario straordinario, 
il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il rappre-
sentante delle Diocesi coinvolte, proprietarie dei beni ecclesiastici, al 
fine di concordare priorità, modalità e termini per il recupero dei beni 
danneggiati. Il Protocollo definisce le modalità attraverso cui rendere 
stabile e continuativa la consultazione e la collaborazione tra i soggetti 
contraenti, al fine di affrontare e risolvere concordemente i problemi in 
fase di ricostruzione. 

 10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo av-
viene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. 

 11. Il Commissario straordinario definisce, con propri provvedi-
menti adottati d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, i 
criteri e le modalità attuative del comma 6.».   

  Art. 2  - bis 
      Modifica all’articolo 6

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

       1. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 12 è inserito il 
seguente:   

   «12  -bis  . Nel corso dell’esecuzione dei lavori per 
danni lievi, qualora si rendessero necessarie, possono es-
sere ammesse varianti fino al 30 per cento del contributo 
concesso e comunque nei limiti del contributo concedibi-
le, purché compatibili con la vigente disciplina sismica, 
paesaggistica e urbanistico-edilizia».     
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
come modificato dalla presente legge, si vedano le note all’art. 2.   

  Art. 2  - ter 
      Modifica all’articolo 8

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il secondo periodo 
è inserito il seguente: «Il Commissario straordinario può 
disporre un ulteriore differimento del termine di cui al 
periodo precedente al 30 giugno 2020».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Interventi di immediata esecuzione)   . — 1. Al fine di favo-
rire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno alle normali condizioni 
di vita e di lavoro nei Comuni interessati dagli eventi sismici di cui 
all’art. 1, per gli edifici con danni lievi non classificati agibili secondo 
la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo 
procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile e che 
necessitano soltanto di interventi di immediata riparazione, i soggetti 
interessati possono, previa presentazione di apposito progetto e asseve-
razione da parte di un professionista abilitato che documenti il nesso di 
causalità tra gli eventi sismici di cui all’art. 1 e lo stato della struttura, 
oltre alla valutazione economica del danno, effettuare l’immediato ripri-
stino della agibilità degli edifici e delle strutture. 

 1  -bis  . I progetti di cui al comma 1 possono riguardare singole unità 
immobiliari. In tal caso, il professionista incaricato della progettazione 
assevera la rispondenza dell’intervento all’obiettivo di cui al comma 1 
del presente articolo. 

 2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono emanate disposizioni operative per l’attua-
zione degli interventi di immediata esecuzione di cui al comma 1. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo provvede il Com-
missario straordinario, con proprio provvedimento, nel limite delle ri-
sorse disponibili ai sensi dell’art. 5. 

 3. I soggetti interessati, con comunicazione di inizio lavori asseve-
rata ai sensi dell’art. 6  -bis   del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n 380, anche in deroga all’art. 146 del 
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, comunicano 
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agli Uffici speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3, che ne danno no-
tizia agli uffici comunali competenti, l’avvio dei lavori edilizi di ripara-
zione o ripristino, da eseguire comunque nel rispetto delle disposizioni 
stabilite con i provvedimenti di cui al comma 2, nonché dei contenuti 
generali della pianificazione territoriale e urbanistica, ivi inclusa quella 
paesaggistica, con l’indicazione del progettista abilitato responsabile 
della progettazione, del direttore dei lavori e dell’impresa esecutrice, 
purché le costruzioni non siano state interessate da interventi edilizi to-
talmente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demo-
lizione, allegando o autocertificando quanto necessario ad assicurare il 
rispetto delle vigenti disposizioni di settore con particolare riferimento 
a quelle in materia edilizia, di sicurezza e sismica. I soggetti interessati, 
entro il termine di sessanta giorni dall’inizio dei lavori, provvedono a 
presentare la documentazione che non sia stata già allegata alla comu-
nicazione di avvio dei lavori di riparazione o ripristino e che sia co-
munque necessaria per il rilascio dell’auto-rizzazione paesaggistica, del 
titolo abilitativo edilizio e dell’autorizzazione sismica. 

 4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell’avvio 
dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 
30 giugno 2019, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali 
per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità 
stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei 
contributi di cui all’art. 5, comma 2. Con ordinanza adottata ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 2, comma 2, il Commissario straordinario può 
disporre il differimento del termine previsto dal primo periodo, comun-
que non oltre il 31 dicembre 2019.    Il Commissario straordinario può 
disporre un ulteriore differimento del termine di cui al periodo prece-
dente al 30 giugno 2020.    Per gli edifici siti nelle aree perimetrate ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)  , qualora l’intervento non sia im-
mediatamente autorizzabile, la documentazione richiesta va depositata 
entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione degli strumenti 
urbanistici attuativi di cui all’art. 11 o dalla data di approvazione della 
deperimetrazione con deliberazione della Giunta regionale. Il mancato 
rispetto dei termini e delle modalità di cui al presente comma determina 
l’inammissibilità della domanda di contributo e, nei soli casi di inos-
servanza dei termini previsti dai precedenti periodi, anche la decadenza 
dal contributo per l’autonoma sistemazione eventualmente percepito dal 
soggetto interessato. 

  5. I lavori di cui al presente articolo sono obbligatoriamente affi-
dati a imprese:  

    a)   che risultino aver presentato domanda di iscrizione nell’Ana-
grafe di cui all’art. 30, comma 6, e fermo restando quanto previsto dallo 
stesso, abbiano altresì prodotto l’autocertificazione di cui all’art. 89 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni;  

    b)   che non abbiano commesso violazioni agli obblighi contri-
butivi e previdenziali come attestato dal documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) rilasciato a norma dell’art. 8 del decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1°(gradi) giugno 2015;  

    c)   per lavori di importo superiore a 258.000 euro, che siano in 
possesso della qualificazione ai sensi dell’art. 84 del codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50.».    

  Art. 3.
      Introduzione dell’articolo 12  -bis  

nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. Dopo l’articolo 12 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, è inserito il seguente:  

 «   Art. 12  -bis   (Semplificazione e accelerazione della 
ricostruzione privata).    — 1. Qualora gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione degli immobili privati ri-
entrino nei limiti di importo definiti con i provvedimenti di 
cui all’articolo 2, comma 2,    da adottare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne,    gli Uffici speciali per la ricostruzione, previa verifica 
della legittimazione del soggetto richiedente al momento 
della presentazione della domanda di contributo, adottano 
il provvedimento di concessione del contributo in deroga 

alla disciplina prevista dall’articolo 12 e con le modalità 
procedimentali stabilite con i medesimi provvedimenti di 
cui all’articolo 2, comma 2. La concessione avviene sul-
la base del progetto e della documentazione allegata alla 
domanda di contributo presentata dal professionista, che 
ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa 
e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, 
nonché sulla base dell’importo del contributo concedibile 
determinato dallo stesso professionista nei limiti del co-
sto ammissibile, individuato con le modalità stabilite con 
le ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2. Se gli inter-
venti necessitano dell’acquisizione di pareri ambientali, 
paesaggistici, di tutela dei beni culturali o di quelli ricom-
presi nelle aree dei parchi nazionali o delle aree protette 
regionali, il professionista, nella domanda di contributo, 
chiede la convocazione della Conferenza regionale di cui 
all’articolo 16, commi 4 e 5. La Conferenza regionale è 
convocata dall’Ufficio speciale per la ricostruzione, oltre 
che in esito alla predetta richiesta, anche al fine di acqui-
sire   , nel caso della mancata richiesta di convocazione di 
detta Conferenza da parte del professionista ai sensi del 
precedente periodo, i pareri ambientali e paesaggistici, 
ove occorrano per gli interventi riguardanti aree o beni 
tutelati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o 
compresi nelle aree dei parchi nazionali o delle aree pro-
tette regionali, e    l’autorizzazione sismica nonché, ove oc-
corra, i pareri degli enti competenti al fine del rilascio del 
   permesso di costruire    o del titolo unico ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, 
e comunque nei casi di cui all’articolo 1  -sexies  , comma 6, 
del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89   , nonché 
nei casi di cui al comma 1  -bis   del presente articolo.  

   1  -bis  . Nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis  , la 
certificazione rilasciata dal professionista può limitarsi 
ad attestare, in luogo della conformità edilizia e urbanisti-
ca, la sola conformità dell’intervento proposto all’edificio 
preesistente al sisma. In tali casi, la Conferenza regionale, 
oltre a svolgere le attività di cui al comma 1 eventualmen-
te necessarie, accerta la conformità urbanistica dell’in-
tervento ai sensi della normativa vigente o, ove adottato, 
al Programma straordinario di ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123. Gli 
eventuali interventi da realizzare in sanatoria ai sensi 
della normativa vigente o, ove adottato, del Programma 
straordinario di ricostruzione, sono sottoposti alla valuta-
zione della Conferenza regionale previo vaglio di ammis-
sibilità da parte dell’Ufficio speciale per la ricostruzione.   

    2. Gli uffici speciali per la ricostruzione provvedono 
a definire elenchi separati delle richieste di contributo 
relative a unità strutturali in cui sono comprese unità im-
mobiliari destinate ad abitazione, denominato «elenco 
A», e richieste di contributo relative a unità strutturali 
destinate ad attività produttive, denominato «elenco B». 
Il contributo relativo agli interventi di cui al comma 1 è 
concesso secondo il seguente ordine di priorità:    

     a)    con riferimento all’elenco A:    
   1) richieste di contributo relative a unità strut-

turali in cui sono comprese unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale, anche se adibite a residenza ana-
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grafica del conduttore, del comodatario o dell’assegna-
tario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere   a)   e   b)  , per 
le quali i soggetti ivi residenti al momento del sisma be-
neficiano della provvidenza dell’autonoma sistemazione;   

   2) richieste di contributo relative a unità strut-
turali in cui sono comprese unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale, anche se adibite a residenza ana-
grafica del conduttore, del comodatario o dell’assegna-
tario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere   a)   e   b)  , di-
verse da quelle di cui al numero 1) della presente lettera;   

   3) richieste di contributo relative ad unità strut-
turali in cui sono comprese unità immobiliari destinate 
ad abitazione diverse da quelle di cui ai numeri 1) e 2);   

     b)    con riferimento all’elenco B:    
   1) richieste di contributo relative ad attività pro-

duttive in esercizio al momento del sisma per le quali non è 
stata presentata la domanda di delocalizzazione temporanea;   

   2) richieste di contributo relative ad unità 
strutturali in cui sono comprese unità immobiliari desti-
nate ad attività produttive in esercizio diverse da quelle 
di cui al numero 1).   

 3. Gli uffici speciali per la ricostruzione, sulla base 
dei provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, prov-
vedono con cadenza mensile a verifiche a campione    me-
diante sorteggio, in misura pari almeno al 20 per cento    
delle domande di contributo presentate ai sensi del pre-
sente articolo.   

  Art. 3  - bis 

      Programmi straordinari di ricostruzione per i territori 
dell’Italia centrale maggiormente colpiti dal sisma del 
2016    

      1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le regio-
ni possono adottare, acquisito il parere favorevole della 
Conferenza permanente di cui all’articolo 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, uno o più 
programmi straordinari di ricostruzione nei territori dei 
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   annessi al me-
desimo decreto-legge maggiormente colpiti dagli eventi 
sismici avvenuti a partire dal 2016, individuati con ap-
posita ordinanza commissariale. I programmi di cui al 
primo periodo sono attuati nei limiti delle risorse a ciò 
destinate dalle predette regioni e tengono conto in ogni 
caso degli strumenti urbanistici attuativi predisposti ai 
sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, ove adottati.  

  2. I programmi di cui al presente articolo, predisposti 
dal competente Ufficio speciale per la ricostruzione, au-
torizzano gli interventi di ricostruzione di edifici pubblici 
o privati in tutto o in parte lesionati, crollati o demoliti 
od oggetto di ordinanza di demolizione per pericolo di 
crollo, anche in deroga ai vigenti strumenti di pianifi-
cazione territoriale e urbanistica, a condizione che detti 
interventi siano diretti alla realizzazione di edifici confor-

mi a quelli preesistenti quanto a collocazione, ingombro 
planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte sal-
ve le modifiche planivolumetriche e di sedime necessarie 
per l’adeguamento alla normativa antisismica, igienico-
sanitaria e di sicurezza. Sono in ogni caso escluse dai 
programmi di cui al presente articolo le costruzioni in-
teressate da interventi edilizi abusivi che non siano com-
presi nelle ipotesi di cui all’articolo 1  -sexies  , comma 1, 
del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, ovvero 
per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demoli-
zione. Resta ferma l’applicazione, in caso di sanatoria di 
eventuali difformità edilizie, del pagamento della sanzio-
ne di cui all’articolo 1  -sexies  , comma 1, secondo perio-
do, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 1  -sexies   , comma 1, del cita-
to decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2018, n. 89:  

 «Art. 1  -sexies      (Disciplina relativa alle lievi difformità edilizie e 
alle pratiche pendenti ai fini dell’accelerazione dell’attività di ricostru-
zione o di riparazione degli edifici privati)   . — 1. In caso di interventi 
edilizi sugli edifici privati nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016 in assenza di titoli edilizi nelle ipotesi di cui 
all’art. 22, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o in difformità da essi, e nelle ipotesi 
di cui al comma 1  -bis   del presente articolo, il proprietario dell’immo-
bile, pur se diverso dal responsabile dell’abuso, può presentare, anche 
contestualmente alla domanda di contributo, richiesta di permesso o se-
gnalazione certificata di inizio attività in sanatoria, in deroga alle previ-
sioni degli articoli 36, comma 1, 37, comma 4, e 93 del citato testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, avendo 
riguardo a quanto rappresentato nel progetto di riparazione o ricostru-
zione dell’immobile danneggiato e alla disciplina vigente al momento 
della presentazione del progetto. è fatto salvo, in ogni caso, il pagamento 
della sanzione di cui ai predetti articoli 36 e 37, comma 4, il cui importo 
non può essere superiore a 5.164 euro e inferiore a 516 euro, in misura 
determinata dal responsabile del procedimento comunale in relazione 
all’aumento di valore dell’immobile, valutato per differenza tra il valore 
dello stato realizzato e quello precedente all’abuso, calcolato in base alla 
procedura prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 19 aprile 1994, n. 701. L’inizio dei lavori è comunque subor-
dinato al rilascio dell’autorizzazione statica o sismica, ove richiesta.».   

  Art. 3  - ter 

      Regolarizzazione delle domande di concessione
dei contributi    

      1. Le domande di concessione dei contributi per le 
quali, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, non sia stato adottato il prov-
vedimento di concessione possono essere regolarizzate 
ai sensi dell’articolo 12  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, introdotto dall’articolo 3 del 
presente decreto, nei tempi e nei modi stabiliti con ordi-
nanze commissariali.    
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  Art. 3  - quater 
      Modifica all’articolo 15

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «anche in deroga 
alle previsioni contenute nell’articolo 38» sono sostituite 
dalle seguenti: «anche in deroga alle previsioni contenu-
te negli articoli 37, comma 4, e 38».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 15, comma 2, del citato decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pub-
bliche e ai beni culturali)    . — 1. Per la riparazione, il ripristino con mi-
glioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni 
culturali, di cui all’art. 14, comma 1, i soggetti attuatori degli interventi 
sono:  

    a)   le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, anche attraver-
so gli Uffici speciali per la ricostruzione;  

    b)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;  
    c)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  
    d)   l’Agenzia del demanio;  
    e)   le Diocesi e i Comuni, limitatamente agli interventi sugli im-

mobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario diocesano di cui alla lettera   a)   
del comma 1 dell’art. 14 e di importo inferiore alla soglia di rilevan-
za comunitaria di cui all’art. 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50;  

  e  -bis  ) le Università, limitatamente agli interventi sugli immobili 
di proprietà e di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria 
di cui all’art. 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50.  

 1  -bis  . Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i comu-
ni possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento 
dei dipendenti assunti ai sensi dell’art. 50  -bis  . 

 2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   a)   del comma 1, il 
Presidente della Regione-vice commissario con apposito provvedimen-
to può delegare lo svolgimento di tutta l’attività necessaria alla loro re-
alizzazione ai Comuni o agli altri enti locali interessati,    anche in deroga 
alle previsioni contenute negli articoli 37, comma 4, e 38    del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3  - quinquies 
      Modifica all’articolo 16

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: «La partecipazione alla Conferenza 
permanente costituisce dovere d’ufficio».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 16, comma 2, del citato decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Conferenza permanente e Conferenze regionali)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. La Conferenza permanente è validamente costituita con la pre-
senza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei 
presenti.    La partecipazione alla Conferenza permanente costituisce 
dovere d’ufficio   . La determinazione motivata di conclusione del proce-
dimento, adottata dal presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, 
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denomi-

nati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza 
delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia parte-
cipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la 
propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La 
determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti 
urbanistici vigenti e comporta l’applicazione della disciplina contenuta 
nell’art. 7 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. Si applicano, per tutto quanto non diversamente 
disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, le disposizioni 
in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni. Le autorizzazioni alla realizzazione 
degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in seno 
alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare è comunque necessario ai fini 
dell’approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Sono 
assicurate adeguate forme di partecipazione delle popolazioni interes-
sate, definite dal Commissario straordinario nell’atto di disciplina del 
funzionamento della Conferenza permanente.».   

  Art. 3  - sexies 

      Ambito di applicazione dell’articolo 17 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 1, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in 
materia di erogazioni liberali per beni culturali, si ap-
plicano anche nei territori di cui alla legge 29 novembre 
1984, n. 798, recante nuovi interventi per la salvaguardia 
di Venezia, e nella Città di Matera.  

  2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, 
pari a euro 820.000 per l’anno 2020, a euro 1.580.000 
per l’anno 2021, a euro 2.330.000 per l’anno 2022, a 
euro 1.460.000 per l’anno 2023 e a euro 710.000 per 
l’anno 2024, si provvede, quanto a euro 820.000 per 
l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a euro 1.580.000 per 
l’anno 2021, a euro 2.330.000 per l’anno 2022, a euro 
1.460.000 per l’anno 2023 e a euro 710.000 per l’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

  3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Art. 3  - septies 

      Modifica all’articolo 19
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 19, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la parola: 
«tre» è sostituita dalla seguente: «sei».    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 19, comma 1, primo periodo, del citato decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Fondo di garanzia per le PMI in favore delle zone colpite 
dagli eventi sismici del 2016)   . — 1. Per la durata di    sei    anni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, in favore delle micro, piccole 
e medie imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimentare, con 
sede o unità locali ubicate nei territori dei Comuni di cui all’art. 1, che 
hanno subito danni in conseguenza degli eventi sismici di cui all’art. 1, 
l’intervento del fondo di garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concesso, a titolo gratuito e 
con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per 
singola impresa di 2.500.000 euro.».   

  Art. 4.

      Urgente rimozione di materiali prodotti
a seguito di eventi sismici    

      1. All’articolo 28 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Entro il 31 dicembre 2019, le regioni, 

sentito il Commissario straordinario e fermo restando il 
limite delle risorse dallo stesso indicate ai sensi del com-
ma 13, aggiornano i piani di cui al comma 2 individuan-
do, in particolare, i siti di stoccaggio temporaneo. In di-
fetto di conclusione del procedimento entro il termine di 
cui al presente comma il Commissario straordinario può 
aggiornare comunque il piano, sentito il Presidente della 
regione interessata.»; 

   b)   al comma 6, dopo le parole «da essi incaricate», 
sono inserite le seguenti: «, o    attraverso imprese    dai me-
desimi individuate con la procedura di cui all’articolo 63 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

   c)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Nel caso in cui nel sito temporaneo di de-

posito siano da effettuare operazioni di trattamento delle 
macerie con l’ausilio di impianti mobili, il termine di cui 
all’articolo 208, comma 15, secondo periodo, del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è ridotto a quindici 
giorni.»; 

   c  -bis  ) al comma 11, dopo il settimo periodo è in-
serito il seguente: «La verifica che le varie frazioni di 
rifiuto, derivanti dalla suddetta separazione e cernita, 
siano private del materiale contenente amianto e delle 
altre sostanze pericolose è svolta con i metodi per la ca-
ratterizzazione previsti dalla normativa vigente sia per il 
campionamento sia per la valutazione dei limiti di con-
centrazione in peso delle sostanze pericolose presenti».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art.63 del citato decreto legislati-
vo 16 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 63    (Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazio-
ne di un bando di gara)   . — 1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei 
seguenti commi, le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare 
appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel 
primo atto della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti. 

  2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la pro-
cedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata:  

    a)   qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta 
appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda 
di partecipazione appropriata, in esito all’esperimento di una procedura 
aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano 
sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una relazione alla 
Commissione europea, su sua richiesta. Un’offerta non è ritenuta ap-
propriata se non presenta alcuna pertinenza con l’appalto ed é, quindi, 
manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a rispondere 
alle esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti specifi-
cati nei documenti di gara. Una domanda di partecipazione non è rite-
nuta appropriata se l’operatore economico interessato deve o può essere 
escluso ai sensi dell’art.80 o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti 
dall’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art.83;  

    b)    quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti 
unicamente da un determinato operatore economico per una delle se-
guenti ragioni:   

  1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acqui-
sizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica;  

  2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;  
  3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale.  
 Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non 

esistono altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e 
l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale 
dei parametri dell’appalto; 

   c)   nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure 
ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono 
essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso 
alla procedura di cui al presente articolo non devono essere in alcun 
caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici. 

  3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura di cui al 
presente articolo é, inoltre, consentita nei casi seguenti:  

    a)   qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati esclu-
sivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di svilup-
po, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad accertare la 
redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca 
e di sviluppo;  

    b)   nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamen-
to di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare 
forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche 
sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 
può comunque di regola superare i tre anni;  

    c)   per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime;  
    d)   per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolar-

mente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività 
commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali.  

 4. La procedura prevista dal presente articolo é, altresì, consentita ne-
gli appalti pubblici relativi ai servizi qualora l’appalto faccia seguito ad un 
concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere 
aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. In quest’ulti-
mo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

 5. La presente procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o 
servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già af-
fidati all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o 
servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia 
stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura 
di cui all’art.59, comma 1. Il progetto a base di gara indica l’entità di 
eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi 
verranno aggiudicati. 

 La possibilità di avvalersi della procedura prevista dal presente 
articolo è indicata sin dall’avvio del confronto competitivo nella pri-
ma operazione e l’importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori 
o della prestazione dei servizi è computato per la determinazione del 
valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle soglie di cui 
all’art.35, comma 1. Il ricorso a questa procedura è limitato al triennio 
successivo alla stipulazione del contratto dell’appalto iniziale. 
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 6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e pro-
fessionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque operatori econo-
mici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. L’amministrazione 
aggiudicatrice sceglie l’operatore economico che ha offerto le condi-
zioni più vantaggiose, ai sensi dell’art.95, previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante proce-
dura competitiva con negoziazione.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 208 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme in materia ambientale.», pubblica-
to nel supplemento ordinario n.96 della   Gazzetta Ufficiale    del 14 aprile 
2006, n. 88:  

 «Art. 208    (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimen-
to e di recupero dei rifiuti)   . — 1. I soggetti che intendono realizzare 
e gestire nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche 
pericolosi, devono presentare apposita domanda alla regione compe-
tente per territorio, allegando il progetto definitivo dell’impianto e la 
documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso 
dalle disposizioni vigenti in materia urbanistica, di tutela ambientale, di 
salute di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica. Ove l’impianto debba 
essere sottoposto alla procedura di valutazione di impatto ambientale ai 
sensi della normativa vigente, alla domanda è altresì allegata la comuni-
cazione del progetto all’autorità competente ai predetti fini; i termini di 
cui ai commi 3 e 8 restano sospesi fino all’acquisizione della pronuncia 
sulla compatibilità ambientale ai sensi della parte seconda del presente 
decreto. 

  2. Per le installazioni di cui all’art.6, comma 13, l’autorizzazione 
integrata ambientale sostituisce l’autorizzazione di cui al presente arti-
colo. A tal fine, in relazione alle attività di smaltimento o di recupero 
dei rifiuti:  

    a)   ove un provvedimento di cui al presente articolo sia stato già 
emanato, la domanda di autorizzazione integrata ambientale ne riporta 
gli estremi;  

    b)   se l’istanza non riguarda esclusivamente il rinnovo o l’ade-
guamento dell’autorizzazione all’esercizio, prevedendo invece nuove 
realizzazioni o modifiche, la partecipazione alla conferenza di servizi di 
cui all’art.29  -quater  , comma 5, è estesa a tutti i partecipanti alla confe-
renza di servizio di cui all’art.208, comma 3;  

    c)   la Regione, o l’autorità da essa delegata, specifica in confe-
renza le garanzie finanziarie da richiedere ai sensi dell’art.208, com-
ma 11, lettera   g)  ;  

    d)   i contenuti dell’AIA sono opportunamente integrati con gli 
elementi di cui all’art.208, comma 11;  

    e)   le garanzie finanziarie di cui all’art.208, comma 11, sono pre-
state a favore della Regione, o dell’autorità da essa delegata alla gestio-
ne della materia;  

    f)   la comunicazione di cui all’art.208, comma 18, è effettuata 
dall’amministrazione che rilascia l’autorizzazione integrata ambientale;  

    g)   la comunicazione di cui all’art.208, comma 19, è effettuata 
dal soggetto pubblico che accerta l’evento incidente.  

 3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di cui al com-
ma 1, la regione individua il responsabile del procedimento e convoca 
apposita conferenza di servizi. Alla conferenza dei servizi partecipano, 
con un preavviso di almeno 20 giorni, i responsabili degli uffici regio-
nali competenti e i rappresentanti delle autorità d’ambito e degli enti 
locali sul cui territorio è realizzato l’impianto, nonché’ il richiedente 
l’autorizzazione o un suo rappresentante al fine di acquisire documenti, 
informazioni e chiarimenti. Nel medesimo termine di 20 giorni, la docu-
mentazione di cui al comma 1 è inviata ai componenti della conferenza 
di servizi. 

 La decisione della conferenza dei servizi è assunta a maggioranza 
e le relative determinazioni devono fornire una adeguata motivazione 
rispetto alle opinioni dissenzienti espresse nel corso della conferenza. 

  4. Entro novanta giorni dalla sua convocazione, la Conferenza di 
servizi:  

    a)   procede alla valutazione dei progetti;  
    b)   acquisisce e valuta tutti gli elementi relativi alla compatibilità 

del progetto con quanto previsto dall’art.177, comma 4;  
    c)   acquisisce, ove previsto dalla normativa vigente, la valutazio-

ne di compatibilità ambientale;  

    d)   trasmette le proprie conclusioni con i relativi atti alla regione.  
 5. Per l’istruttoria tecnica della domanda le regioni possono avva-

lersi delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente. 
 6. Entro trenta giorni dal ricevimento delle conclusioni della Con-

ferenza dei servizi, valutando le risultanze della stessa, la regione, in 
caso di valutazione positiva del progetto, autorizza la realizzazione e la 
gestione dell’impianto. L’approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, 
pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e co-
munali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità 
dei lavori. 

 7. Nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applicano le disposizioni 
dell’art.146 di tale decreto in materia di autorizzazione. 

 8. L’istruttoria si conclude entro centocinquanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma 1 con il rilascio dell’autoriz-
zazione unica o con il diniego motivato della stessa. 

 9. I termini di cui al comma 8 sono interrotti, per una sola volta, 
da eventuali richieste istruttorie fatte dal responsabile del procedimento 
al soggetto interessato e ricominciano a decorrere dal ricevimento degli 
elementi forniti dall’interessato. 

 10. Ferma restando la valutazione delle eventuali responsabilità ai 
sensi della normativa vigente, ove l’autorità competente non provveda 
a concludere il procedimento di rilascio dell’autorizzazione unica en-
tro i termini previsti al comma 8, si applica il potere sostitutivo di cui 
all’art.5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

  11. L’autorizzazione individua le condizioni e le prescrizioni ne-
cessarie per garantire l’attuazione dei principi di cui all’art.178 e contie-
ne almeno i seguenti elementi:  

    a)   i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati;  
    b)   Per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici 

con particolare riferimento alla compatibilità del sito, alle attrezzature 
utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla modalità di 
verifica, monitoraggio e controllo della conformità dell’impianto al pro-
getto approvato;  

    c)   le misure precauzionali e di sicurezza da adottare;  
    d)   la localizzazione dell’impianto autorizzato;  
    e)   il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione;  
    f)   le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa 

successivi che si rivelino necessarie;  
    g)   le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate 

solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto; le 
garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase 
successiva alla sua chiusura, dovranno essere prestate conformemente 
a quanto disposto dall’art.14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36;  

    h)   la data di scadenza dell’autorizzazione, in conformità con 
quanto previsto al comma 12;  

    i)   i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento 
termico dei rifiuti, anche accompagnati da recupero energetico.  

 11  -bis  . Le autorizzazioni concernenti l’incenerimento o il coince-
nerimento con recupero di energia sono subordinate alla condizione che 
il recupero avvenga con un livello elevato di efficienza energetica, te-
nendo conto delle migliori tecniche disponibili. 

 12. Salva l’applicazione dell’art.29  -octies   per le installazioni di cui 
all’art.6, comma 13, l’autorizzazione di cui al comma 1 è concessa per 
un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A tale fine, almeno centot-
tanta giorni prima della scadenza dell’autorizzazione, deve essere pre-
sentata apposita domanda alla regione che decide prima della scadenza 
dell’autorizzazione stessa. In ogni caso l’attività può essere proseguita 
fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie 
prestate. Le prescrizioni dell’autorizzazione possono essere modificate, 
prima del termine di scadenza e dopo almeno cinque anni dal rilascio, 
nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto dell’evolu-
zione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie 
procedimentali di cui alla legge n. 241 del 1990. 

 12  -bis  . Per impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti ricom-
presi in un’installazione di cui all’art.6, comma 13, il rinnovo, l’aggior-
namento e il riesame dell’autorizzazione di cui al presente articolo sono 
disciplinati dal Titolo III  -bis   della Parte Seconda, previa estensione del-
le garanzie finanziarie già prestate. 
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  13. Ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui 
al titolo VI della parte quarta del presente decreto, in caso di inosservan-
za delle prescrizioni dell’autorizzazione l’autorità competente procede, 
secondo la gravità dell’infrazione:  

    a)   alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere 
eliminate le inosservanze;  

    b)   alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per 
un tempo determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l’ambiente;  

    c)   alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adegua-
mento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate vio-
lazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e 
per l’ambiente.  

 14. Il controllo e l’autorizzazione delle operazioni di carico, scari-
co, trasbordo, deposito e maneggio di rifiuti in aree portuali sono disci-
plinati dalle specifiche disposizioni di cui alla legge 28 gennaio 1994, 
n. 84 e di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 di attuazio-
ne della direttiva 2000/59/CE sui rifiuti prodotti sulle navi e dalle altre 
disposizioni previste in materia dalla normativa vigente. Nel caso di 
trasporto transfrontaliero di rifiuti, l’autorizzazione delle operazioni di 
imbarco e di sbarco non può essere rilasciata se il richiedente non dimo-
stra di avere ottemperato agli adempimenti di cui all’art.193, comma 1, 
del presente decreto. 

 15. Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, esclusi gli 
impianti mobili che effettuano la disidratazione dei fanghi generati da 
impianti di depurazione e reimmettono l’acqua in testa al processo de-
purativo presso il quale operano, ed esclusi i casi in cui si provveda alla 
sola riduzione volumetrica e separazione delle frazioni estranee, sono 
autorizzati, in via definitiva, dalla regione ove l’interessato ha la sede 
legale o la società straniera proprietaria dell’impianto ha la sede di rap-
presentanza. Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul 
territorio nazionale, l’interessato, almeno sessanta giorni prima dell’in-
stallazione dell’impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio 
si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla campagna 
di attività, allegando l’autorizzazione di cui al comma 1 e l’iscrizione 
all’Albo nazionale gestori ambientali, nonché’ l’ulteriore documenta-
zione richiesta. La regione può adottare prescrizioni integrative oppure 
può vietare l’attività con provvedi mento motivato qualora lo svolgi-
mento della stessa nello specifico sito non sia compatibile con la tutela 
dell’ambiente o della salute pubblica. 

 16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, eccetto quelli per i quali sia completata la procedura di 
valutazione di impatto ambientale. 

 17. Fatti salvi l’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico 
da parte dei soggetti di cui all’art.190 ed il divieto di miscelazione di 
cui all’art.187, le disposizioni del presente articolo non si applicano al 
deposito temporaneo effettuato nel rispetto delle condizioni stabilite 
dall’art.183, comma 1, lettera   m)  . 

 17  -bis   . L’autorizzazione di cui al presente articolo deve essere co-
municata, a cura dell’amministrazione competente al rilascio della stes-
sa, al Catasto dei rifiuti di cui all’art.189 attraverso il Catasto telematico 
e secondo gli standard concordati con ISPRA che cura l’inserimento in 
un elenco nazionale, accessibile al pubblico, dei seguenti elementi iden-
tificativi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica:  

    a)   ragione sociale;  
    b)   sede legale dell’impresa autorizzata;  
    c)   sede dell’impianto autorizzato;  
    d)   attività di gestione autorizzata;  
    e)   i rifiuti oggetto dell’attività di gestione;  
    f)   quantità autorizzate;  
    g)   scadenza dell’autorizzazione.  

 17  -ter  . La comunicazione dei dati di cui al comma 17  -bis   deve 
avvenire senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica tra 
i sistemi informativi regionali esistenti, e il Catasto telematico secondo 
standard condivisi. 

 18. In caso di eventi incidenti sull’autorizzazione, questi sono 
comunicati, previo avviso all’interessato, al Catasto dei rifiuti di cui 
all’art.189. 

 19. Le procedure di cui al presente articolo si applicano anche per 
la realizzazione di varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più 
conformi all’autorizzazione rilasciata. 

 19  -bis  . Alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio 
aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali non pe-
ricolose prodotti nell’ambito delle attività agricole e vivaistiche e alle 
utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico individuale 
per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino è 
applicata una riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti 
urbani. 

 20.».   

  Art. 4  - bis 

      Modifica all’articolo 31
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

       1. All’articolo 31 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, il comma 6 è sostituito dal seguente:   

   «6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare 
lavorazioni previa autorizzazione del committente e nei 
limiti consentiti dalla vigente normativa. In tale ipotesi, 
il contratto deve contenere, a pena di nullità, la dichia-
razione di voler procedere al subappalto, con l’indica-
zione delle opere e delle quantità da subappaltare. Pri-
ma dell’inizio delle lavorazioni deve essere in ogni caso 
trasmesso l’addendum al contratto di appalto contenente 
l’indicazione delle imprese subappaltatrici, le quali de-
vono essere iscritte nell’anagrafe di cui all’articolo 30, 
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che dispongono il 
subappalto al di fuori dei casi e dei limiti sopra indicati».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 31 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 31    (Ulteriori disposizioni per la ricostruzione privata)   . — 
1. Nei contratti per le opere di ricostruzione stipulati tra privati è sem-
pre obbligatorio l’inserimento della clausola di tracciabilità finanziaria, 
che deve essere debitamente accettata ai sensi dell’art. 1341, secondo 
comma, del codice civile. Con detta clausola l’appaltatore assume gli 
obblighi di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modifica-
zioni, nonché’ quello di dare immediata comunicazione alla Struttura di 
cui all’art. 30 dell’eventuale inottemperanza dei propri subappaltatori o 
subaffidatari agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 2. L’eventuale inadempimento dell’obbligo di tracciamento fi-
nanziario consistente nel mancato utilizzo di banche o di Poste italiane 
s.p.a. per il pagamento, in tutto o in parte, agli operatori economici in-
caricati o ai professionisti abilitati di cui all’art. 34 per gli incarichi di 
progettazione e direzione dei lavori, delle somme percepite a titolo di 
contributo pubblico per la ricostruzione, determina la perdita totale del 
contributo erogato. 

 3. Nel caso in cui sia accertato l’inadempimento ad uno degli ul-
teriori obblighi di cui all’art. 6, comma 2, della legge 13 agosto 2010, 
n. 136, è disposta la revoca parziale del contributo, in misura corrispon-
dente all’importo della transazione effettuata. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, il contratto è risolto di diritto. A 
carico dell’operatore economico interessato, oltre alle sanzioni indicate 
all’art. 6 della citata legge n. 136 del 2010, è altresì disposta la sospen-
sione dell’iscrizione nell’Anagrafe di cui all’art. 30, comma 6, per un 
periodo non superiore a sei mesi. In caso di reiterazione, è disposta la 
cancellazione della predetta iscrizione. I citati provvedimenti sono adot-
tati dal prefetto responsabile della Struttura di cui all’art. 30. 

 5. Nei contratti tra privati di cui al comma 1, si applicano, in caso di 
cancellazione dall’Anagrafe di cui all’art. 30, comma 6, dell’operatore 
economico interessato a qualunque titolo ai lavori di ricostruzione, le 
disposizioni di cui all’art. 94, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011. Conseguentemente, in tutti i contratti, e subcontratti 
della filiera, di cui al presente articolo, è apposta una clausola risolutiva 
espressa, di cui all’art. 1456 del codice civile. Il mancato inserimento 
di tale clausola determina la nullità del contratto, ai sensi dell’art. 1418 
del codice civile. 
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  6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazioni 
previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla vigen-
te normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere, a pena di nulli-
tà, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l’indicazione 
delle opere e delle quantità da subappaltare. Prima dell’inizio delle la-
vorazioni deve essere in ogni caso trasmesso l’addendum al contratto di 
appalto contenente l’indicazione delle imprese subappaltatrici, le quali 
devono essere iscritte nell’Anagrafe di cui all’art. 30, comma 6. Sono 
nulle tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi 
e dei limiti sopra indicati.  

 7. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei 
consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni profes-
sionali rese ai sensi dei provvedimenti che saranno emessi per consen-
tire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili 
danneggiati o distrutti dagli eventi sismici di cui all’art. 1, assumono 
la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell’art. 358 del 
codice penale.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 30 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189:  

 «Art. 30    (Legalità e trasparenza)   . — 1. Ai fini dello svolgimento, 
in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla pre-
venzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli pri-
vati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei Co-
muni di cui all’art. 1, è istituita, nell’ambito del Ministero dell’interno, 
una apposita Struttura di missione, d’ora in avanti denominata “Strut-
tura”, diretta da un prefetto collocato all’uopo a disposizione, ai sensi 
dell’art. 3  -bis   del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410. 

 2. La Struttura, per l’esercizio delle attività di cui al comma 1, in 
deroga agli articoli 90, comma 2, e 92, comma 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è competente a eseguire le verifiche finalizza-
te al rilascio, da parte della stessa Struttura, dell’informazione antimafia 
per i contratti di cui al comma 1 di qualunque valore o importo e assi-
cura, con competenza funzionale ed esclusiva, il coordinamento e l’uni-
tà di indirizzo delle soprarichiamate attività, in stretto raccordo con le 
prefetture-uffici territoriali del Governo delle Province interessate dagli 
eventi sismici di cui all’art. 1. 

 3. La Struttura, per lo svolgimento delle verifiche antimafia di cui 
al comma 2, si conforma alle linee guida adottate dal comitato di cui 
all’art. 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga 
alle disposizioni di cui al Libro II del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, e successive modificazioni. 

  4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  

    a)   è costituita un’apposita sezione specializzata del comitato di 
cui all’art. 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, con compiti 
di monitoraggio, nei Comuni di cui all’art. 1, delle verifiche finalizzate 
alla prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nelle attività di 
ricostruzione; detta sezione è composta da rappresentanti dei Ministeri 
dell’interno, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle 
finanze, del Dipartimento della programmazione economica e finanzia-
ria della Presidenza del Consiglio dei ministri, della Procura nazionale 
antimafia e antiterrorismo, dell’Avvocatura dello Stato, della Procura 
generale della Corte dei conti, nonché’ dal Presidente dell’Autorità na-
zionale anticorruzione o suo delegato;  

    b)   sono individuate, altresì, le funzioni, la composizione, le ri-
sorse umane e le dotazioni strumentali della Struttura; ai relativi oneri 
finanziari si provvede per 1 milione di euro a valere sul Fondo di cui 
all’art. 4, mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse di cui all’art. 4, comma 3, per la successiva rias-
segnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 5. abrogato. 
 6. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque 

titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubblica 
e privata, nei Comuni di cui all’art. 1, devono essere iscritti, a doman-
da, in un apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato Anagrafe 
antimafia degli esecutori, d’ora in avanti “Anagrafe”. Ai fini dell’iscri-
zione è necessario che le verifiche di cui agli articoli 90 e seguenti del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011, eseguite ai sensi del comma 2 
anche per qualsiasi importo o valore del contratto, subappalto o subcon-

tratto, si siano concluse con esito liberatorio. Tutti gli operatori econo-
mici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle procedure 
di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa dimo-
strazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale 
risulti la presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe. Re-
sta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. Qualora 
al momento dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’art. 32, comma 5, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’operatore economico non 
risulti ancora iscritto all’Anagrafe, il Commissario straordinario co-
munica tempestivamente alla Struttura la graduatoria dei concorrenti, 
affinché vengano attivate le verifiche finalizzate al rilascio dell’infor-
mazione antimafia di cui al comma 2 con priorità rispetto alle richieste 
di iscrizione pervenute. A tal fine, le linee guida di cui al comma 3 do-
vranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla Struttura di 
svolgere le verifiche in tempi celeri. 

 7. Gli operatori economici che risultino iscritti, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto o in data successiva, in uno degli elenchi 
tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell’art. 1, 
comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono iscritti 
di diritto nell’Anagrafe, previa presentazione della relativa domanda. 
Qualora l’iscrizione in detti elenchi sia stata disposta in data anteriore a 
tre mesi da quella di entrata in vigore del presente decreto, l’iscrizione 
nell’Anagrafe resta subordinata ad una nuova verifica, da effettuare con 
le modalità di cui all’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011. Ai fini della tenuta dell’Anagrafe si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
18 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2013. 

  8. Nell’Anagrafe, oltre ai dati riferiti all’operatore economico 
iscritto, sono riportati:  

    a)   i dati concernenti i contratti, subappalti e subcontratti conclusi 
o approvati, con indicazione del relativo oggetto, del termine di durata, 
ove previsto, e dell’importo;  

    b)   le modifiche eventualmente intervenute nell’assetto societa-
rio o gestionale;  

    c)   le eventuali partecipazioni, anche minoritarie, in altre imprese 
o società, anche fiduciarie;  

    d)   le eventuali sanzioni amministrative pecuniarie applicate per 
le violazioni delle regole sul tracciamento finanziario o sul monitorag-
gio finanziario di cui al comma 13;  

    e)   le eventuali penalità applicate all’operatore economico per le 
violazioni delle norme di capitolato ovvero delle disposizioni relative 
alla trasparenza delle attività di cantiere definite dalla Struttura in con-
formità alle linee guida del comitato di cui al comma 3.  

 9. Al fine di favorire la massima tempestività delle verifiche e la 
migliore interazione dei controlli soggettivi e di contesto ambientale, la 
gestione dei dati avviene con le risorse strumentali di cui al comma 4, 
lettera   b)  , allocate presso la Struttura e i medesimi dati sono resi acces-
sibili dal GICERIC di cui al comma 5, dalla Direzione investigativa 
Antimafia e dall’Autorità nazionale anticorruzione. 

 10. L’iscrizione nell’Anagrafe ha validità temporale di dodici mesi 
ed è rinnovabile alla scadenza, su iniziativa dell’operatore economico 
interessato, previo aggiornamento delle verifiche antimafia. L’iscrizione 
tiene luogo delle verifiche antimafia anche per gli eventuali ulteriori 
contratti, subappalti e subcontratti conclusi o approvati durante il perio-
do di validità dell’iscrizione medesima. 

 11. Nei casi in cui la cancellazione dall’Anagrafe riguarda un ope-
ratore economico titolare di un contratto, di un subappalto o di un sub-
contratto in corso di esecuzione, la Struttura ne dà immediata notizia 
al committente, pubblico o privato, ai fini dell’attivazione della clau-
sola automatica di risoluzione, che è apposta, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 1418 del codice civile, in ogni strumento contrattuale relativo 
agli interventi da realizzare. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 94 
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La Struttura, adottato il 
provvedimento di cancellazione dall’Anagrafe, è competente a verifica-
re altresì la sussistenza dei presupposti per l’applicazione delle misure 
di cui all’art. 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In 
caso positivo, ne informa tempestivamente il Presidente dell’Autorità 
nazionale anticorruzione e adotta il relativo provvedimento. 

 12. L’obbligo di comunicazione delle modificazioni degli assetti 
societari o gestionali, di cui all’art. 86, comma 3, del citato decreto le-
gislativo n. 159 del 2011, è assolto mediante comunicazione al prefetto 
responsabile della Struttura. 
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 13. Ai contratti, subappalti e subcontratti relativi agli interventi di 
ricostruzione, pubblica e privata, si applicano le disposizioni in mate-
ria di tracciamento dei pagamenti di cui agli articoli 3 e 6 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. Per la realizzazione 
di interventi pubblici di particolare rilievo, il comitato di cui all’art. 203 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, propone al comitato in-
terministeriale per la programmazione economica (CIPE) di deliberare 
la sottoposizione di tali interventi alle disposizioni in materia di mo-
nitoraggio finanziario, di cui all’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114. In deroga all’art. 6 della citata legge n. 136 del 2010, è sempre 
competente all’applicazione delle eventuali sanzioni il prefetto respon-
sabile della Struttura. 

 14. In caso di fallimento o di liquidazione coatta dell’affidatario 
di lavori, servizi o forniture di cui al comma 1, nonché’ in tutti gli altri 
casi previsti dall’art. 80, comma 5, lettera   b)  , del citato decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, il contratto di appalto si intende risolto di diritto e 
la Struttura dispone l’esclusione dell’impresa dall’Anagrafe. La stessa 
disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un suo 
ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento del 
contratto a soggetto diverso dall’affidatario originario; in tali ipotesi, 
i contratti e accordi diretti a realizzare il trasferimento sono nulli re-
lativamente al contratto di appalto per affidamento di lavori, servizi o 
forniture di cui sopra. 

 15. Tenuto conto del fatto che gli interventi e le iniziative per il 
risanamento ambientale delle aree ricomprese nei siti di interesse nazio-
nale nonché delle aree di rilevante interesse nazionale di cui all’art. 33 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, comportano di regola l’ese-
cuzione delle attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa, come definite all’art. 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012, 
le stazioni appaltanti possono prevedere che la partecipazione alle gare 
di appalto di lavori, servizi e forniture connessi ad interventi per il risa-
namento ambientale delle medesime aree e la sottoscrizione di contratti 
e subcontratti per la relativa esecuzione siano riservate ai soli operatori 
economici iscritti negli appositi elenchi di cui all’art. 1, comma 52 della 
legge n. 190 del 2012.».   

  Art. 5.
      Estensione al territorio dei comuni del cratere della misura 

a favore dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, 
denominata «Resto al Sud»    

     1.    All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2017, n. 123, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «L’applicazione della predetta misura è estesa, 
a valere sulle risorse disponibili assegnate ai sensi dei 
commi 16 e 17 del presente articolo, anche ai territori 
dei comuni delle Regioni Lazio, Marche e Umbria di cui 
agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229; per i comuni di cui ai medesimi al-
legati che presentino una percentuale superiore al 50 per 
cento di edifici dichiarati inagibili con esito “E”, essa si 
applica anche in deroga ai limiti di età previsti dall’ali-
nea del comma 2 del presente articolo   ».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 1, 2, 16 e 17 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la cre-
scita economica nel Mezzogiorno», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.141 
del 20 giugno 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Misura a favore dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, 
denominata “Resto al Sud”)   . — 1. Al fine di promuovere la costituzione 
di nuove imprese nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, da parte di giovani imprenditori, con 
la delibera CIPE di cui al comma 17 è attivata una misura denominata: 
“Resto al Sud”. (La predetta misura è estesa anche ai territori dei comu-
ni delle Regioni Lazio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, a valere sulle risorse disponi-
bili assegnate ai sensi dei commi 16 e 17.    L’applicazione della predetta 
misura è estesa, a valere sulle risorse disponibili assegnate ai sensi dei 
commi 16 e 17 del presente articolo, anche ai territori dei comuni del-
le regioni Lazio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; per i comuni di cui ai medesimi 
allegati che presentino una percentuale superiore al 50 per cento di edi-
fici dichiarati inagibili con esito “E”, essa si applica anche in deroga 
ai limiti di età previsti dall’alinea del comma 2 del presente articolo.  

  2. La misura è rivolta ai soggetti di età compresa tra i 18 ed i 45 
anni che presentino i seguenti requisiti:  

    a)   siano residenti nelle regioni di cui al comma 1 al momento 
della presentazione della domanda o vi trasferiscano la residenza entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del positivo esito dell’istruttoria di 
cui al comma 5, o entro centoventi giorni se residenti all’estero;  

    b)   non risultino già titolari di attività di impresa in eserci-
zio alla data di entrata in vigore del presente decreto o beneficiari, 
nell’ultimo triennio, di ulteriori misure a livello nazionale a favore 
dell’autoimprenditorialità.  

 (  Omissis  ). 

 16. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 141, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l’attuazione del presente artico-
lo saranno destinate le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
- programmazione 2014-2020, di cui all’art. 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, per un importo 
complessivo fino a 1.250 milioni di euro, previa rimodulazione delle 
assegnazioni già disposte con apposita delibera del CIPE, nonché even-
tuale riprogrammazione delle annualità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione ai sensi dell’art. 23, comma 3, lettera   b)   della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, da ripartire in importi annuali massimi fino a: 36 mi-
lioni di euro per l’anno 2017; 280 milioni di euro per l’anno 2018; 462 
milioni di euro per l’anno 2019; 308,5 milioni di euro per l’anno 2020; 
92 milioni di euro per l’anno 2021; 22,5 milioni di euro per l’anno 2022; 
18 milioni di euro per l’anno 2023; 14 milioni di euro per l’anno 2024; 
17 milioni di euro per l’anno 2025. Le risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione di cui al presente comma sono imputate alla quota delle 
risorse destinata a sostenere interventi nelle regioni di cui al comma 1. 

 17. Il CIPE con apposita delibera assegna, a valere sul Fondo per 
lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020, le risorse per 
l’attuazione della misura nei limiti di quanto indicato al comma 16, in-
dividuando la ripartizione in annualità e gli importi da assegnare distin-
tamente al contributo a fondo perduto di cui al comma 8, lettera   a)   al 
contributo in conto interessi di cui al comma 9 lettera   a)   e al finanzia-
mento della sezione specializzata del Fondo centrale di garanzia di cui 
al comma 9 lettera   b)  . Le risorse destinate alle misure di cui al comma 8, 
lettera   a)   ed al comma 9, lettera   a)   sono accreditate su un apposito con-
to corrente infruttifero intestato ad Invitalia, aperto presso la Tesoreria 
centrale dello Stato. La gestione realizzata da Invitalia ha natura di ge-
stione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai 
sensi dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicon-
tazione provvede il soggetto gestore della misura.».   

  Art. 5  - bis 

      Incentivi per l’insediamento nei piccoli comuni colpiti 
da eventi sismici    

      1. Al fine di favorire il riequilibrio demografico e la 
ripresa economica dei comuni colpiti dagli eventi sismici 
del 2016, le regioni possono predisporre, con oneri a pro-
prio carico, incentivi finanziari e premi di insediamento 
a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza 
e dimora abituale nei comuni con popolazione inferio-
re a 5.000 abitanti indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, im-
pegnandosi a non modificarla per un decennio.  
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  2. Gli incentivi finanziari e i premi di insediamento di 
cui al comma 1 possono essere attribuiti a titolo di con-
corso per le spese di trasferimento e per quelle di ac-
quisto, di ristrutturazione o di locazione di immobili da 
destinare ad abitazione principale del beneficiario. Le re-
gioni possono predisporre ulteriori forme di agevolazio-
ne. I benefìci possono essere attribuiti anche ai soggetti 
già residenti nei comuni di cui al comma 1.  

  3. Le regioni individuano i comuni ai quali sono riser-
vati i benefìci di cui al presente articolo, in ragione del 
patrimonio abitativo, della dotazione di servizi e dell’an-
damento demografico.    

  Art. 6.
      Estensione dei contributi

a comuni colpiti dal sisma    

     1. All’articolo 23, comma 1  -bis   , del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole da «colpiti dal sisma» a 
«allegato 1» sono sostituite dalle seguenti: «inclusi negli 
elenchi di cui agli allegati 1 e 2»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al ripar-
to dei fondi si provvede con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze sentita la Conferenza stato-città e autonomie 
locali.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 23    (Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle regioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria)    . — 1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 2, il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “2  -bis  . L’affidamento degli incarichi di progettazione e dei 

servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l’elabora-
zione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in con-
formità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi 
fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi 
superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all’art. 35 del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante pro-
cedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui 
all’art. 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del presente decreto. Fatta 
eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell’intervento, le stazioni appaltanti, secon-
do quanto previsto dal comma 4 dell’art. 23 del citato decreto legislativo 
n. 50 del 2016, affidano la redazione della progettazione al livello ese-
cutivo. Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di progetta-
zione e di quelli previsti dall’art. 23, comma 11, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 si provvede con le risorse di cui all’art. 4, comma 3, del 
presente decreto”. 

   b)    all’art. 3, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 “4  -bis  : Limitatamente agli immobili e alle unità strutturali 

danneggiate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda 
AeDES risultino classificati inagibili con esito “B” o “C” o “E” limitata-
mente a livello operativo “L4”, i comuni, d’intesa con l’Ufficio speciale 
per la ricostruzione, possono altresì curare l’istruttoria per il rilascio 
delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti. 
Con ordinanza commissariale sono definiti le modalità e i criteri per la 
regolamentazione di quanto disposto dal presente comma. 

  b  -bis  ) nel titolo I, capo I  -bis  , dopo l’art. 4  -ter    è aggiunto il 
seguente:  

 “Art. 4  -quater      (Strutture abitative temporanee ed amovibili)   . 
- 1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore 
al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ‘E’ ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 
17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, ai proprietari di immobili distrutti o gravemente danneggiati da-
gli eventi sismici è consentita, previa autorizzazione comunale, l’instal-
lazione di strutture temporanee e amovibili, sul terreno ove si trovano i 
medesimi immobili o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio 
dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno 
anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale 
di godimento, previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da 
parte della proprietà senza corresponsione di alcun tipo di indennità o 
rimborso da parte della pubblica amministrazione, dichiarato idoneo per 
tale finalità da apposito atto comunale, o sulle aree di cui all’art. 4  -ter   
del presente decreto. Entro novanta giorni dall’emanazione dell’ordi-
nanza di agibilità dell’immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di cui 
al primo periodo provvedono, con oneri a loro carico, alla demolizione 
o rimozione delle strutture temporanee e amovibili di cui al presente 
articolo e al ripristino dello stato dei luoghi. 

 2. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica”; 

 b  -ter   ) all’art. 6, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al comma 1, per 

gli immobili di interesse culturale ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli esiti “agibile con provvedimenti”, 
“parzialmente agibile” e “inagibile” delle schede A-DC e B-DP di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, 
rispettivamente, agli esiti ‘B’, ‘C’ ed ‘E’ delle schede AeDES di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 
del 17 maggio 2011”; 

   c)   all’art. 6 i commi 10 e 10  -ter   sono abrogati e il comma 13 
è sostituito dal seguente: “13. La selezione dell’impresa esecutrice da 
parte del beneficiario dei contributi è compiuta esclusivamente tra le 
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe di cui all’art. 30.”; 

   d)    all’art. 12, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. L’ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei 

casi previsti dal comma 4  -bis   dell’art. 3, verificata la spettanza del con-
tributo e il relativo importo, trasmettono al vice commissario territorial-
mente competente la proposta di concessione del contributo medesimo, 
comprensivo delle spese tecniche.”; 

 d  -bis  ) all’art. 14, comma 3  -bis   .1:  
 1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Gli interventi 

di cui all’allegato 1 all’ordinanza del Commissario straordinario n. 63 
del 6 settembre 2018 e quelli relativi alle chiese di proprietà del Fondo 
edifici di culto si considerano in ogni caso di importanza essenziale ai 
fini della ricostruzione.”; 

 2) all’ultimo periodo, le parole: “al precedente periodo” sono 
sostituite dalle seguenti: “ai precedenti periodi”; 

   e)   all’art. 34, comma 5, terzo periodo, le parole “2 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti “2,5 per cento, di cui lo 0,5 per cento per 
l’analisi di risposta sismica locale,” e il comma 6 è sostituito dal seguen-
te: “6. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza 
delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, sono fissati il numero e 
l’importo complessivo massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti 
di cui al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo conto 
dell’organizzazione dimostrata dai medesimi.”. 

 e  -bis   ) all’art. 34, il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 “7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quel-

li previsti dall’art. 8, con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di 
incarichi contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni di 
organizzazione tecnico-professionale”; 

 e  -ter   ) all’art. 48:  
   a)    al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal seguente:  

 “I soggetti diversi da quelli indicati dall’art. 11, comma 3, 
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospen-
sione previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai commi 
1  -bis  , 10 e l0  -bis  , senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il 
15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 
120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell’importo corri-
spondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019; su 
richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta 
può essere operata anche dal sostituto d’imposta.”; 

   b)    al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal seguente:  
 “Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenzia-

li e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai 
sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, an-
che mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari 
importo, con il versamento dell’importo corrispondente al valore delle 
prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, senza applicazione di san-
zioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o as-
similato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d’imposta.”. 

 1  -bis  . Per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, 
inclusi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria o di messa in sicurezza su strade ed infrastrutture 
comunali, che abbiano approvato il bilancio dell’anno 2018 alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, onde 
attenuare gli effetti delle disposizioni di cui al comma 897 dell’art. 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato un contributo di euro 
5 milioni. All’onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Al riparto dei fondi si provvede con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali.».   

  Art. 7.
      Modifiche agli articoli 4 e 34

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

     1. All’articolo 4, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le pa-
role «per l’assistenza alla popolazione» sono aggiunte le 
seguenti: «, nonché per le anticipazioni ai professionisti 
di cui all’articolo 34, comma 7  -bis  ». 

 2. All’articolo 34, comma 7  -bis  , del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Per le anticipazioni di cui al presen-
te comma non può essere richiesta alcuna garanzia, fermo 
restando l’obbligo di avvio delle eventuali procedure di 
recupero anche tramite compensazione.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, del citato decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate)   . 
— (  Omissis  ). 

 3. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le risorse 
provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate al finanzia-
mento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di opere 
pubbliche e beni culturali, realizzazione di strutture temporanee nonché 
alle spese di funzionamento e alle spese per l’assistenza alla popola-
zione   , nonché per le anticipazioni ai professionisti di cui all’art. 34, 
comma 7-bis   . Sulla contabilità speciale confluiscono anche le risorse 
derivanti dalle erogazioni liberali ai fini della realizzazione di interventi 
per la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. 

Sulla contabilità speciale possono confluire inoltre le risorse finanziarie 
a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori 
colpiti dagli eventi sismici di cui all’art. 1, ivi incluse quelle rivenienti 
dal Fondo di solidarietà dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) 
n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, ad esclusione di 
quelle finalizzate al rimborso delle spese sostenute nella fase di prima 
emergenza. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’art. 34, comma 7  -bis   , del citato decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 34    (Qualificazione dei professionisti)   . — (  Omissis  ). 
 7  -bis  . Ai tecnici e professionisti incaricati delle prestazioni tecni-

che relative agli interventi di edilizia privata di ricostruzione dei territori 
colpiti dagli eventi sismici verificatisi a decorrere dal 24 agosto 2016, 
sia per danni lievi che per danni gravi, spetta, alla presentazione dei re-
lativi progetti, secondo quanto previsto dal presente decreto, un’antici-
pazione del 50 per cento del compenso relativo alle attività professionali 
poste in essere dagli studi tecnici o dal singolo professionista, e del 50 
per cento del compenso relativo alla redazione della relazione geologica 
e alle indagini specialistiche resesi necessarie per la presentazione del 
progetto di riparazione con rafforzamento locale o ripristino con miglio-
ramento sismico o demolizione e ricostruzione. L’importo residuo, fino 
al raggiungimento del 100 per cento dell’intera parcella del professioni-
sta o studio tecnico professionale, comprese la relazione geologica e le 
indagini specialistiche, è corrisposto ai professionisti in concomitanza 
con gli stati di avanzamento dei lavori. Con ordinanza commissariale 
sono definite le modalità di pagamento delle prestazioni di cui al prece-
dente periodo.    Per le anticipazioni di cui al presente comma non può es-
sere richiesta alcuna garanzia, fermo restando l’obbligo di avvio delle 
eventuali procedure di recupero anche tramite compensazione.   ».   

  Art. 8.
      Proroga di termini    

      1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

     a)   al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Relativamente ai mutui di cui al primo periodo 
del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza 
negli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì differito, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamen-
te al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno imme-
diatamente successivi alla data di scadenza del periodo 
di ammortamento, sulla base della periodicità di paga-
mento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti 
i mutui stessi»;   

   a  -bis  ) al comma 2  -bis  , le parole: «per la durata di 
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2024»;   

   b)   al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze può 
essere disposta la proroga del periodo di sospensione, 
fino al 31 dicembre 2020.». 

  1  -bis  . All’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2020».  

  1  -ter  . Le autorità di regolazione competenti prorogano 
fino al 31 dicembre 2020 le agevolazioni, anche di natura 
tariffaria, previste dall’articolo 48, comma 2, del decre-
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to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, a favore 
dei titolari delle utenze relative a immobili inagibili in 
seguito al sisma situati nei comuni di cui agli allegati 1, 
2 e 2  -bis   al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016. Le 
disposizioni del presente comma si applicano, altresì, ai 
comuni di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.  

 2.Gli adempimenti e i pagamenti delle ritenute fiscali 
e contributi previdenziali e assistenziali nonché dei pre-
mi per l’assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, sono effettuati a decorrere dal 15 gennaio 
2020 con le modalità e nei termini fissati dalle medesime 
disposizioni, ma nel limite del 40 per cento degli importi 
dovuti. 

  2  -bis  . La riduzione delle ritenute fiscali, dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria di cui al comma 2 in favore delle im-
prese e dei professionisti è riconosciuta nel rispetto della 
normativa dell’Unione europea sugli aiuti de minimis e, 
per la misura eccedente, nei limiti del danno subìto come 
conseguenza diretta del sisma e previa dimostrazione del-
lo stesso, ai sensi dell’articolo 50 del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, se-
condo le modalità procedimentali e certificative di cui al 
comma 1 dell’articolo 12  -bis   del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229.  

 3. All’articolo 2  -bis  , comma 24, primo periodo, del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le 
parole «1°gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«   31 dicembre 2020   ». 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettera   a)  , e 2 del 
presente articolo, pari complessivamente a 16,54 milio-
ni di euro per l’anno 2020, a 19,74 milioni di euro per 
l’anno 2021, a 16,54 milioni di euro per l’anno 2022 e a 
13,34 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2029, si provvede mediante corrispondente utilizzo del-
le risorse di cui all’articolo 2, comma 107, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244.  

  4  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Disposizioni in materia di contabilità e bilancio)   . — 1. Il 
pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mu-
tui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli 
allegati 1 e 2, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al 
Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, 
rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i 
Comuni di cui all’allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’allegato 2 e alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , è differi-
to, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno immediatamente 

successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla 
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei 
contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di 
euro per l’anno 2017 e a 3,8 milioni di euro per l’anno 2018 si provvede 
ai sensi dell’art. 52.    Relativamente ai mutui di cui al primo periodo 
del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 
2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì differito, senza applicazione di san-
zioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo e al quar-
to anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di 
ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei 
provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  

 2. I Comuni di cui agli allegati 1 e 2 non concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016 di cui ai commi 
da 709 a 713 e da 716 a 734 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. 

 2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’art. 82 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’art. 1, com-
ma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei 
comuni di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un’ordinanza 
sindacale una “zona rossa”, è data facoltà di applicare l’indennità di fun-
zione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 
4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa 
tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposi-
zioni di cui all’art. 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
   fino al 31 dicembre 2024   , con oneri a carico del bilancio comunale. Nei 
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del presente decreto, i limiti pre-
visti dal comma 4 dell’art. 79 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per la fruizione di permessi e di licenze sono 
aumentati rispettivamente a 48 ore lavorative al mese, elevate a 96 ore 
per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

 3. A decorrere, rispettivamente, dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto per i Comuni di cui all’allegato 1, dalla data di entrata 
in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di 
cui all’allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all’al-
legato 2  -bis  , sono sospesi per il periodo di dodici mesi tutti i termini, 
anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti 
finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni.   Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 di-
cembre 2020.  

 4. Il versamento della quota capitale annuale corrispondente al pia-
no di ammortamento sulla base del quale è effettuato il rimborso delle 
anticipazioni della liquidità acquisita da ciascuna regione, ai sensi de-
gli articoli 2 e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, e successivi rifinanziamenti, non preordinata alla copertura fi-
nanziaria delle predette disposizioni normative, da riassegnare ai sensi 
dell’art. 12, comma 6, del citato decreto-legge ed iscritta nei bilanci 
pluriennali delle Regioni colpite dagli eventi sismici di cui all’art. 1, è 
sospeso per gli anni 2017-2021. La somma delle quote capitale annuali 
sospese è rimborsata linearmente, in quote annuali costanti, negli anni 
restanti di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere dal 2022. 

 5. Le relative quote di stanziamento annuali sono reiscritte, sulla 
base del piano di ammortamento rimodulato a seguito di quanto previsto 
dal comma 4 nella competenza dei relativi esercizi, con legge di bilancio 
regionale nel pertinente programma di spesa. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 4 pari a 1,9 milioni di euro per 
l’anno 2017 e a 5,6 milioni di euro per l’anno 2018 e a 10,6 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021, si provvede ai sensi 
dell’art. 52. 

 6  -bis  . è verificato l’andamento degli oneri connessi ad eventi 
calamitosi con riferimento alle disposizioni vigenti per gli anni 2018-
2021. La verifica è effettuata anche sulla base di apposite rendiconta-
zioni sintetiche predisposte dai soggetti titolari delle contabilità speciali 
istituite presso la Tesoreria dello Stato ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e 
dell’art. 4, commi 3 e 4, del presente decreto. 

 6  -ter  . In base agli esiti della verifica di cui al comma 6  -bis  , con 
la comunicazione prevista ai sensi dell’art. 1, comma 427, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, in ciascun anno del periodo 2018-2021, è 
determinato l’ammontare complessivo degli spazi finanziari per l’anno 
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in corso, da assegnare, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 
alle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nell’ambito dei patti 
nazionali di cui all’art. 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, da ripartire tra le regioni in misura proporzionale e comunque 
non superiore all’importo delle quote capitale annuali sospese ai sensi 
del comma 4. Gli spazi finanziari di cui al presente comma sono desti-
nati ad interventi connessi ai suddetti eventi sismici e di adeguamento 
antisismico, nonché per la messa in sicurezza degli edifici e delle infra-
strutture. Ai fini della determinazione degli spazi finanziari può essere 
utilizzato a compensazione anche il Fondo di cui all’art. 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 48    (Proroga e sospensione di termini in materia di adempi-
menti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di ter-
mini amministrativi)   . — 1. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in ag-
giunta a quanto disposto dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 1° settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 207 
del 5 settembre 2016, e fermo restando che la mancata effettuazione di 
ritenute ed il mancato riversamento delle stesse, relative ai soggetti resi-
denti nei predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 
fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 18 dicem-
bre 2016, sono regolarizzati entro il 31 maggio 2017 senza applicazione 
di sanzioni e interessi, sono sospesi fino al 31 dicembre 2016:  

    a)   i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all’art. 18 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni;  

    b)   abrogata;  
    c)   il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quel-

li per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli;  
    d)   l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione 

degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo ovvero ad uso 
diverso da quello abitativo;  

    e)   il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a 
immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli 
enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;  

    f)   le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in 
ritardo, purché entro il 31 maggio 2017, le domande di iscrizione alle 
camere di commercio, le denunce di cui all’art. 9 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il 
modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura 
ed il pagamento della relativa tariffa;  

    g)   il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qual-
siasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di 
miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n.385, e successive modificazioni, e dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previ-
sione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese concorrano alla for-
mazione del reddito d’impresa, nonché alla base imponibile dell’IRAP, 
nell’esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica an-
che ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aven-
ti ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, 
ovvero beni immobili strumentali all’attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi edifici. 
La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di 
locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all’atti-
vità imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale;  

    h)   il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla 
legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice;  

    i)   il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono 
effettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale a carico 
dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare 
coinvolti negli eventi del sisma;  

    l)   i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le am-
ministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti 
e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei Comuni di 
cui all’agli allegati 1 e 2, per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti 
nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del 
capitale sociale.  

 1  -bis  . I sostituti d’imposta, indipendentemente dal domicilio fisca-
le, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 
e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1° gennaio 
2017 fino al 31 dicembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle im-
poste sui redditi, effettuati mediante ritenuta alla fonte, si applica alle 
ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive modifi-
cazioni. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato. 

 1  -ter  . Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fa-
briano e Spoleto, le disposizioni di cui al comma 1  -bis   si applicano limi-
tatamente ai singoli soggetti danneggiati ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del presente decreto. 

 1  -quater  . Con riferimento al periodo d’imposta 2016, al fine di su-
perare le difficoltà che si possono verificare per l’insufficienza dell’am-
montare complessivo delle ritenute operate dal sostituto d’imposta, i 
soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli 
articoli 49 e 50, comma 1, lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  ,   g)  , con esclusione 
delle indennità percepite dai membri del Parlamento europeo,   i)   e 1), 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, residenti nei territori di 
cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto, anche in presenza di un 
sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio, possono adem-
piere agli obblighi di dichiarazione dei redditi con le modalità indicate 
nell’art. 51  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 2. Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del 
gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti 
canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, la 
competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce 
norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 
mesi a decorrere dal 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di 
cui all’allegato 2, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da 
emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato a 
clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei Comuni di cui 
agli allegati 1 e 2. 

 Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l’autorità di regolazione, con propri provvedimenti disciplina 
altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono 
stati sospesi ai sensi del primo periodo ed introduce agevolazioni, anche 
di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei Comuni di cui agli 
allegati 1 e 2, individuando anche le modalità per la copertura delle 
agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo 
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

 3. Fino al 31 dicembre 2016, non sono computabili ai fini della 
definizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all’art. 51 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, i sussidi occasionali, le ero-
gazioni liberali o i benefici di qualsiasi genere, concessi da parte sia dei 
datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni di 
cui agli allegati 1 e 2 sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei 
predetti territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei 
predetti Comuni. 

 4. Nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro che 
alla data del 24 agosto 2016 ovvero del 26 ottobre 2016 risiedevano o 
avevano sede legale o operativa nei Comuni di cui rispettivamente agli 
allegati 1 e 2, non trovano applicazione le sanzioni amministrative per 
ritardate comunicazioni di assunzione, cessazione e variazione del rap-
porto di lavoro, in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 
2016. 

 5. Gli eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni di cui agli 
allegati 1 e 2 sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi 
dell’art. 1218 del codice civile, anche ai fini dell’applicazione della 
normativa bancaria e delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei 
rischi. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, commi 1 e 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 settembre 
2016, n. 393, gli adempimenti specifici delle imprese agricole connes-
si a scadenze di registrazione in attuazione di normative comunitarie, 
statali o regionali in materia di benessere animale, identificazione e 
registrazione degli animali, registrazioni e comunicazione degli even-
ti in stalla nonché registrazioni dell’impiego del farmaco che ricadono 
nell’arco temporale interessato dagli eventi sismici, con eccezione degli 
animali soggetti a movimentazioni, sono differiti al 1° marzo 2017. 
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 7. Le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche 
che hanno sede legale o operativa nei Comuni di cui all’art. 1, sono 
esentate dal pagamento dell’imposta di bollo e dell’imposta di registro 
per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica ammi-
nistrazione fino al    31 dicembre 2020   , in esecuzione di quanto stabilito 
dalle ordinanze di cui all’art. 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei 
contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la rico-
struzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle 
ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione 
eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si 
procede al rimborso dell’imposta di registro, relativa alle istanze e ai 
documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore 
all’entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8. 

 7  -bis  . Fatto salvo l’adempimento degli obblighi dichiarativi di leg-
ge, non sono soggetti all’imposta di successione né alle imposte e tasse 
ipotecarie e catastali né all’imposta di registro o di bollo gli immobili 
demoliti o dichiarati inagibili a seguito degli eventi sismici verificatisi 
nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria a far data 
dal 24 agosto 2016. 

 7  -ter  . Le esenzioni previste dal comma 7  -bis    sono riconosciute 
esclusivamente con riguardo alle successioni di persone fisiche che alla 
data degli eventi sismici si trovavano in una delle seguenti condizioni:  

    a)   risultavano proprietarie o titolari di diritti reali di godimento 
relativi ad immobili ubicati nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
al presente decreto;  

    b)   risultavano proprietarie o titolari di diritti reali di godimento 
relativi ad immobili ubicati nei territori dei comuni di Teramo, Rieti, 
Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto e dichiarati inagibili ai 
sensi del secondo periodo del comma 1 dell’art. 1 del presente decreto;  

    c)   risultavano proprietarie o titolari di diritti reali di godimento 
relativi ad immobili distrutti o dichiarati inagibili ubicati in comuni delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, diversi da quelli indicati ne-
gli allegati 1, 2 e 2  -bis   del presente decreto, qualora sia dimostrato il nes-
so di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici occorsi 
a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata.  

 7  -quater  . Le esenzioni previste dal comma 7  -bis   non si applicano 
qualora al momento dell’apertura della successione l’immobile sia stato 
già riparato o ricostruito, in tutto o in parte. 

 7  -quinquies  . Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono disciplinate le modalità di rimborso 
delle somme già versate a titolo di imposta di successione, di imposte e 
tasse ipotecarie e catastali, di imposta di registro o di bollo, relativamen-
te alle successioni che soddisfano i requisiti di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   
ed aperte in data anteriore a quella di entrata in vigore della presente 
disposizione. Con riguardo alle somme rimborsate ai sensi del primo 
periodo non sono dovuti interessi. 

 8. Per quanto attiene agli impegni e agli adempimenti connessi alla 
politica agricola comune 2014 - 2020, compresi quelli assunti volonta-
riamente aderendo alle misure agro-climatico-ambientale di cui al rego-
lamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, nonché al metodo di produzione biologica in con-
formità al regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 
2007, le aziende agricole ricadenti nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 
mantengono, per l’anno di domanda 2016, il diritto all’aiuto anche nelle 
ipotesi di mancato adempimento degli obblighi e degli impegni previsti, 
ai sensi dell’art. 4 del regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissio-
ne, dell’11 marzo 2014. La dichiarazione dell’autorità amministrativa 
competente è considerata ai sensi dell’art. 4, paragrafo 2 del citato re-
golamento n. 640/2014. 

 9. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, con riferimento 
alle produzioni con metodo biologico, autorizzano le aziende agricole 
situate nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 ad usufruire, per un periodo 
di tempo non superiore ad un anno, delle deroghe previste dall’art. 47 
del regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 
2008. Al fine di informare la Commissione europea sulle deroghe con-
cesse, entro un mese dal rilascio delle stesse, le Regioni Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Marche comunicano al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali l’elenco delle aziende oggetto di deroga. 

 10. Il termine del 16 dicembre 2016, di cui all’art. 1 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 207 del 5 settembre 2016, è prorogato 
al 30 novembre 2017. Per i soggetti diversi da quelli indicati all’art. 11, 

comma 3 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 aprile 2017, n.45, il termine del 30 novembre 
2017 è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2017. La sospensione 
dei termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari prevista dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º settembre 2016 
si applica anche ai soggetti residenti o aventi sede legale o operativa 
nei Comuni indicati nell’allegato 1 al presente decreto, non ricompresi 
nell’allegato al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º 
settembre 2016. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato. 

 10  -bis  . La sospensione dei versamenti e degli adempimenti tribu-
tari, prevista dal citato decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 1º settembre 2016, e dal comma 10, si applica ai soggetti residenti 
o aventi sede legale o operativa nei Comuni indicati nell’allegato 2 al 
presente decreto, a decorrere dal 26 ottobre 2016. Non si fa luogo a 
rimborso di quanto già versato. 

 11. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto 
delle sospensioni, disposte dal citato decreto ministeriale 1º settembre 
2016 e dai commi 10 e 10  -bis  , avviene entro il 16 dicembre 2017 senza 
applicazione di sanzioni e interessi. I soggetti diversi da quelli indicati 
dall’art. 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le som-
me oggetto di sospensione previste dal decreto ministeriale 1° settembre 
2016 e dai commi 1  -bis  , 10 e l0  -bis  , senza applicazione di sanzioni e 
interessi, entro il 15 gennaio 2020, ovvero, mediante rateizzazione fino 
a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento 
dell’importo della prima rata entro il 15 gennaio 2020; su richiesta del 
lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere 
operata anche dal sostituto d’imposta. Il versamento delle ritenute non 
operate ai sensi del comma 1  -bis   del presente art. può essere disciplina-
to, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risor-
se del fondo previsto dall’art. 1, comma 430, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da 
emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell’art. 9, comma 2  -bis  , 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. L’insufficiente, tardivo o omesso paga-
mento di una o più rate ovvero dell’unica rata comporta l’iscrizione a 
ruolo degli importi scaduti e non versati nonché delle relative sanzioni 
e interessi e la cartella è notificata, a pena di decadenza, entro il 31 di-
cembre del terzo anno successivo a quello di scadenza dell’unica rata 
o del periodo di rateazione. L’iscrizione a ruolo non è eseguita se il 
contribuente si avvale del ravvedimento di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 11  -bis  . Nei casi in cui per effetto dell’evento sismico la famiglia 
anagrafica non detiene più alcun apparecchio televisivo il canone di 
abbonamento alla televisione ad uso privato non è dovuto per l’intero 
secondo semestre 2016 e per l’anno 2017. 

 12. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non esegui-
ti per effetto delle sospensioni disposte dal citato decreto ministeriale 
1° settembre 2016 e dai commi 10 e 10  -bis  , sono effettuati entro il mese 
di febbraio 2018. 

 12  -bis  . Al fine di assicurare nell’anno 2017 il gettito dei tributi non 
versati per effetto delle sospensioni citate al comma 11, il Commissario 
per la ricostruzione è autorizzato a concedere, con proprio provvedi-
mento, a valere sulle risorse della contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, un’apposita anticipazione fino ad un massimo di 17 milioni 
di euro per l’anno 2017. 

 12  -ter  . Il Commissario per la ricostruzione comunica entro feb-
braio 2018 le somme anticipate di cui al comma 12  -bis  , non versate 
dai comuni interessati nell’anno 2017, ai sensi dell’ultimo periodo del 
presente comma, all’Agenzia delle entrate-Struttura di gestione, la quale 
provvede a trattenere le relative somme dall’imposta municipale propria 
riscossa a decorrere da giugno 2018 tramite il sistema del versamento 
unitario, di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
per un importo massimo annuo proporzionale alla distribuzione delle 
scadenze dei versamenti rateali dei contribuenti di cui al comma 11. Gli 
importi recuperati dall’Agenzia delle entrate-Struttura di gestione 
sono versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. 
I comuni interessati possono in ogni caso procedere nell’anno 2017 al 
versamento ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio statale delle 
anticipazioni di cui al comma 12  -bis  , inviando apposita attestazione del 
versamento effettuato al Commissario per la ricostruzione entro il ter-
mine del 31 dicembre 2017. 

 13. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   sono sospesi i termi-
ni relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza 
rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 
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ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017. Non si 
fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria già versati. Gli adempimenti e 
i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono 
effettuati entro il 15 gennaio 2020, anche mediante rateizzazione fino 
a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento 
dell’importo della prima rata entro il 15 gennaio 2020, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente 
subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sosti-
tuto d’imposta. Agli oneri derivanti dalla sospensione di cui al presente 
comma, valutati in 97,835 milioni di euro per il 2016 e in 344,53 milioni 
di euro per il 2017, si provvede ai sensi dell’art. 52. Agli oneri valutati 
di cui al presente comma, si applica l’art. 17, commi da 12 a 12  -quater   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 13  -bis  . Per ragioni attinenti agli eventi sismici che hanno interes-
sato le Regioni colpite dagli eventi sismici di cui all’art. 1, alle richieste 
di anticipazione della posizione individuale maturata di cui all’art. 11, 
comma 7, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
avanzate da parte degli aderenti alle forme pensionistiche complementa-
ri residenti nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, si applica in via transi-
toria quanto previsto dall’art. 11, comma 7, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo n. 252 del 2005, a prescindere dal requisito degli otto anni di 
iscrizione ad una forma pensionistica complementare, secondo le moda-
lità stabilite dagli statuti e dai regolamenti di ciascuna specifica forma 
pensionistica complementare. Il periodo transitorio ha durata triennale a 
decorrere dal 24 agosto 2016. 

 14. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 13 trovano applicazione 
anche nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro che 
alla data del 24 agosto 2016 ovvero del 26 ottobre 2016 erano assistiti 
da professionisti operanti nei Comuni di cui rispettivamente all’allegato 
1 e all’allegato 2. 

  15. All’art. 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi o differiti, 

ai sensi del comma 2, avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi 
e oneri accessori, relativi al periodo di sospensione, anche mediante ra-
teizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo, a 
decorrere dal mese successivo alla data di scadenza della sospensione. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono definiti le 
modalità e i termini della ripresa dei versamenti, tenendo anche conto 
della durata del periodo di sospensione, nei limiti delle risorse preordi-
nate allo scopo dal fondo previsto dall’art. 1, comma 430, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. I versamenti dei tributi oggetto di sospensio-
ne sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati al 
predetto fondo». 

   b)   il comma 2  -ter   è abrogato. 
 16. I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dagli eventi 

sismici di cui all’art. 1, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali 
di sgombero, comunque adottate entro il 31 dicembre 2018, in quanto 
inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla formazione del 
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell’imposta sul reddito delle società, fino alla definitiva ricostruzione 
e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque fino all’anno d’imposta 
2020. I fabbricati di cui al primo periodo sono, altresì, esenti dall’appli-
cazione dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di cui 
all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere 
dalla rata scadente il 16 dicembre 2016 e fino alla definitiva ricostruzio-
ne o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 
2020. Ai fini del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro 
il 31 dicembre 2018, la distruzione o l’inagibilità totale o parziale del 
fabbricato all’autorità comunale, che nei successivi venti giorni trasmet-
te copia dell’atto di verificazione all’ufficio dell’Agenzia delle entrate 
territorialmente competente. Con decreto del Ministro dell’interno e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novem-
bre 2016, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 
stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il 
rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso all’esenzione 
di cui al secondo periodo. Al fine di assicurare ai comuni di cui all’art. 1, 
continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario per 
la ricostruzione è autorizzato a concedere, con propri provvedimenti, a 
valere sulle risorse della contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
un’apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro 

con riferimento all’anno 2016, da erogare nel 2017, e di 30 milioni di 
euro annui per il triennio 2017 - 2019, per sopperire ai maggiori costi 
affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tributo di cui 
all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o di TARI-
corrispettivo di cui allo stesso art. 1, commi 667 e 668. 

 17. Per le banche insediate nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, 
ovvero per le dipendenze di banche presenti nei predetti Comuni, sono 
prorogati fino alla data del 31 dicembre 2016 i termini riferiti ai rap-
porti interbancari scadenti nel periodo compreso fra il 24 agosto 2016 
ovvero il 26 ottobre 2016 e la data di entrata in vigore del presente de-
creto ovvero la data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 
2016, n. 205, ancorché relativi ad atti o operazioni da compiersi su altra 
piazza. 

 18. Al fine di consentire nei Comuni di cui allegato 1 il completa-
mento delle attività di formazione degli operatori del settore dilettan-
tistico circa il corretto utilizzo dei defibrillatori semiautomatici, l’effi-
cacia delle disposizioni in ordine alla dotazione e all’impiego da parte 
delle società sportive dilettantistiche dei predetti dispositivi, adottate in 
attuazione dell’art. 7, comma 11, del decreto legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n.189, è sospesa fino alla data del 30 giugno 2017.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 1, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.» converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 19 novembre 2018, n. 269, S.O. n. 55:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e Commissario straordinario)   . — 
1. Le disposizioni del presente Capo sono volte a disciplinare gli inter-
venti per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, 
Forio, Lacco Ameno dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici 
verificatisi il giorno 21 agosto 2017. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri è nominato un Commissario 
straordinario il cui compenso è determinato con lo stesso decreto, in 
misura non superiore ai limiti di cui all’art. 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 19. Con il medesimo decreto è fissata 
la durata dell’incarico del Commissario straordinario, fino ad un mas-
simo di 12 mesi con possibilità di rinnovo. La gestione straordinaria, 
finalizzata all’attuazione delle misure oggetto del presente decreto cessa 
entro la data del 31 dicembre 2021. Alla data di adozione del decreto di 
cui al presente comma cessano gli effetti del decreto del Presidente della 
Repubblica del 9 agosto 2018 , di cui al comunicato della Presidenza 
del Consiglio dei ministri pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 208 del 
7 settembre 2018. 

 3. Il Commissario straordinario assicura una ricostruzione unita-
ria e omogenea nei territori colpiti dal sisma, anche attraverso specifici 
piani di delocalizzazione e trasformazione urbana , finalizzati alla ri-
duzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela 
paesaggistica, e a tal fine programma l’uso delle risorse finanziarie e 
adotta le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli 
interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai be-
neficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi 
parametrici.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 107 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 28 dicembre 2007, n. 300, S.O. n.285:  

  «107. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 7 dell’art. 2 è aggiunto il seguente:  
 “7  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza, le regio-

ni completano gli interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi 
territori secondo le disposizioni del presente decreto e delle ordinanze 
emanate, durante la vigenza dello stato di emergenza, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’interno e dai commissari 
delegati”; 

   b)   al comma 7 dell’art. 3, le parole: “alla fine dello stato di emer-
genza” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2012”; 
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   c)    dopo l’art. 10 è inserito il seguente:  
 “Art. 10  -bis      (Misure per i territori interessati dal sisma del di-

cembre 2000)   . — 1. Alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato 
a seguito del sisma del 16 dicembre 2000, che ha interessato i comuni 
della provincia di Terni, continuano ad applicarsi l’art. 1, commi 4 e 5, 
dell’ordinanza n. 3101 del 22 dicembre 2000 del Ministro dell’interno, 
delegato per il coordinamento della protezione civile, e l’art. 6 dell’ordi-
nanza n. 3124 del 12 aprile 2001 del Ministro dell’interno, delegato per 
il coordinamento della protezione civile”; 

   d)    dopo il comma 5 dell’art. 12 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza, i contributi 

di cui ai commi 2 e 3, determinati in 19,5 milioni di euro sulla base del-
le certificazioni analitiche del Ministero dell’interno relative all’anno 
2006, sono assegnati annualmente per il quinquiennio 2008-2012 negli 
importi progressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun 
anno del suddetto quinquiennio”; 

   e)   dopo l’ultimo periodo del comma 14 dell’art. 14 è aggiunto il 
seguente: “Alla cessazione dello stato di emergenza, per il quinquennio 
2008-2012, le spese necessarie per le attività previste dal presente com-
ma, quantificate in 17 milioni di euro, assumendo come base di calco-
lo la spesa sostenuta nel 2006 sono erogate annualmente negli importi 
progressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun anno del 
suddetto quinquennio”; 

   f)    dopo il comma 5 dell’art. 15 sono inseriti i seguenti:  
 “5  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza le risorse gia-

centi nelle contabilità speciali istituite ai sensi del comma 3 dell’art. 17 
dell’ordinanza del Ministro dell’interno, delegato per il coordinamento 
della protezione civile, n. 2668 del 28 settembre 1997 sono versate nelle 
contabilità speciali di cui al comma 5 ed utilizzate per il completamento 
degli interventi da ultimare. 

 5  -ter  . Alla cessazione dello stato di emergenza, per la prosecu-
zione e per il completamento del programma di interventi urgenti di cui al 
capo I del presente decreto, le regioni Marche e Umbria sono autorizzate a 
contrarre mutui a fronte dei quali il Dipartimento della protezione civile è 
autorizzato a concorrere con contributi quindicennali di 5 milioni di euro 
a decorrere da ciascuno degli esercizi 2008, 2009 e 2010.”».   

  Art. 9.
      Misure e interventi finanziari a favore delle imprese 

agricole ubicate nei comuni del cratere    

      1. Alle imprese agricole ubicate nei territori dei comuni 
indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, possono essere concessi mutui age-
volati per gli investimenti, con tasso d’interesse pari a zero, 
della durata massima di dieci anni, comprensiva del periodo 
di preammortamento, e di importo non superiore al 75 per 
cento della spesa ammissibile al finanziamento. Alle medesi-
me imprese possono essere concessi, in alternativa ai mutui 
agevolati di cui al periodo precedente, un contributo a fondo 
perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile nonché 
mutui agevolati, con tasso d’interesse pari a zero, di importo 
non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile al fi-
nanziamento. I mutui agevolati concessi per iniziative nel set-
tore della produzione agricola hanno una durata massima di 
quindici anni comprensiva del periodo di preammortamento.  

  2. Alle agevolazioni di cui al comma 1 si applicano i 
limiti massimi previsti dalla normativa dell’Unione euro-
pea e le disposizioni della medesima in materia di aiuti di 
Stato per il settore agricolo e per quello della trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli.  

  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche alle imprese boschive ubicate nei territori dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

  4. Per le finalità di cui al presente articolo sono desti-
nate risorse nel limite di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020, 
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147.  

  5. I criteri e le modalità di concessione delle agevola-
zioni di cui al presente articolo sono stabiliti, nel limite 
delle risorse di cui al comma 4, con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n.302 del 27 dicembre 2013 - S.O. n. 87. 

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 

 6. In attuazione dell’art. 119, quinto comma, della Costituzione e 
in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, la dotazione aggiuntiva del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione è determinata, per il periodo di programma-
zione 2014-2020, in 54.810 milioni di euro. Il complesso delle risorse 
è destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche 
di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle 
aree del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord. Con la 
presente legge si dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per cento del 
predetto importo secondo la seguente articolazione annuale: 50 milioni 
per l’anno 2014, 500 milioni per l’anno 2015, 1.000 milioni per l’anno 
2016; per gli anni successivi la quota annuale è determinata ai sensi 
dell’art. 11, comma 3, lettera   e)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - bis 

      Proroga della vita tecnica degli impianti di risalita delle 
Regioni Abruzzo e Marche    

      1. Il comma 5  -bis    dell’art. 43 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è sostituito dal seguente:   

   «5  -bis  . In deroga al regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicem-
bre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita 
in scadenza nel 2018 e nel 2019, limitatamente agli ski-
lift situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è 
prorogata al 31 dicembre 2020, previa verifica della loro 
idoneità, ai fini della sicurezza dell’esercizio, da parte 
dei competenti uffici ministeriali».     

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° di-
cembre 2015, n. 203, recante «Norme regolamentari in materia di re-
visioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per 
i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie 
e slittinovie destinate al trasporto di persone» è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 21 dicembre 2015, n. 296.   
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  Art. 9  - ter 

      Modifica all’articolo 24  -ter   del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917    

      1. All’articolo 24  -ter  , comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: 
«non superiore a 20.000 abitanti,» sono inserite le se-
guenti: «e in uno dei comuni con popolazione non supe-
riore a 3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2 e 2  -bis   
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 24  -ter  , comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.302 del 31 dicembre 
1986, S.O. n. 126. 

 «Art. 24  -ter      (Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi delle 
persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera che trasfe-
riscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno)   . — 1. Fatte salve 
le disposizioni dell’art. 24  -bis  , le persone fisiche, titolari dei redditi da 
pensione di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , erogati da soggetti esteri, 
che trasferiscono in Italia la propria residenza ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, in uno dei comuni appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, 
Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, 
con popolazione non superiore a 20.000 abitanti,    e in uno dei comuni 
con popolazione non superiore a 3.000 abitanti compresi negli allegati 
1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,    possono optare per 
l’assoggettamento dei redditi di qualunque categoria, prodotti all’estero, 
individuati secondo i criteri di cui all’art. 165, comma 2, a un’imposta 
sostitutiva, calcolata in via forfettaria, con aliquota del 7 per cento per 
ciascuno dei periodi di imposta di validità dell’opzione. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - quater 

      Modifiche all’articolo 94  -bis   del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380    

      1. All’articolo 94  -bis    del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) alla lettera   a)  :   

   1.1) al numero 1), le parole: «peak ground ac-
celeration-PGA» sono sostituite dalle seguenti: «accele-
razione ag»;   

   1.2) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, situate nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)»;   

   1.3) al numero 3) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, situati nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)»;   

   2) alla lettera   b)  :   
   2.1) al numero 1), le parole: «nelle località si-

smiche a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori 
di PGA compresi fra 0,15 g e 0,20 g, e zona 3)» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle località sismiche a media 
sismicità (zona 2, limitatamente a valori di ag compresi 
fra 0,15 g e 0,20   g)   e zona 3»;   

   2.2) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, compresi gli edifici e le opere infrastrut-
turali di cui alla lettera   a)  , numero 3)».     

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta l’art. 94  -bis   del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia. (Testo   A)  », pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n.245 del 20 ottobre 2001, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 94  -bis      (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismi-
che)    . — 1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai capi I, II 
e IV della parte seconda del presente testo unico, sono considerati, nel 
rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:  

   a)    interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità:  
  1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di 

costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (zona 1) e 
a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di      accelerazione ag      
compresi fra 0,20 g e 0,25   g)  ;  

  2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie 
o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più arti-
colate calcolazioni e verifiche     , situate nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)     ;  

  3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle 
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso     , 
situati nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità 
(zone 3 e 4)     ;  

   b)    interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 
incolumità:  

  1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di 
costruzioni esistenti      nelle località sismiche a media sismicità (zona 2, 
limitatamente a valori di ag compresi fra 0,15 g e 0,20   g)   e zona 3     ;  

  2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esi-
stenti     , compresi gli edifici e le opere infrastrutturali di cui alla lettera 
  a)  , numero 3)     ;  

  3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di 
cui alla lettera   a)  , n. 2);  

  3  -bis  ) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costru-
zioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui 
al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
del 17 gennaio 2018;  

   c)    interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica 
incolumità:  

 1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e 
per destinazione d’uso, non costituiscono pericolo per la pubblica 
incolumità. 

 2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le linee guida per l’individuazione, 
dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo com-
ma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non 
occorre il preavviso di cui all’art. 93. Nelle more dell’emanazione delle 
linee guida, le regioni possono confermare le disposizioni vigenti. Le 
elencazioni riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza 
o privi di rilevanza, già adottate dalle regioni, possono rientrare nelle 
medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  . A 
seguito dell’emanazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche 
elencazioni di adeguamento alle stesse. 

 3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi “rilevanti”, di 
cui al comma 1, lettera   a)  , senza preventiva autorizzazione scritta del 
competente ufficio tecnico della regione, in conformità all’art. 94. 

 4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, e in deroga a quanto previsto all’art. 94, comma 1, le disposizioni 
di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di 
“minore rilevanza” o “privi di rilevanza” di cui al comma 1, lettera   b)   
o lettera   c)  . 
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 5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventi-
va, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione. 

 6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, 
del presente testo unico.».   

  Art. 9  - quinquies 
      Modifica all’articolo 3

del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39    

       1. Il comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, è sostituito dal seguente:   

   «5. Il contributo e ogni altra agevolazione per la ri-
costruzione o la riparazione degli immobili non spettano 
per i beni alienati dopo il 6 aprile 2009 a soggetti pri-
vati diversi dal coniuge, dai parenti o dagli affini entro 
il quarto grado, dall’altra parte dell’unione civile o dal 
convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, 
n. 76».     
  Riferimenti normativi:

     — La legge 20 maggio 2016, n.76, recante «Regolamentazione 
delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convi-
venze», è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 21 maggio 
2016.   

  Art. 9  - sexies 
      Deroghe alla disciplina recata dall’articolo 9

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78    

      1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
il Comune dell’Aquila, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, può avvalersi di personale a tempo 
determinato, nel limite massimo di spesa di 1 milione di 
euro, fino al 31 dicembre 2020, a valere sulle disponibi-
lità del bilancio comunale, fermo restando il rispetto dei 
vincoli di bilancio e della vigente normativa in materia di 
contenimento della spesa complessiva di personale.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.125 del 
31 maggio 2010. 

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)   . 
— (  Omissis  ). 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le univer-
sità e gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto 
previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per 
personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti for-
mativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di 
cui all’art. 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere 

superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 
nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si appli-
cano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pub-
blica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale 
sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell’Unione 
europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si ap-
plicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 
disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali 
ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le 
regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all’art. 36 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 2014, il limite 
di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta 
nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predet-
to limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio 
delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore so-
ciale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all’art. 70, comma 1, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276. Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’ob-
bligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifica-
zioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta 
fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Sono in ogni caso 
escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute 
per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per 
il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche 
disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca 
resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’art. 1 della me-
desima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Al fine di 
assicurare la continuità dell’attività di vigilanza sui concessionari della 
rete autostradale, ai sensi dell’art.11, comma 5, secondo periodo, del de-
creto-legge n.216 del 2011, il presente comma non si applica altresì, nei 
limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; 
alla copertura del relativo onere si provvede mediante l’attivazione della 
procedura per l’individuazione delle risorse di cui all’art. 25, comma 2, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti 
di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si 
provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non si 
applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 
non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento 
alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo vigente dell’art. 4, comma 14, del decreto leg-

ge 31 agosto 2013, n.101, recante «Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazio-
ni», convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.204 del 31 agosto 2013:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego)   . — (  Omissis  ). 

 14. Per le finalità di cui al comma 13, il comune dell’Aquila può 
prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo determinato previsti 
dall’art. 2, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, av-
valendosi del sistema derogatorio previsto dall’art. 7, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli anni 2014 e 2015 nonché 
per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, nel limite massimo di spesa di 
1 milione di euro per ciascun anno a valere sulle disponibilità in bi-
lancio, fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e della 
vigente normativa in materia di contenimento della spesa complessi-
va di personale. Per le medesime finalità, i comuni del cratere possono 
prorogare o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i contratti 
di lavoro a tempo determinato previsti dall’art. 2, comma 3  -sexies  , del 
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decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, nonché i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa stipulati in forza delle ordinanze emergenziali 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 7, comma 6  -ter  , 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, avvalendosi del sistema derogatorio 
ivi previsto anche per l’anno 2014 nel limite massimo di spesa di 0,5 
milioni di euro.».   

  Art. 9  - septies 
      Modifica all’articolo 11

del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78    

      1. Al comma 5  -bis   dell’articolo 11 del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, il nono e il decimo periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «Nel caso di migliorie o altri 
interventi difformi relativi alle parti comuni, il direttore 
dei lavori e l’amministratore di condominio, il rappresen-
tante del consorzio o il commissario certificano che tali 
lavori sono stati contrattualizzati e accludono le quietan-
ze dei pagamenti effettuati. Nel caso di migliorie o inter-
venti difformi apportati sulle parti di proprietà esclusiva 
o sull’immobile isolato, il condomino consegna la certifi-
cazione attestante il riconoscimento degli stessi».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 5  -bis   dell’art. 11 del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, recante «Disposizioni urgenti in materia di enti territo-
riali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali», convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.140 del 19 giugno 2015, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accele-
razione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati 
dal sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifiuti e di emis-
sioni industriali)   . — (  Omissis  ). 

 5  -bis  . Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzio-
ne degli edifici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, 
indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta 
giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata 
nell’atto con cui si concede il contributo definitivo. Eventuali ritardi 
imputabili a amministratori di condominio, rappresentanti dei consorzi, 
procuratori speciali, rappresentanti delle parti comuni sono sanzionati 
con una decurtazione del 2 per cento, per ogni mese e frazione di mese 
di ritardo, del compenso complessivo loro spettante. Il direttore dei la-
vori, entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione di maturazione 
dello stato di avanzamento dei lavori (SAL), trasmette gli atti contabili 
al beneficiario del contributo, che provvede entro sette giorni a presen-
tarli presso l’apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali 
per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è appli-
cata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle com-
petenze spettanti in rapporto all’entità del SAL consegnato con ritardo; 
per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo è applicata al bene-
ficiario una decurtazione del 2 per cento sulle competenze complessive. 
Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, pre-
via verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di 
quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli 
ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, 
il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo 
le previsioni progettuali   . Nel caso di migliorie o altri interventi difformi 
relativi alle parti comuni, il direttore dei lavori e l’amministratore di 
condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certifi-
cano che tali lavori sono stati contrattualizzati e accludono le quietan-
ze dei pagamenti effettuati. Nel caso di migliorie o interventi difformi 
apportati sulle parti di proprietà esclusiva o sull’immobile isolato, il 
condomino consegna la certificazione attestante il riconoscimento degli 
stessi.    Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l’am-
ministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissa-
rio dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. 

Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento 
per ogni mese e frazione di mese del compenso complessivo loro spet-
tante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per 
provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari 
ad euro 500 al giorno, da versare al comune. Tutta la documentazione 
relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista de-
rivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione 
degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni.».   

  Art. 9  - octies 

      Modifiche all’articolo 3
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113    

       1. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Per 
l’anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni 
di euro»;   

     b)   al quinto periodo, le parole: «Per l’anno 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per ciascuno degli anni 
2019 e 2020».   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

  3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 2 dell’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, recante «Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali 
e il territorio», convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 146 del 24 giugno 2016, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Contributo straordinario in favore del Comune de L’Aqui-
la)   . — 2. Agli altri comuni del cratere sismico, diversi da L’Aquila, per 
le maggiori spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze 
della ricostruzione, per l’anno 2016 è destinato un contributo pari a 2,5 
milioni di euro, comprensivo di una quota pari a 500.000 euro finaliz-
zata alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali 
per la ricostruzione (UTR) per l’espletamento delle pratiche relative ai 
comuni fuori del cratere, e per l’anno 2017 è destinato un contributo 
pari a 2,0 milioni di euro, nonché per l’anno 2017 e per l’anno 2018 un 
contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale im-
piegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione, a valere sulle 
risorse di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
e successivi rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste. Per l’anno 
2018 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro. Per l’anno 2019 
è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro.    Per l’anno 2020 è de-
stinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro.    Tali risorse sono trasfe-
rite al Comune di Fossa che le ripartisce tra i singoli beneficiari previa 
verifica da parte dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni 
del cratere degli effettivi fabbisogni.    Per ciascuno degli anni 2019 e 
2020    è destinato altresì un contributo di 500.000 euro per le spese de-
rivanti dall’attuazione di quanto previsto dall’art. 2  -bis  , comma 32, del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per l’espletamento delle pratiche 
relative ai comuni fuori del cratere, trasferito all’Ufficio speciale per la 
ricostruzione dei comuni del cratere di cui all’art. 67  -ter  , commi 2 e 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».   
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  Art. 9  - novies 
      Modifica all’articolo 3  -bis  

del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113    
      1. Al comma 2 dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 

24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: «Al personale assunto ai sensi del 
presente comma dalla soprintendenza, nonché all’ulterio-
re personale di cui essa si avvalga mediante convenzione, 
anche con la società ALES - Arte lavoro e servizi S.p.a. 
e con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a., possono essere affi-
date le funzioni di responsabile unico del procedimento».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 2 dell’art. 3  -bis    del citato decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -bis      (Disposizioni concernenti i comuni colpiti dal sisma del 
20 e 29 maggio 2012)   . — (  Omissis  ). 

 2. Al fine di assicurare il completamento delle attività connesse alla 
situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012, i commissari delegati delle regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto nominati ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, i comuni colpiti dal sisma individuati ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 2012 e dell’art. 67  -septies   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, le prefetture-uffici territoriali del Governo 
delle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia e la Soprin-
tendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara sono autoriz-
zati ad assumere personale con contratto di lavoro flessibile, in deroga 
ai vincoli di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, per le annualità (2017, 2018, 2019 e 2020), per poter garantire 
analoghe dotazioni di personale in essere e analoghi livelli qualitativi del-
le prestazioni, nei medesimi limiti di spesa previsti per le annualità 2015 e 
2016 e con le modalità di cui al comma 8 dell’art. 3  -bis   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 , con il seguente riparto percentuale: il 78 per cento alle 
unioni dei comuni o, ove non costituite, ai comuni; il 16 per cento alla 
struttura commissariale della regione Emilia-Romagna; il 4 per cento alle 
citate prefetture-uffici territoriali del Governo e il 2 per cento alla citata 
Soprintendenza.    Al personale assunto ai sensi del presente comma dalla 
Soprintendenza, nonché all’ulteriore personale di cui essa si avvalga me-
diante convenzione, anche con la società ALES Arte lavoro e servizi Spa e 
con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa Spa, possono essere affidate le funzioni di responsabile unico 
del procedimento.    Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede 
mediante utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità speciali dei 
Presidenti delle regioni in qualità di commissari delegati per la ricostru-
zione, senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già programmati 
e da programmare di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.».   

  Art. 9  - decies 
      Modifiche all’articolo 18  -bis  

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

      1. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) all’alinea, le parole: «2018/2019 e 2019/2020» 

sono sostituite dalle seguenti: «2018/2019, 2019/2020, 
2020/2021 e 2021/2022»;   

   2) alla lettera   a)  , le parole: «2018/2019 e 
2019/2020» sono sostituite dalle seguenti: «2018/2019, 
2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022»;   

   3) dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:    
   «a  -bis  ) istituire con loro decreti, previa verifica 

delle necessità aggiuntive, ulteriori posti di dirigente sco-
lastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi, 
anche in deroga ai vincoli di cui all’articolo 19, commi 
5 e 5  -ter  , terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»;   

     b)   al comma 2, le parole: «ed euro 2,25 milioni 
nell’anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
4,15 milioni nell’anno 2020, euro 4,75 milioni nell’anno 
2021 ed euro 2,85 milioni nell’anno 2022»;   

     c)    al comma 5:    
   1) all’alinea, le parole: «ed euro 4,5 milioni 

nell’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, euro 6 
milioni nell’anno 2019, euro 4,15 milioni nell’anno 2020, 
euro 4,75 milioni nell’anno 2021 ed euro 2,85 milioni 
nell’anno 2022»;   

   2) dopo la lettera b  -quater   ) sono aggiunte le 
seguenti:    

   «b  -quinquies  ) quanto a euro 1,9 milioni nel 
2020 ed euro 2,85 milioni nel 2022, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2020 e 2021, 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca;   

   b  -sexies  ) quanto a euro 4,75 milioni nel 2021, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107»;   

     d)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure ur-
genti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 e 
2021/2022».   

  2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 18  -bis    del citato decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (    Misure urgenti per lo svolgimento degli anni sco-
lastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 
e 2021/2022    )    . — 1. Per l’anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022 i dirigenti degli Uffici 
scolastici regionali di cui all’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed 
educative i cui edifici, siti nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui 
all’art. 1 ((nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco 
Ameno dell’Isola di Ischia)), sono stati dichiarati parzialmente o total-
mente inagibili a seguito di tali eventi sismici, a quelle ospitate in strut-
ture temporanee di emergenza e a quelle che ospitano alunni sfollati, 
al fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività didattiche 
e amministrative, possono derogare al numero minimo e massimo di 
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alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, 
n. 81, comunque nei limiti delle risorse previste al comma 2. Inoltre i 
medesimi dirigenti possono:  

    a)   istituire con loro decreti, previa verifica delle necessità ag-
giuntive, ulteriori posti di personale, da attivare sino al termine dell’at-
tività didattica dell’anno scolastico 2016/2017, 2017/2018,      2018/2019, 
2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022,      ai sensi dell’art. 1, comma 69, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario (ATA);  

   a  -bis  ) istituire con loro decreti, previa verifica delle necessità 
aggiuntive, ulteriori posti di dirigente scolastico e di direttore dei servi-
zi generali e amministrativi, anche in deroga ai vincoli di cui all’art. 19, 
commi 5 e 5  -ter  , terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.   

    b)   assegnare alle cattedre i docenti, il personale ATA e gli educa-
tori o, per il personale in servizio presso edifici dichiarati parzialmente 
o totalmente inagibili, modificare le assegnazioni effettuate, in deroga 
alle procedure e ai termini previsti dall’art. 1, commi 66 e seguenti, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, dall’art. 455, comma 12, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dall’art. 1  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89. Tali assegnazioni sono 
regolate con contratto collettivo integrativo regionale di lavoro, da sot-
toscrivere entro sette giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, al fine di salvaguardare, ove possibile, 
la continuità didattica.  

 2. Per l’adozione delle misure di cui al comma 1, è autorizzata la 
spesa di euro 5 milioni nell’anno 2016, euro 10 milioni nell’anno 2017, 
euro 8 milioni nell’anno 2018,    euro 6 milioni nell’anno 2019, euro 
4,15 milioni nell’anno 2020, euro 4,75 milioni nell’anno 2021 ed euro 
2,85 milioni nell’anno 2022   . Dette somme sono ripartite tra gli Uffici 
scolastici regionali interessati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e costituiscono limite di spesa per le atti-
vità di cui al comma 1. Per l’adozione del decreto di riparto, i termini di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, sono ridotti 
a due giorni, incrementabili fino a sette giorni in presenza di motivate 
esigenze; è in ogni caso fatto salvo il disposto dell’art. 6 del medesimo 
decreto legislativo. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, en-
tro il 31 maggio 2017, provvede al monitoraggio delle spese di cui al 
comma 1 per il personale docente e ATA, comunicando le relative risul-
tanze al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato entro il mese successivo. Nel caso in 
cui si verifichino scostamenti rispetto al fabbisogno previsto, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, è autorizzato ad apportare le necessarie 
variazioni compensative tra le risorse iscritte in bilancio per le spese di 
funzionamento delle istituzioni scolastiche e quelle relative al pagamen-
to delle spese per il personale supplente. 

 4. Per l’anno scolastico 2016/2017, i dirigenti scolastici delle 
istituzioni scolastiche autonome di cui al comma 1 possono individua-
re i supplenti da nominare in deroga al regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, fermo restando il criterio 
del maggior punteggio, assicurando la priorità a coloro che si sono resi 
preventivamente disponibili ad accettare i contratti offerti dall’istituzio-
ne scolastica. Al fine di acquisire la preventiva disponibilità ad accet-
tare i posti di cui al presente comma, i dirigenti degli Uffici scolastici 
regionali di cui all’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, pubblicano nel proprio sito istituzionale apposito bando 
con specifica della tempistica di presentazione delle relative domande. 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
ad euro 5 milioni nel 2016, euro 10 milioni nell’anno 2017, euro 8 mi-
lioni nell’anno 2018,    euro 6 milioni nell’anno 2019, euro 4,15 milioni 
nell’anno 2020, euro 4,75 milioni nell’anno 2021 ed euro 2,85 milioni 
nell’anno 2022    , si provvede:  

    a)   quanto ad euro 5 milioni nel 2016 ed euro 5 milioni nel 2018, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per la quota 
afferente al funzionamento;  

    b)   quanto ad euro 10 milioni nel 2017, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’art. 1, comma 202, della legge 13 luglio 
2015, n. 107.  

  b  -bis  ) quanto a euro 3 milioni nel 2018 ed euro 3,6 milioni nel 
2019, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n.107;  

  b  -ter  ) quanto a euro 900.000 nell’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di funzionamento di cui all’art. 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

  b  -quater  ) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed euro 2,25 mi-
lioni nel 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione ‘Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca;  

   b  -quinquies  ) quanto a euro 1,9 milioni nel 2020 ed euro 2,85 mi-
lioni nel 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli 
anni 2020 e 2021, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 2021, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;   

   b  -sexies  ) quanto a euro 4,75 milioni nel 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107.   

 5  -bis  . Il Fondo di funzionamento di cui all’art. 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n.296, è incrementato di euro 600.000 nell’an-
no 2018. A tale incremento si dà copertura mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 123, della 
legge 13 luglio 2015, n.107. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilanci.». 

 — Si riporta l’art. 19 commi 5 e 5  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.155 del 6 luglio 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 19    (Razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica)   . — (  Omissis  ). 

 5. Negli anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 alle istituzioni sco-
lastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 600 
unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei 
comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità lin-
guistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico 
a tempo indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti 
scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome. 

 (  Omissis  ). 
 5  -ter  . A decorrere dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la de-

finizione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori 
dei servizi generali e amministrativi, nonché per la sua distribuzione tra 
le regioni, sono definiti con decreto, avente natura non regolamentare, del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, fermi restando gli obiettivi finanziari di 
cui ai commi 5 e 5  -bis   del presente articolo. Le regioni provvedono auto-
nomamente al dimensionamento scolastico sulla base dell’accordo di cui 
al periodo precedente. Fino al termine dell’anno scolastico nel corso del 
quale è adottato l’accordo si applicano le regole di cui ai commi 5 e 5  -bis  .».   

  Art. 9  - undecies 
      Modifiche all’articolo 18  -bis   del decreto-legge 

9 febbraio 2017, n. 8    

      1. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:    
   «1. La Presidenza del Consiglio dei ministri eser-

cita le funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azio-
ne strategica del Governo connesse al progetto “Casa 
Italia”, nonché le funzioni di indirizzo e coordinamento 
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dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le 
attività di ripristino e di ricostruzione di territori col-
piti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di pro-
tezione civile»;   

     b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . Le funzioni di cui al comma 1 attengono 

allo sviluppo, all’ottimizzazione e all’integrazione degli 
strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del 
territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abi-
tativo, ferme restando le attribuzioni, disciplinate dal co-
dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, in capo al Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e alle altre amministrazioni competenti in materia».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 18  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 33 del 9 febbraio 2017, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Realizzazione del progetto “Casa Italia”)   . —    1. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le funzioni di indirizzo 
e coordinamento dell’azione strategica del Governo connesse al pro-
getto “Casa Italia”, nonché le funzioni di indirizzo e coordinamento 
dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripri-
stino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di 
protezione civile.  

  1  -bis  . Le funzioni di cui al comma 1 attengono allo sviluppo, all’ot-
timizzazione e all’integrazione degli strumenti finalizzati alla cura e alla 
valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio 
abitativo, ferme restando le attribuzioni, disciplinate dal codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in 
capo al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e alle altre amministrazioni competenti in materia.  

 2. Per garantire ((l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1)), 
fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello 
non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizio-
ni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. è la-
sciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in 
aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, 
al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigen-
ziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, 
tramite apposito concorso per l’espletamento del quale può avvalersi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni di cui al comma 3  -quinquies   dell’art. 4 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 
1.300.000 euro per l’anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall’an-
no 2018. Al relativo onere si provvede:   a)   quanto a 1.300.000 euro per 
l’anno 2017 e a 2.512.000 euro per l’anno 2018, mediante riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’art. 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;   b)   quanto a 
2.512.000 euro a decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della 
protezione civile», è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.17 del 
22 gennaio 2018.   

  Art. 9  - duodecies 
      Modifica all’articolo 3

del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91    

      1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2017, n. 123, dopo le parole: «Nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia» sono inserite le seguenti: «non-
ché nei territori ricompresi nei comuni indicati negli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229,».  

  2. Relativamente ai comuni indicati negli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
i termini di cui all’articolo 3 del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123, decorrono dal 31 dicembre 2019.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 3, del citato decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Banca delle terre abbandonate o incolte e misure per la 
valorizzazione dei beni non utilizzati)   . — 1. Per rafforzare le opportu-
nità occupazionali e di reddito dei giovani, nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia    nonché 
nei territori ricompresi nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,    è individuata in via sperimentale 
la seguente procedura di valorizzazione di terreni abbandonati o incolti 
e di beni immobili in stato di abbandono ai sensi del comma 2. 

  2. Ai fini dell’individuazione delle aree di cui al comma 1, si con-
siderano abbandonati o incolti:  

    a)   i terreni agricoli sui quali non sia stata esercitata l’attività 
agricola minima da almeno dieci anni, in base ai principi e alle defini-
zioni di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e alle disposizioni nazionali di 
attuazione;  

    b)   i terreni oggetto di rimboschimento artificiale o in cui sono 
insediate formazioni arbustive ed arboree, ad esclusione di quelli consi-
derati bosco ai sensi (delle norme vigenti) in materia, nei quali non siano 
stati attuati interventi di sfollo o diradamento negli ultimi quindici anni;  

    c)   le aree edificate ad uso industriale, artigianale, commerciale, 
turistico-ricettivo e le relative unità immobiliari che risultino in stato 
di abbandono da almeno quindici anni o nelle quali non risultino più 
operative aziende o società da almeno quindici anni.  

 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i comuni delle regioni di cui al comma 1 
provvedono, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, ad una ricognizione complessiva dei beni immobili, 
di cui sono titolari, che rientrano nella definizione di cui al comma 2, 
con particolare riguardo ai terreni agricoli. L’elenco dei beni di cui al 
precedente periodo è aggiornato con cadenza annuale. 

 4. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la ricognizione 
di cui al comma 3, i comuni pubblicano nel proprio sito internet istitu-
zionale l’elenco dei beni oggetto di ricognizione. 

 5. I beni di cui al comma 3 possono essere dati in concessione, per 
un periodo non superiore a nove anni rinnovabile una sola volta, ai sog-
getti che, al momento della presentazione della domanda, risultino avere 
un’età compresa tra i 18 e i 40 anni, previa presentazione di un progetto 
volto alla valorizzazione e all’utilizzo del bene. A tal fine il comune, 
pubblica periodicamente sul proprio sito istituzionale uno o più bandi 
per l’assegnazione dei beni di cui al comma 3. Il termine per la presen-
tazione delle domande non può essere inferiore, per ciascun bando, a 
centoventi giorni dalla pubblicazione dello stesso. I comuni assicurano 
una imparziale valutazione dei progetti, nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni in materia di evidenza pubblica, redigendo una graduatoria. Per 
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i terreni di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , sono ammessi a valutazione 
anche i progetti che prevedano i cambi di destinazione d’uso o consumo 
di suolo non edificato purché siano conformi alle procedure di legge su-
gli strumenti urbanistici. I comuni introducono criteri di valutazione dei 
progetti che assicurino priorità ai progetti di riuso di immobili dismessi 
con esclusione di consumo di ulteriore suolo non edificato, nonché ele-
vati standard di qualità architettonica e paesaggistica. 

  6. La formale assegnazione è effettuata entro e non oltre sessanta 
giorni dall’approvazione della graduatoria di cui al comma 5. Con il 
provvedimento di cui al periodo precedente:  

    a)   l’immobile viene consegnato al beneficiario, con l’immissio-
ne in uso;  

    b)   il beneficiario assume l’obbligo di eseguirvi le attività quali 
risultanti dal progetto presentato. Tra le suddette attività rientrano quelle 
agricole, artigianali, commerciali e turistico-ricettive;  

    c)   il beneficiario assume la detenzione del bene e ha facoltà di 
godere e di trasformare materialmente il bene medesimo in conformità 
al progetto.  

  7. Nel caso di beni immobili privati che rientrano nella definizione 
di cui al comma 2, i soggetti che, al momento della presentazione della 
domanda, risultino avere un’età compresa tra i 18 e i 40 anni manife-
stano al comune l’interesse ad utilizzare i beni suddetti. A tal fine, i 
soggetti di cui al periodo precedente presentano al comune un progetto 
di valorizzazione del bene o dei beni che intendono utilizzare indicando, 
mediante apposito certificato redatto da un notaio:  

  a. i dati di identificazione catastale;  
  b. il proprietario del fondo, sulla base delle risultanze dei registri 

immobiliari;  
  c. coloro i quali abbiano eventualmente acquisito diritti sul bene 

in virtù di atti soggetti a trascrizione;  
  d. l’inesistenza nei registri immobiliari di trascrizioni o iscri-

zioni pregiudizievoli, nell’ultimo ventennio, nonché la conformità alle 
norme in materia urbanistica per le aree edificate di cui al comma 2, 
lettera   c)  .  

 8. Il comune, valutato positivamente il progetto di valorizzazione 
del bene di cui al comma 7, pubblica, in una apposita sezione del proprio 
sito istituzionale, il progetto ricevuto e invia mediante raccomandata 
con ricevuta di ritorno, o attraverso posta certificata, una comunicazione 
all’avente diritto sulla base delle risultanze del certificato notarile di cui 
al comma 7, ovvero sulla base di ulteriore, idonea, documentazione, 
informandolo del progetto presentato e delle condizioni economiche de-
terminate in sede di perizia di cui al comma 14. Alla comunicazione è 
allegata la proposta irrevocabile del contratto di affitto sottoscritta dal 
soggetto di cui al comma 7. 

 9. Entro centottanta giorni dall’avvenuta comunicazione di cui al 
comma 8, il comune, su istanza del presentatore del progetto, qualora 
l’avente diritto sul bene abbia manifestato il proprio consenso al con-
tratto di affitto nelle forme dell’atto pubblico, della scrittura privata au-
tenticata, ovvero dell’atto firmato digitalmente a norma dell’art. 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, adotta gli atti di competenza 
idonei a consentire l’esecuzione del progetto per un periodo di dura-
ta pari a quello del contratto di affitto. La mancata manifestazione del 
consenso dell’avente diritto nei modi e nelle forme previsti dal presente 
comma determina la nullità del progetto e del contratto di affitto. 

 10. È fatto assoluto divieto al beneficiario di cedere a terzi in tutto 
o in parte il terreno e i diritti conseguiti con l’assegnazione e di costi-
tuirvi diritti a favore di terzi, nonché di alienare, affittare, concedere in 
comodato o di effettuare qualunque altra forma di trasferimento a terzi 
dell’azienda organizzata per l’esecuzione delle attività in oggetto. Gli 
atti posti in essere in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli. 

 11. È ammessa, successivamente alla realizzazione delle condizio-
ni di cui ai commi 6 e 9, la costituzione da parte dell’interessato di 
società agricole, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e 
successive modificazioni, di società artigiane, di cui alla legge 8 agosto 
1985 n. 443 e successive modificazioni, nelle quali l’assegnatario abbia 
la maggioranza del capitale e il potere di amministrare la società con la 
connessa rappresentanza legale; sono altresì ammesse le imprese fami-
liari di cui all’art. 230  -bis   del codice civile. 

 12. Il contratto di affitto è trascritto nei registri immobiliari ai sensi 
dell’art. 2645  -quater   del codice civile. La trascrizione del contratto co-
stituisce causa di interruzione dell’usucapione. 

 13. Nel caso in cui l’assegnazione o il progetto di cui al comma 7 
abbiano ad oggetto l’esecuzione sui beni, di cui ai commi precedenti, di 

attività terziarie di carattere non profit o artigianali o turistico-ricettive, 
il comune adotta le connesse modificazioni in variante degli strumenti 
urbanistici vigenti entro centottanta giorni dall’assegnazione del bene; 
nelle more dell’approvazione definitiva delle suddette modificazioni, 
gli atti di assegnazione possono essere egualmente stipulati, la consegna 
effettuata e le attività di trasformazione iniziate. 

 14. Il beneficiario è tenuto a corrispondere al comune un cano-
ne d’uso indicizzato, determinato dal comune stesso sulla base di una 
apposita perizia tecnica di stima del bene, il cui costo è a carico del 
beneficiario, a decorrere dal momento dell’assegnazione. Nel caso in 
cui il comune non sia titolare del bene oggetto di affitto, il canone è 
versato all’avente diritto e il costo della perizia tecnica è a carico del 
proponente. 

 15. L’avente diritto al quale il bene sia stato restituito alla scadenza 
del periodo contrattuale, il quale, nei cinque anni successivi alla restitu-
zione, voglia trasferire il bene a titolo oneroso, deve notificare la propo-
sta di trasferimento, indicandone il prezzo all’assegnatario, il quale ha 
diritto di prelazione. Tale diritto deve essere esercitato, con atto notifica-
to nel termine di sessanta giorni dalla notificazione, offrendo condizioni 
uguali a quelle comunicate. In mancanza della notificazione di cui al 
primo periodo del presente comma, ovvero qualora il corrispettivo in-
dicato sia superiore a quello risultante dall’atto di trasferimento a titolo 
oneroso dell’immobile, colui che ha diritto alla prelazione può, entro sei 
mesi dalla trascrizione del contratto, riscattare l’immobile dall’acqui-
rente e da ogni altro successivo avente causa. Ai rapporti instaurati tra i 
privati si applicano le disposizioni del codice civile in materia di affitto. 
La difformità dell’attività svolta rispetto al progetto di valorizzazione 
costituisce causa di risoluzione del contratto di affitto relativo ai beni 
privati, fermo restando il potere di revoca da parte del comune degli 
eventuali atti adottati. 

 16. I comuni trasmettono alle regioni, entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma 3, l’elenco dei beni censiti ed 
assegnati, anche ai fini dell’inserimento nella Banca delle terre agricole 
di cui all’art. 16 della legge 28 luglio 2016, n. 154. 

 17. I proponenti dei progetti di cui ai commi precedenti per lo svol-
gimento di attività artigianali, commerciali e turistico-ricettive posso-
no usufruire della misura incentivante denominata «Resto al Sud» di 
cui all’art. 1 e per le attività agricole delle misure incentivanti di cui 
all’art. 2. 

 17  -bis   . All’art. 15 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 4:  

  1) dopo le parole: “aprile 2017” sono inserite le seguenti: “e 
dalla eccezionale siccità prolungata delle stagioni primaverile ed estiva 
del 2017”;  

  2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel caso in cui le 
agevolazioni richieste ai sensi del presente comma eccedano le risorse 
stanziate dal comma 6, si provvede mediante riparto proporzionale delle 
risorse disponibili.”;  

   b)   al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ov-
vero, per le imprese agricole che hanno subito danni dalla eccezionale 
siccità prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017, entro il 
31 dicembre 2017”. 

 17  -ter  . Gli atti di disposizione intervenuti in data anteriore al 6 set-
tembre 1985 aventi ad oggetto terreni gravati da uso civico, adottati in 
violazione delle disposizioni in materia di alienazione di cui alla legge 
16 giugno 1927, n. 1766, sono da considerarsi validi ed efficaci ove 
siano stati destinati al perseguimento dell’interesse generale di svilup-
po economico della Sardegna, con inclusione nei piani territoriali di 
sviluppo industriale approvati in attuazione del testo unico delle leg-
gi sul Mezzogiorno, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1967, n. 1523, e del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218. Gli stessi terreni sono sottratti dal regime dei terreni ad 
uso civico, con decorrenza dalla data di approvazione dei piani o loro 
atti di variante, adottati ai sensi delle citate disposizioni o in attuazione 
della legge 6 ottobre 1971, n. 853. Restano ferme le disposizioni vigenti 
che prevedono il pagamento di canoni o altre prestazioni pecuniarie.».   
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  Art. 9  - terdecies 
      Modifiche all’articolo 2  -bis  

del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148    

      1. Al comma 40 dell’articolo 2  -bis    del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «interventi di 
ricostruzione pubblica» sono inserite le seguenti: «o 
privata»;   

     b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Re-
stano in ogni caso ferme le vigenti disposizioni normati-
ve in materia di tutela ambientale e dei beni culturali e 
paesaggistici»;   

     c)   al quinto periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e privata».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 40 dell’art. 2  -bis   del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria 
e per esigenze indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.242 del 
16 ottobre 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -bis      (Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
e ulteriori misure a favore delle popolazioni dei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016)   . — (  Omissis  ). 

 40. Nei centri storici, come determinati ai sensi dell’art. 2, lettera 
  A)  , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
o negli ambiti oggetto del piano di ricostruzione di cui all’art. 14, com-
ma 5  -bis  , del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, i comuni del cratere del 
sisma del 2009, diversi dall’Aquila, possono predisporre un programma 
coordinato di interventi, connessi e complementari agli interventi di ri-
costruzione pubblica    o privata   , ove i suddetti interventi non siano stati 
già eseguiti, finalizzati alla riqualificazione degli spazi pubblici e della 
rete viaria, alla messa in sicurezza del territorio e delle cavità danneg-
giate o rese instabili dal sisma e al miglioramento della dotazione di reti 
delle infrastrutture di servizi. Il programma di interventi è predisposto 
e adottato dai comuni entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, in coerenza con 
i piani di ricostruzione approvati. Il programma di interventi è sotto-
posto alla verifica dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comu-
ni del cratere per il parere di congruità tecnico-economica.    Restano in 
ogni caso ferme le vigenti disposizioni normative in materia di tutela 
ambientale e dei beni culturali e paesaggistici.    Gli interventi appro-
vati sono oggetto di programmazione ai sensi dell’art. 11, comma 9, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e sono attuati a valere sulle risorse 
destinate alla ricostruzione. L’Ufficio speciale per la ricostruzione dei 
comuni del cratere dispone, con propria determinazione, i criteri per la 
valutazione della connessione e della complementarietà agli interventi 
di ricostruzione pubblica    e privata   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - quaterdecies 
      Modifica all’articolo 18 del decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109    

       1. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, è aggiunta, in fine, la 
seguente lettera:   

   «i  -ter  ) provvede, entro il 30 aprile 2020, alla ces-
sazione dell’assistenza alberghiera e alla concomitante 
concessione del contributo di autonoma sistemazione 

alle persone aventi diritto; dispone altresì la riduzione 
al 50 per cento dei contributi di autonoma sistemazione 
precedentemente concessi in favore dei nuclei familiari 
residenti in abitazioni non di proprietà, che possono co-
munque essere concessi fino al 31 dicembre 2020».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 18 comma 1, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi 
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze», convertito con 
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n.226 del 28 settembre 2018, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 18    (Funzioni del Commissario straordinario)    . — 1. Il Com-
missario straordinario:  

    a)   opera in raccordo con il Dipartimento della protezione civile 
ed il Commissario delegato di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 476 del 29 agosto 2017, al fine 
di coordinare le attività disciplinate dal presente Capo con gli interventi 
relativi al superamento dello stato di emergenza;  

    b)   vigila sugli interventi di ricostruzione e riparazione degli im-
mobili privati di cui all’art. 20, nonché coordina la concessione ed ero-
gazione dei relativi contributi;  

    c)   opera la ricognizione dei danni unitamente ai fabbisogni e de-
termina, di concerto con la Regione Campania, secondo criteri omoge-
nei, il quadro complessivo degli stessi e stima il fabbisogno finanziario 
per farvi fronte, definendo altresì la programmazione delle risorse nei 
limiti di quelle assegnate;  

    d)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 
pubbliche di cui all’art. 26;  

    e)   interviene a sostegno delle imprese che hanno sede nei terri-
tori interessati e assicura il recupero del tessuto socio-economico nelle 
aree colpite dagli eventi sismici;  

    f)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata;  

  f  -bis  ) coordina e realizza gli interventi di demolizione delle co-
struzioni interessate da interventi edilizi;  

  f  -ter  ) coordina e realizza la mappatura della situazione edilizia 
e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, sismico 
e idrogeologico;  

    g)   espleta ogni altra attività prevista dal presente Capo nei ter-
ritori colpiti;  

    h)   provvede, d’intesa con il Dipartimento della protezione civile, 
alla redazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni di cui all’art. 17 
degli studi di microzonazione sismica di III livello, come definita negli 
“Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” approvati il 13 no-
vembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
disciplinando con proprio atto la concessione di contributi ai Comuni 
interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’art. 19, entro il limite complessivo di euro 210.000, 
definendo le relative modalità e procedure di attuazione;  

    i)   provvede, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, alla 
concessione dei contributi di cui all’art. 2, comma 6  -sexies   del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito, con modificazioni dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172;  

  i  -bis  ) provvede alle attività relative all’assistenza alla popola-
zione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche avva-
lendosi delle eventuali risorse residue presenti sulla contabilità speciale 
intestata al Commissario delegato di cui all’art. 16, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 476 del 
29 agosto 2017, che vengono all’uopo trasferite sulla contabilità specia-
le di cui all’art. 19;  

   i  -ter  ) provvede, entro il 30 aprile 2020, alla cessazione dell’as-
sistenza alberghiera e alla concomitante concessione del contributo di 
autonoma sistemazione alle persone aventi diritto; dispone altresì la 
riduzione al 50 per cento dei contributi di autonoma sistemazione pre-
cedentemente concessi in favore dei nuclei familiari residenti in abita-
zioni non di proprietà, che possono comunque essere concessi fino al 
31 dicembre 2020.     ».    
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  Art. 9  - quinquiesdecies 
      Modifica all’articolo 19

del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109    

       1. All’articolo 19 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, dopo il comma 3 è aggiunto 
il seguente:   

   «3  -bis  . Le eventuali somme disponibili sulla conta-
bilità speciale in esito alla conclusione delle attività pre-
viste dal presente capo e non più necessarie per le finalità 
originarie possono essere destinate dal Commissario alle 
altre finalità ivi previste».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 19 del citato decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito con modificazioni dalla L. 16 novembre 2018, n. 130, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Contabilità speciale)   . — 1. Al Commissario straordinario 
è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello 
Stato, su cui confluiscono le risorse assegnate al fondo di cui all’art. 2, 
comma 6  -ter  , del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, nonché le risorse 
provenienti dal fondo di cui all’art. 1, comma 765, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

 2. Sulla contabilità speciale confluiscono inoltre le risorse finan-
ziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei 
territori di cui all’art. 17 e per l’assistenza alla popolazione. 

 3. La contabilità di cui al comma 1 è incrementata di 20 milioni di 
euro per ciascuno degli anni del triennio 2019-2021. Ai relativi oneri si 
provvede ai sensi dell’art. 45. 

  3  -bis  . Le eventuali somme disponibili sulla contabilità speciale in 
esito alla conclusione delle attività previste dal presente capo e non più 
necessarie per le finalità originarie possono essere destinate dal Com-
missario alle altre finalità ivi previste.   ».   

  Art. 9  - sexiesdecies 
      Modifica all’articolo 21 del decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109    

       1. Il comma 13 dell’articolo 21 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è sostituito dal 
seguente:   

   «13. La selezione dell’impresa esecutrice da parte 
del beneficiario dei contributi è compiuta esclusivamente 
tra le imprese che risultano iscritte nell’anagrafe di cui 
all’articolo 29».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 29, del citato decreto legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130:  

 «Art. 29    (Legalità e trasparenza)   . — 1. Ai fini dello svolgimento, 
in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla pre-
venzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli pri-
vati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei Co-
muni (di cui all’art. 17), si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; il Commissario straordinario 
si avvale della Struttura di cui al citato articolo 30 e dell’Anagrafe ivi 
prevista. 

 2. All’attuazione del presente articolo le Amministrazioni interes-
sate provvedono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. 

 2  -bis  . Agli atti di competenza del Commissario straordinario si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229.».   

  Art. 9  - septiesdecies 
      Introduzione dell’articolo 24  -bis  

del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109    

       1. Dopo l’articolo 24 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:   

   «Art. 24  -bis         (Piano di ricostruzione)      . — 1. La ripara-
zione e la ricostruzione degli immobili danneggiati dal si-
sma del 21 agosto 2017 nonché la riqualificazione ambien-
tale e urbanistica dei territori interessati sono regolate da 
un piano di ricostruzione redatto dalla Regione Campania.   

   2. Per le procedure di approvazione del piano di ri-
costruzione si applica la disciplina di cui all’articolo 11 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A 
tale fine:   

   a)      le funzioni dell’ufficio speciale sono svolte dalla 
Regione Campania;  

   b)      il parere di cui al comma 4 del citato articolo 11 
del decreto-legge n. 189 del 2016 è reso dal Commissario 
straordinario di cui all’articolo 17 del presente decreto;  

   c)      il parere della Conferenza permanente di cui al 
comma 4 del citato articolo 11 del decreto-legge n. 189 
del 2016 è reso dalla conferenza di servizi indetta e pre-
sieduta dal rappresentante della Regione Campania, con 
la partecipazione del Commissario straordinario, del 
rappresentante del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo, il cui parere è obbligatorio e vinco-
lante, e dei sindaci dei Comuni di Casamicciola, Forio e 
Lacco Ameno.  

  3. Il piano di ricostruzione di cui al presente articolo 
assolve alle finalità dei piani attuativi di cui all’artico-
lo 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e dei piani di delocalizzazione e trasformazione 
urbana di cui all’articolo 17, comma 3, del presente de-
creto. Il piano di ricostruzione per i beni paesaggistici 
di cui all’articolo 136 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, se conforme alle previsioni e alle prescrizioni degli 
articoli 135 e 143 del medesimo codice e approvato pre-
vio accordo con il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo ai sensi dell’articolo 143, comma 2, 
dello stesso codice, ha anche valore di piano paesaggi-
stico per i territori interessati; in tale caso gli interventi 
conformi al piano di ricostruzione sono comunque sot-
toposti al parere obbligatorio e vincolante del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo.  

  4. Le aree di sedime degli immobili non ricostruibili in 
sito, a seguito della concessione del contributo di rico-
struzione, sono acquisite di diritto al patrimonio comuna-
le con vincolo di destinazione ad uso pubblico per la do-
tazione di spazi pubblici in base agli standard urbanistici 
e per interventi di riqualificazione urbana in conformità 
alle previsioni del piano di ricostruzione».    
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  Art. 9  - duodevicies 
      Modifiche all’articolo 26

del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109    

     1.     Al comma 3 dell’articolo 26 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

   a)      al terzo periodo, le parole: «da aggiudicarsi da 
parte del Commissario straordinario» sono soppresse;  

   b)      l’ultimo periodo è soppresso.  
 2.    Al comma 6 dell’articolo 26 del decreto-legge 

28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: «il piano 
delle opere pubbliche e il piano dei beni culturali di cui al 
comma 2, lettere   a)   e   c)  » sono sostituite dalle seguenti: «i 
piani di cui al comma 2».  

 3.    Il comma 11 dell’articolo 26 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è abrogato.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 26 del citato decreto legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Ricostruzione pubblica)   . — 1. Con provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’art. 18, comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei 
limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 19, 
per la demolizione e ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edi-
fici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ec-
clesiastici civilmente riconosciuti, per gli interventi volti ad assicurare 
la funzionalità dei servizi pubblici, e delle infrastrutture, nonché per gli 
interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli 
sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere 
anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in ma-
niera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei Comuni di 
cui all’art. 17, attraverso la concessione di contributi per la realizzazione 
degli interventi individuati a seguito della ricognizione dei fabbisogni 
effettuata dal Commissario ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   c)  . 

  2. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi 
di cui al comma 1, con atti adottati ai sensi dell’art. 18, comma 2, si 
provvede a:  

    a)   predisporre e approvare un piano delle opere pubbliche, delle 
chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento in 
base alle risorse disponibili;  

    b)   predisporre ed approvare, per gli edifici scolastici dichiarati 
inagibili, piani finalizzati ad assicurare il ripristino, per il regolare svol-
gimento fin dall’anno scolastico 2018-2019, delle condizioni necessarie 
per la ripresa ovvero per lo svolgimento della normale attività scolasti-
ca, educativa o didattica, in ogni caso senza incremento della spesa di 
personale, anche mediante contratti di locazione di immobili privati, nei 
Comuni di cui all’art. 17, nel limite di spesa di euro 250.000 su base 
annua mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all’art. 19. I pia-
ni sono predisposti sentito il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca;  

    c)   predisporre e approvare un piano dei beni culturali, che 
quantifica il danno e ne prevede il finanziamento in base alle risorse 
disponibili;  

    d)   predisporre ed approvare un piano di interventi sui dissesti 
idrogeologici, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per 
centri abitati ed infrastrutture.  

 3. In sede di approvazione dei piani di cui al comma 2 ovvero con 
apposito atto adottato ai sensi dell’art. 18, comma 2, il Commissario 
straordinario può individuare, con specifica motivazione, gli interventi, 
inseriti in detti piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini del-
la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 21 agosto 2017. La realizzazione degli interventi di cui al primo 

periodo, costituisce presupposto per l’applicazione della procedura di 
cui all’art. 63, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di ser-
vizi e di forniture si applicano le disposizioni di cui all’art. 63, commi 1 
e 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’indicazione dei 
criteri di aggiudicazione dell’appalto, è rivolto, sulla base del progetto 
definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell’Anagra-
fe di cui all’art. 29. In mancanza di un numero sufficiente di operatori 
economici iscritti nella predetta Anagrafe, l’invito previsto al quarto pe-
riodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno de-
gli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi 
dell’art. 1, commi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e 
che abbiano presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe antimafia 
di cui al citato art. 29. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 29. 

 4. La Regione Campania nonché gli Enti locali della medesima Re-
gione, ove a tali fini da essa individuati, previa specifica intesa, proce-
dono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte 
del Commissario straordinario, ai soli fini dell’assunzione della spesa a 
carico delle risorse di cui all’art. 19, all’espletamento delle procedure di 
gara relativamente agli immobili di loro proprietà. 

 5. Il Commissario straordinario provvede, con oneri a carico delle 
risorse di cui all’art. 19, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta 
attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà sta-
tale, ripristinabili con miglioramento sismico. 

 6. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordinario 
e in coerenza con    i piani di cui al comma 2   , i soggetti attuatori di cui 
all’art. 27, comma 1, oppure i Comuni interessati provvedono a predi-
sporre ed inviare i progetti degli interventi al Commissario straordinario. 

 7. Ferme restando le previsioni dell’art. 24 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, per la predisposizione dei progetti e per l’elaborazione 
degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità 
agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario, i soggetti di cui 
al comma 6 del presente articolo possono procedere all’affidamento di 
incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all’art. 46 del 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016. L’affidamento degli incarichi 
di cui al primo periodo è consentito esclusivamente in caso di indispo-
nibilità di personale in possesso della necessaria professionalità e, per 
importi inferiori a quelli di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque 
(soggetti di cui all’art. 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016). 

 8. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presen-
tati dai soggetti di cui al comma 6 e verifica della congruità economica 
degli stessi, approva definitivamente i progetti esecutivi e adotta il de-
creto di concessione del contributo. 

 9. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l’assi-
stenza alla popolazione sono erogati in via diretta. 

 10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo av-
viene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. 

 11. (   abrogato   ).».   

  Art. 9  - undevicies 
      Modifica all’articolo 30

del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109    

     1.     Il comma 6 dell’articolo 30 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, è sostituito dal seguente:   

   «6. L’affidamento degli incarichi di progettazione, 
per importi inferiori a quelli stabiliti dall’articolo 35 del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
avviene mediante procedure negoziate con almeno cin-
que soggetti di cui all’articolo 46 del medesimo codice, 
utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più 
basso con le modalità previste dall’articolo 97, commi 2, 
2  -bis   e 2  -ter  , dello stesso codice. Gli incarichi per impor-
to inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via 
diretta ai sensi dell’articolo 31, comma 8, del codice di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Agli oneri deri-
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vanti dall’affidamento degli incarichi di progettazione e 
di quelli previsti dall’articolo 23, comma 11, del codice di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 si provvede con le 
risorse di cui all’articolo 19 del presente decreto».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 30, del citato decreto legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito con modificazioni dalla Legge 16 novembre 2018, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30    (Qualificazione degli operatori economici per l’affida-
mento dei servizi di architettura e di ingegneria)   . — 1. Gli incarichi di 
progettazione e direzione dei lavori per la ricostruzione o riparazione e 
ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici possono es-
sere affidati dai privati ai soggetti di cui all’art. 46 del ((codice di cui 
  al)  ) decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in possesso di 
adeguati livelli di affidabilità e professionalità e non abbiano commesso 
violazioni in materia contributiva e previdenziale ostative al rilascio del 
DURC. 

 2. In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di 
legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese 
invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di ripa-
razione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di 
parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare 
o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. A tale fine, il direttore 
dei lavori produce apposita autocertificazione al committente, trasmet-
tendone altresì copia agli uffici speciali per la ricostruzione. La struttura 
commissariale può effettuare controlli, anche a campione, in ordine alla 
veridicità di quanto dichiarato. 

 3. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, 
che vi provvede nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 19, per tutte le attività tecniche poste in essere per 
la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, al netto dell’IVA e dei 
versamenti previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 
per cento per i lavori di importo inferiore a 500.000 euro. Per i lavori 
di importo superiore a 2 milioni di euro il contributo massimo è pari 
al 7,5 per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 18, com-
ma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo 
previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione 
del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica 
richiesta agli operatori economici e dell’importo dei lavori; con i mede-
simi provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, 
per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima 
del 2 per cento, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali. 

 4. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza 
delle Diocesi e del ((Ministero per i beni e le attività culturali)), con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 18, comma 2, è fissata una so-
glia massima di assunzione degli incarichi, tenendo conto dell’organiz-
zazione dimostrata dai soggetti di cui al comma 1 nella qualificazione. 

 5. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli pre-
visti dall’art. 22, con i provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 18, 
comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di 
incarichi che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale. 

  6. L’affidamento degli incarichi di progettazione, per importi infe-
riori a quelli stabiliti dall’art. 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate con alme-
no cinque soggetti di cui all’art. 46 del medesimo codice, utilizzando il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso con le modalità previste 
dall’art. 97, commi 2, 2  -bis   e 2  -ter  , dello stesso codice. Gli incarichi 
per importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta 
ai sensi dell’art. 31, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di 
progettazione e di quelli previsti dall’art. 23, comma 11, del codice di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 si provvede con le risorse di cui 
all’art. 19 del presente decreto.   ». 

  — Si riporta l’art. 35 del codice di cui al citato decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 35    (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del 
valore stimato degli appalti)    . — 1. Ai fini dell’applicazione del presente 
codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:  

    a)   euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le 
concessioni;  

    b)   euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servi-
zi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate 
nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da 
amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, que-
sta soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati 
nell’allegato VIII;  

    c)   euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e 
per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazio-
ni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti 
pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che 
operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti 
non menzionati nell’allegato VIII;  

    d)   euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi 
specifici elencati all’allegato IX.  

 2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono:   a)   
euro 5.225.000 per gli appalti di lavori;   b)   euro 418.000 per gli appalti 
di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;   c)   euro 
1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi 
specifici elencati all’allegato IX. 

 3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente ride-
terminate con provvedimento della Commissione europea, che trova 
diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

 4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, ser-
vizi e forniture è basato sull’importo totale pagabile, al netto dell’IVA, 
valutato dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicato-
re. Il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicita-
mente stabiliti nei documenti di gara. Quando l’amministrazione ag-
giudicatrice o l’ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i 
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato 
dell’appalto. 

 5. Se un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore 
sono composti da unità operative distinte, il calcolo del valore stimato 
di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole 
unità operative. Se un’unità operativa distinta è responsabile in modo 
indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di esso, il 
valore dell’appalto può essere stimato con riferimento al valore attribu-
ito dall’unità operativa distinta. 

 6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un ap-
palto o concessione non può essere fatta con l’intenzione di escluderlo 
dall’ambito di applicazione delle disposizioni del presente codice relati-
ve alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato allo scopo 
di evitare l’applicazione delle norme del presente codice tranne nel caso 
in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

 7. Il valore stimato dell’appalto è quantificato al momento dell’in-
vio dell’avviso di indizione di gara o del bando di gara o, nei casi in 
cui non sia prevista un’indizione di gara, al momento in cui l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore avvia la procedura di 
affidamento del contratto. 

 8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato 
tiene conto dell’importo dei lavori stessi nonché del valore complessivo 
stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell’aggiudi-
catario dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore, a 
condizione che siano necessari all’esecuzione dei lavori. Il valore delle 
forniture o dei servizi non necessari all’esecuzione di uno specifico ap-
palto di lavori non può essere aggiunto al valore dell’appalto di lavori in 
modo da sottrarre l’acquisto di tali forniture o servizi dall’applicazione 
delle disposizioni del presente codice. 

 9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:   a)   quando un’opera pre-
vista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati 
per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità 
di tali lotti;   b)   quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle 
soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del presente codice si appli-
cano all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

 10. Per gli appalti di forniture:   a)   quando un progetto volto ad otte-
nere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti 
distinti, nell’applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato 
il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti;   b)   quando il va-
lore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 
e 2, le disposizioni del presente codice si applicano all’aggiudicazione 
di ciascun lotto. 
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 11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le amministra-
zioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono aggiudicare l’appal-
to per singoli lotti senza applicare le disposizioni del presente codice, 
quando il valore stimato al netto dell’IVA del lotto sia inferiore a euro 
80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, 
purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento 
del valore complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l’opera 
prevista, il progetto di acquisizione delle forniture omogenee, o il pro-
getto di prestazione servizi. 

 12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano carat-
teri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determina-
to periodo, è posto come base per il calcolo del valore stimato dell’ap-
palto:   a)   il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi 
conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o dell’esercizio preceden-
te, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in 
termini di quantità o di valore che potrebbero sopravvenire nei dodici 
mesi successivi al contratto iniziale;   b)   il valore stimato complessivo 
dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi 
alla prima consegna o nel corso dell’esercizio, se questo è superiore ai 
dodici mesi. 

 13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la loca-
zione finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto di prodotti, il valore 
da assumere come base per il calcolo del valore stimato dell’appalto è il 
seguente:   a)   per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferio-
re a dodici mesi, il valore stimato complessivo per la durata dell’appalto 
o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi compre-
so il valore stimato dell’importo residuo;   b)   per gli appalti pubblici di 
durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

 14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base 
per il calcolo del valore stimato dell’appalto, a seconda del tipo di servi-
zio, è il seguente:   a)   per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre 
forme di remunerazione;   b)   per i servizi bancari e altri servizi finanziari: 
gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di remu-
nerazione;   c)   per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le 
commissioni da pagare e altre forme di remunerazione;   d)   per gli appalti 
pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 1) in caso 
di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il 
valore complessivo stimato per l’intera loro durata; 2) in caso di appalti 
di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 

 15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e 
forniture si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture, prescin-
dendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle ope-
razioni di posa e di installazione. 

 16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, 
il valore da prendere in considerazione è il valore massimo stimato al 
netto dell’IVA del complesso dei contratti previsti durante l’intera dura-
ta degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione. 

 17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, il valore da pren-
dere in considerazione è il valore massimo stimato, al netto dell’IVA, 
delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del 
previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 

 18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l’impor-
to dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio ((della presta-
zione)). L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione 
di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anti-
cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronopro-
gramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si rife-
risce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. L’importo della garanzia viene gradualmente 
ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appal-
tanti. Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restitu-
zione, se l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione.». 

  — Si riporta l’art. 46 del citato codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 46    (Operatori economici per l’affidamento dei servizi di ar-
chitettura e ingegneria)    . — 1. Sono ammessi a partecipare alle proce-
dure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria:  

    a)   i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professio-
nisti singoli, associati, le società tra professionisti di cui alla lettera   b)  , le 
società di ingegneria di cui alla lettera   c)  , i consorzi, i GEIE, i raggrup-
pamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti 
pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di archi-
tettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità eco-
nomico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli 
interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 
superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restau-
ratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa; gli archeologi;  

    b)   le società di professionisti: le società costituite esclusivamen-
te tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordina-
menti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, 
III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma 
di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 
codice civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di 
ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 
progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico eco-
nomica o studi di impatto ambientale;  

    c)   società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI 
e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, ovvero nella forma 
di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 
codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, 
che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o 
direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi 
di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 
svolgimento di detti servizi;  

    d)   i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identifica-
ti con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 
74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti con-
formemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

    e)   i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle 
lettere da   a)   a   d)  ;  

    f)   i consorzi stabili di società di professionisti e di società di 
ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati 
che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria ed architettura. 
2. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al 
comma 1, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzio-
ne, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento 
ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società 
di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei profes-
sionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato, 
qualora costituite nella forma di società di capitali.».  

 — Si riporta l’art. 97 commi 2, 2  -bis   e 2  -ter    del citato decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 97    (Offerte anormalmente basse)   . — (  Omissis  ). 
  2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e 

il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità 
delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o supe-
riore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeter-
minabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia 
di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:  

    a)   calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore 
di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli 
valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti 
una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, 
dette offerte sono altresì da accantonare;  

    b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la media calcolata ai sensi della lettera   a)  ;  

    c)   calcolo della soglia come somma della media aritmetica e del-
lo scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera   b)  ;  

    d)   la soglia calcolata alla lettera   c)   è decrementata di un valore 
percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della 
somma dei ribassi di cui alla lettera   a)   applicato allo scarto medio arit-
metico di cui alla lettera   b)  .  
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 2  -bis  . Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la con-
gruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso 
pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della de-
terminazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere prede-
terminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della 
soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono 
come segue:   a)   calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e 
di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso 
sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qua-
lora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più 
offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte 
sono altresì da accantonare;   b)   calcolo dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 
lettera   a)  ;   c)   calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui 
alla lettera   b)   e la media aritmetica di cui alla lettera   a)  ;   d)   se il rapporto 
di cui alla lettera   c)   è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari 
al valore della media aritmetica di cui alla lettera   a)   incrementata del 
20 per cento della medesima media aritmetica;   e)   se il rapporto di cui 
alla lettera   c)   è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come 
somma della media aritmetica di cui alla lettera   a)   e dello scarto medio 
aritmetico di cui alla lettera   b)  . 

 2  -ter  . Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offe-
renti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto 
alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l’individuazione del-
la soglia di anomalia. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 31, comma 8, del citato decreto legislativo n. 50 

del 18 aprile 2016:  
 «Art. 31    (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli 

appalti e nelle concessioni)   . — (  Omissis  ). 
 8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione co-
ordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto 
dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti 
secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo in-
feriore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta , 
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   a)  . L’affidatario non può avvalersi 
del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizio-
ne di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati proget-
tuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 23, comma 11, del citato de-

creto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016:  
 «Art. 23    (Livelli della progettazione per gli appalti, per le conces-

sioni di lavori nonché per i servizi)   . — (  Omissis  ). 
 11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi quelli relativi 

al dibattito pubblico, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, 
agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e 
di coordinamento, quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari 
per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, 
possono essere fatti gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 
appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell’indivi-
duazione dell’importo stimato, il conteggio deve ricomprendere tutti i 
servizi, ivi compresa la direzione dei lavori, in caso di affidamento allo 
stesso progettista esterno. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - vicies 
      Modifica all’articolo 36

del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109    

     1.    Al comma 1 dell’articolo 36 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è aggiunto, in fine, 

il seguente periodo: «I contributi di cui al primo periodo 
sono altresì concessi alle imprese che abbiano totalmente 
sospeso l’attività a seguito della dichiarazione di inagi-
bilità dell’immobile strumentale all’attività d’impresa, 
nel caso in cui la sua ubicazione sia infungibile rispetto 
all’esercizio della medesima attività».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 36, comma 1 del citato decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 36    (Interventi volti alla ripresa economica)   . — 1. Al fine 
di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei 
servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, 
nonché delle imprese che svolgono attività’ agrituristica, come definita 
dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, 
insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nei Comuni 
dell’Isola di Ischia, nel limite complessivo massimo di 2,5 milioni di 
euro per l’anno 2018 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2019, sono 
concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse 
abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una ridu-
zione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto 
a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio prece-
dente.    I contributi di cui al primo periodo sono altresì concessi alle im-
prese che abbiano totalmente sospeso l’attività a seguito della dichiara-
zione di inagibilità dell’immobile strumentale all’attività d’impresa, nel 
caso in cui la sua ubicazione sia infungibile rispetto all’esercizio della 
medesima attività.   ».   

  Art. 9  - vicies semel 
      Modifica all’articolo 1, commi 606 e 614,

della legge 30 dicembre 2018, n. 145    

      1. All’articolo 1, comma 606, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: «Per l’anno 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: «Per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di parte 
corrente del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla 
legge 30 aprile 1985, n. 163.  

  3. Al comma 614 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Una quota, pari a 700.000 euro, delle risorse di cui al 
primo periodo è trasferita, per l’anno 2019, al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riportano i testi dei commi 606 e 614 dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 31 dicembre 2018, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)   . — (  Omissis  ). 

 606.    Per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021    è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro in favore di attività culturali nei territori del-
le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ripartiti secondo le 
medesime modalità previste dall’art. 11, comma 3, quarto periodo, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 

 (  Omissis  ). 
 614. In occasione del decimo anniversario degli eventi sismici del 

2009, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2019 per la 
realizzazione di un programma speciale di iniziative culturali all’Aquila 
e nel territorio colpito dal terremoto   .     Una quota, pari a 700.000 euro, 
delle risorse di cui al primo periodo è trasferita, per l’anno 2019, al 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.  
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 (  Omissis  ).». 
 — La legge 30 aprile 1985, n. 163, recante «Nuova disciplina degli 

interventi dello Stato a favore dello spettacolo», è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n.104 del 4 maggio 1985.   

  Art. 9  - vicies bis 

      Modifiche al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32    

       1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 9, il comma 1 è sostituito dal seguente:    
    «1. Ai fini del riconoscimento dei contributi 

nell’ambito dei territori dei comuni di cui all’allegato 1, i 
commissari provvedono a individuare i contenuti del pro-
cesso di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneg-
giato stabilendo le priorità secondo il seguente ordine:    

     a)   richieste dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si 
sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C 
o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 
2011, che, alla data degli eventi sismici, con riferimen-
to ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano adibite ad 
abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, 
terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214;   

     b)   richieste dei proprietari ovvero degli usufrut-
tuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sosti-
tuiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggia-
te o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 maggio 2011, che, alla data degli eventi sismici, con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano 
concesse in locazione sulla base di un contratto regolar-
mente registrato ai sensi del testo unico delle disposizioni 
concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero 
concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative 
a proprietà indivisa, e adibite a residenza anagrafica del 
conduttore, del comodatario o dell’assegnatario;   

     c)   richieste dei proprietari ovvero degli usufrut-
tuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostitui-
scano ai proprietari, o per essi al soggetto mandatario dagli 
stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli 
edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esi-
to B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli eventi 
sismici, con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, era 
presente un’unità immobiliare di cui alle lettere   a)   e   b)  ;   

     d)   richieste dei titolari di attività produttive o 
commerciali ovvero di chi per legge o per contratto o sulla 
base di altro titolo giuridico valido alla data della richie-
sta sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o la 
ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e dei 
beni mobili strumentali all’attività danneggiati dal sisma 
e che, alla data degli eventi sismici, con riferimento ai 
comuni di cui all’allegato 1, risultavano adibite all’eser-
cizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali;   

     e)   richieste dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento o dei fa-
miliari che si sostituiscano ai proprietari delle unità im-
mobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate 
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, diverse da quelle di 
cui alle lettere   a)   e   b)  »;   

     b)    all’articolo 10, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . Rientrano tra le spese ammissibili a fi-
nanziamento le spese relative alla ricostruzione o alla 
realizzazione di muri di sostegno e di contenimento per 
immobili privati e per strutture agricole e produttive»;   

     c)   all’articolo 14  -bis  :   
    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:    

   «1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 13 del 16 gennaio 
2019, e del conseguente numero di procedimenti gravanti 
sui comuni della città metropolitana di Catania indicati 
nell’allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti 
di lavoro a tempo determinato, in deroga all’articolo 259, 
comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e ai vincoli di contenimento della spesa di per- 
sonale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
nel limite di spesa di euro 830.000 per l’anno 2019, di 
euro 1.660.000 per l’anno 2020 e di euro 1.660.000 per 
l’anno 2021, ulteriori unità di personale con professiona-
lità di tipo tecnico o amministrativo contabile fino a 40 
unità complessive per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai 
relativi oneri, nel limite di euro 830.000 per l’anno 2019, 
di euro 1.660.000 per l’anno 2020 e di euro 1.660.000 per 
l’anno 2021, si fa fronte con le risorse disponibili nella 
contabilità speciale intestata al Commissario straordina-
rio per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città 
metropolitana di Catania, di cui all’articolo 8»;   

   2) al comma 2, le parole: «anni 2019 e 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «anni 2019, 2020 e 2021»;   

     d)    all’articolo 18:    
   1) al comma 2, secondo periodo, le parole: «10 

unità» sono sostituite dalle seguenti: «15 unità»;   
    2) al comma 6:    

   2.1) le parole: «euro 642.000 per l’anno 2019, 
euro 700.000 per l’anno 2020 ed euro 700.000 per l’an-
no 2021» sono sostituite dalle seguenti: «euro 342.000 
per l’anno 2019, euro 850.000 per l’anno 2020 ed euro 
850.000 per l’anno 2021»;   

   2.2) le parole: «per il Commissario straordina-
rio per la ricostruzione della città metropolitana di Ca-
tania, euro 428.000 per l’anno 2019, euro 466.500 per 
l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’anno 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «per il Commissario straordinario 
per la ricostruzione della città metropolitana di Catania, 
euro 128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 per l’anno 
2020 ed euro 616.500 per l’anno 2021».   
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  2. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termi-
ni di indebitamento netto, derivanti dalle disposizioni di 
cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , pari complessivamente a 
euro 73.000 per l’anno 2020 e a euro 880.000 per l’an-
no 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli articoli 9, 10, 14  -bis   e 18 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici», convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.92 del 18 aprile 2019, come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Ricostruzione privata)   . —     1. Ai fini del riconoscimento 
dei contributi nell’ambito dei territori dei comuni di cui all’allegato 1, i 
Commissari provvedono a individuare i contenuti del processo di rico-
struzione e ripristino del patrimonio danneggiato stabilendo le priorità 
secondo il seguente ordine:   

     a)   richieste dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle 
unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con 
esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, che, alla data degli eventi 
sismici, con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano adi-
bite ad abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, terzo, 
quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;   

     b)   richieste dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle 
unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con 
esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 maggio 2011, che, alla data degli eventi sismici, con riferimento 
ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano concesse in locazione sulla 
base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero conces-
se in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà indivi-
sa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o 
dell’assegnatario;   

     c)   richieste dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari, o 
per essi al soggetto mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture 
e delle parti comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e 
classificati con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli eventi 
sismici, con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, era presente 
un’unità immobiliare di cui alle lettere   a)   e   b)  ;   

     d)   richieste dei titolari di attività produttive o commerciali ovve-
ro di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico 
valido alla data della richiesta sia tenuto a sostenere le spese per la 
riparazione o la ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti 
e dei beni mobili strumentali all’attività danneggiati dal sisma e che, 
alla data degli eventi sismici, con riferimento ai comuni di cui all’al-
legato 1, risultavano adibite all’esercizio dell’attività produttiva o ad 
essa strumentali;   

     e)   richieste dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai 
proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e 
classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle let-
tere   a)   e   b)  .   

 (  Omissis  ).». 

 «Art. 10    (Criteri e modalità generali per la concessione dei con-
tributi per la ricostruzione privata)    . — 1. Per gli interventi di ricostru-
zione o di recupero degli immobili privati situati nei territori dei comuni 
di cui all’allegato 1, distrutti o danneggiati dagli eventi, da attuarsi nel 
rispetto dei limiti, dei parametri, delle soglie e delle modalità stabiliti 
con atti adottati dal Commissario ai sensi dell’articolo 7, comma 2, pos-
sono essere concessi, nel limite delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale, di cui all’articolo 8, dei contributi per le seguenti tipologie di 
immobili:  

    a)   per gli immobili distrutti, un contributo fino al 100 per cen-
to del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e delle parti comuni 
dell’intero edificio per la ricostruzione da realizzare nell’ambito dello 
stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che pre-
vedono l’adeguamento sismico e nel limite delle superfici preesistenti, 
aumentabili esclusivamente ai fini dell’adeguamento igienico-sanitario, 
antincendio ed energetico, nonché dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche;  

    b)   per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di dan-
neggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabi-
lita, un contributo fino al 100 per cento del costo degli interventi sulle 
strutture, con miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione, 
compresi l’adeguamento igienico-sanitario, energetico ed antincendio, 
nonché l’eliminazione delle barriere architettoniche, e del ripristino 
degli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed 
esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio;  

    c)   per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabi-
lità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo fino al 
100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o 
del ripristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi 
architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle 
parti comuni dell’intero edificio.  

  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a doman-
da del soggetto interessato, a favore:  

    a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immo-
biliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C 
o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario ((n. 123)) alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data degli eventi, 
con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano adibite ad 
abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, terzo, quarto e 
quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

    b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immo-
biliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C 
o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, che, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni 
di cui all’allegato 1, risultavano concesse in locazione sulla base di un 
contratto regolarmente registrato ai sensi del testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o 
assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a residenza 
anagrafica del conduttore, del comodatario o dell’assegnatario;  

    c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di dirit-
ti reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari 
delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate 
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 
  d)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di 
godimento che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al soggetto man-
datario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli 
edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, C o E, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 mag-
gio 2011, nei quali, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di 
cui all’allegato 1 era presente un’unità immobiliare di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)  ;   e)   dei titolari di attività produttive o commerciali ovvero di chi 
per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla 
data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o 
ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili stru-
mentali all’attività danneggiati dal sisma, e che alla data degli relativi 
eventi sismici, con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1, risulta-
vano adibite all’esercizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali.  
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  2  -bis  . Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese 
relative alla ricostruzione o alla realizzazione di muri di sostegno e di 
contenimento per immobili privati e per strutture agricole e produttive.  

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni concernenti il personale dei comu-

ni)   . —    1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla deliberazione 
del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2018, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 13 del 16 gennaio 2019, e del conseguente numero di proce-
dimenti gravanti sui comuni della città metropolitana di Catania indi-
cati nell’allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro 
a tempo determinato, in deroga all’articolo 259, comma 6, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di contenimento della 
spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di euro 830.000 per l’anno 
2019, di euro 1.660.000 per l’anno 2020 e di euro 1.660.000 per l’anno 
2021, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o 
amministrativo-contabile fino a 40 unità complessive per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri, nel limite di euro 830.000 per l’anno 
2019, di euro 1.660.000 per l’anno 2020 e di euro 1.660.000 per l’anno 
2021, si fa fronte con le risorse disponibili nella contabilità speciale 
intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori 
dei comuni della città metropolitana di Catania, di cui all’articolo 8.  

 2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle 
unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i 
comuni della città metropolitana di Catania, con efficacia limitata agli 
   anni 2019, 2020 e 2021   , possono incrementare la durata della prestazio-
ne lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con 
professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di 
contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 18    (Struttura dei Commissari straordinari)   . — 1. I Commis-

sari, nell’ambito delle proprie competenze e funzioni, operano con piena 
autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse 
assegnate e disciplinano l’articolazione interna delle strutture di cui al com-
ma 2, con propri atti in relazione alle specificità funzionali e di competenza. 

 2. Nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di 
cui all’articolo 8, ciascun Commissario si avvale di una struttura posta 
alle proprie dirette dipendenze. La Struttura dei Commissari straordina-
ri, è composta da un contingente di personale scelto tra il personale del-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente 
educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche, 
nel numero massimo di 5 unità per l’emergenza di cui alla delibera del 
6 settembre 2018, di cui una unità dirigenziale di livello non generale, e di 
   15 unità    per l’emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, di cui 
due unità dirigenziali di livello non generale. Al personale della struttura è 
riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza 
risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta 
comunque l’indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Nell’ambito del menzionato contingente di personale non di-
rigenziale possono essere nominati un esperto o un consulente per l’emer-
genza di cui alla delibera del 6 settembre 2018 e tre esperti o consulenti 
per l’emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, scelti anche tra 
soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata 
esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedi-
mento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. 

 (  Omissis  ). 
 6. All’attuazione del presente articolo si provvede, nel limite massi-

mo di spesa di complessivi    euro 342.000 per l’anno 2019, euro 850.000 
per l’anno 2020 ed euro 850.000 per l’anno 2021   , suddivisi come se-
gue   : per il Commissario straordinario per la ricostruzione della città 
metropolitana di Catania, euro 128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 
per l’anno 2020 ed euro 616.500 per l’anno 2021    e per il Commissario 
straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso, euro 
214.000 per l’anno 2019, euro 233.500 per l’anno 2020 ed euro 233.500 
per l’anno 2021, a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali 
di cui all’articolo 8. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - vicies ter 
      Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma del 2009    

      1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, i comuni 
del cratere del sisma del 2009, con esclusione del Co-
mune dell’Aquila, possono integrare il programma di 
interventi predisposto e adottato ai sensi dell’articolo 2  -
bis  , comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, in conformità alle disposizioni introdotte 
dal presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 2  -bis  , del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze in-
differibili» convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 4 dicembre 2017, n. 284:  

 «Art. 2  -bis      (Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
e ulteriori misure a favore delle popolazioni dei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016)   . — 1. All’art. 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di pro-
gettazione e di quelli previsti dall’art. 23, comma 11, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all’art. 4, 
comma 3, del presente decreto”. 

  2. All’art. 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione operano come uffici 

di supporto e gestione operativa a servizio dei Comuni anche per i pro-
cedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. Ferma restando la disposi-
zione di cui al precedente periodo, i Comuni procedono allo svolgimen-
to dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, 
nonché all’adozione dell’atto finale per il rilascio del titolo abilitativo 
edilizio, dandone comunicazione all’Ufficio speciale per la ricostruzio-
ne territorialmente competente e assicurando il necessario coordina-
mento con l’attività di quest’ultimo”; 

   b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Con apposito provvedimento del Presidente della Regio-

ne-vice commissario può essere costituito presso l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione uno Sportello unico per le attività produttive (SUAP) 
unitario per tutti i Comuni coinvolti, che svolge le relative funzioni li-
mitatamente alle competenze attribuite all’Ufficio speciale per la rico-
struzione dal presente decreto”. 

  3. All’art. 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   e)  , dopo le parole: “definire i criteri in 
base ai quali le Regioni” sono inserite le seguenti: “, su proposta dei 
Comuni,”; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Con provvedimento adottato ai sensi dell’art. 2, com-

ma 2, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contri-
buti per gli interventi di cui al comma 2 del presente articolo legittima-
mente eseguiti e conclusi in data anteriore a quella di entrata in vigore 
del presente decreto. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma si provvede, nel limite di euro 2,5 milioni complessivi, con le 
risorse di cui all’art. 4, comma 3”. 

  4. All’art. 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. I soggetti interessati, con comunicazione di inizio lavori 

asseverata ai sensi dell’art. 6  -bis   del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n 380, anche in deroga 
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all’art. 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
comunicano agli Uffici speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3, che 
ne danno notizia agli uffici comunali competenti, l’avvio dei lavori edi-
lizi di riparazione o ripristino, da eseguire comunque nel rispetto delle 
disposizioni stabilite con i provvedimenti di cui al comma 2, nonché 
dei contenuti generali della pianificazione territoriale e urbanistica, ivi 
inclusa quella paesaggistica, con l’indicazione del progettista abilitato 
responsabile della progettazione, del direttore dei lavori e dell’impresa 
esecutrice, purché le costruzioni non siano state interessate da interventi 
edilizi totalmente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini 
di demolizione, allegando o autocertificando quanto necessario ad as-
sicurare il rispetto delle vigenti disposizioni di settore con particolare 
riferimento a quelle in materia edilizia, di sicurezza e sismica. I soggetti 
interessati, entro il termine di sessanta giorni dall’inizio dei lavori, prov-
vedono a presentare la documentazione che non sia stata già allegata 
alla comunicazione di avvio dei lavori di riparazione o ripristino e che 
sia comunque necessaria per il rilascio dell’autorizzazione paesaggisti-
ca, del titolo abilitativo edilizio e dell’autorizzazione sismica”; 

   b)   al primo periodo del comma 4, le parole: “31 dicembre 2017” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2018”; 

   c)    il secondo periodo del comma 4 è sostituito dai seguenti:  
 “Con ordinanza adottata ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 

comma 2, il Commissario straordinario può disporre il differimento del 
termine previsto dal primo periodo, per una sola volta e comunque non 
oltre il 31 luglio 2018. Il mancato rispetto dei termini e delle modalità 
di cui al presente comma determina l’inammissibilità della domanda di 
contributo e, nei soli casi di inosservanza dei termini previsti dai prece-
denti periodi, anche la decadenza dal contributo per l’autonoma siste-
mazione eventualmente percepito dal soggetto interessato”. 

 5. I tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi professiona-
li e nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, abi-
litati all’esercizio della professione relativamente a competenze di tipo 
tecnico e strutturale nell’ambito dell’edilizia, incaricati della compila-
zione della scheda AeDES, di cui all’art. 8, comma 1, dello stesso de-
creto, provvedono entro la data del 31 marzo 2018 alla compilazione ed 
alla presentazione della scheda AeDES, corredata della relativa perizia 
giurata e della documentazione prevista dalle ordinanze commissariali 
adottate ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016. 

 L’inosservanza del termine di cui al precedente periodo o delle 
modalità di redazione e presentazione della scheda AeDES previste 
dalle ordinanze commissariali adottate ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 229 del 2016, determina la cancellazione del professionista 
dall’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, il manca-
to riconoscimento al professionista del compenso per l’attività svolta 
e l’inammissibilità della domanda di contributo previsto dall’art. 8 del 
medesimo decreto-legge. 

  6. Dopo l’art. 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è inserito 
il seguente:  

 “Art. 8  -bis      (Interventi eseguiti per immediate esigenze abitative)   . 
— 1. Per gli interventi di realizzazione di immobili in assenza di tito-
lo abilitativo eseguiti nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e il 
24 agosto 2017 per impellenti esigenze abitative dai proprietari, usu-
fruttuari o titolari di diritti reali di godimento su immobili distrutti o 
gravemente danneggiati dagli eventi sismici di cui all’art. 1 del presente 
decreto, gli interessati possono provvedere alla comunicazione di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera e  -bis   ), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, previa acquisizio-
ne, anche in deroga all’art. 167 del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, del parere di compatibilità paesaggistica, non-
ché del nulla osta dell’Ente parco di cui all’art. 13 della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, ed alle leggi regionali, purché sussistano le seguenti 
condizioni:  

    a)   il richiedente sia proprietario o suo parente entro il terzo gra-
do, usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento su un immobile 
dichiarato inagibile a seguito degli eventi sismici di cui all’art. 1 del 
presente decreto;  

    b)   il richiedente sia altresì proprietario o suo parente entro il ter-
zo grado, usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento sull’area 
su cui è stato realizzato l’immobile in assenza di titolo abilitativo;  

    c)   l’area su cui è stato realizzato l’immobile privo di titolo ri-
cada in uno dei Comuni individuati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   e risulti 
edificabile secondo le previsioni dello strumento urbanistico comunale, 
del piano paesaggistico e del piano di assetto del parco, se ricompresa 
all’interno del perimetro di un parco nazionale o regionale, vigenti alla 
data dell’evento sismico;  

    d)   la volumetria dell’immobile realizzato in assenza di titolo 
abilitativo non sia superiore a quella dell’immobile dichiarato inagibile;  

    e)   il richiedente abbia presentato, ovvero presenti contestual-
mente alla comunicazione di cui all’art. 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 
2001, domanda di accesso a contributo ai sensi dell’art. 5 del presente 
decreto per la ricostruzione dell’immobile dichiarato inagibile;  

    f)   il richiedente non disponga a qualsiasi titolo di altra unità a 
uso abitativo libera e agibile nel medesimo Comune;  

    g)   il nuovo edificio risulti adibito ad abitazione del richiedente e 
del suo nucleo familiare convivente sulla base delle risultanze anagrafi-
che o di un parente entro il terzo grado.  

  2. Nei casi di cui al comma 1, alla comunicazione sono allegati:  
    a)   una perizia asseverata a firma di un tecnico abilitato che atte-

sti la sussistenza delle condizioni di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 
nonché il rispetto delle norme vigenti, ivi comprese quelle in materia 
igienico-sanitaria e antisismica;  

    b)   copia della scheda AeDES o della scheda FAST, di cui all’al-
legato 1 all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 405 del 10 novembre 2016, attestante i danni riportati dall’edificio 
distrutto o danneggiato dal sisma, nonché della conseguente ordinanza 
di inagibilità;  

    c)   dichiarazione sottoscritta dal richiedente attestante la sussi-
stenza delle condizioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1.  

 3. Nei casi di cui al comma 1, non si applica il termine massimo di 
novanta giorni di cui all’art. 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
e gli interessati sono obbligati a rimuovere le opere realizzate all’esito 
della concessione del contributo e una volta ultimati i lavori di ricostru-
zione dell’edificio distrutto o danneggiato dal sisma, ovvero, se antece-
dente, dell’assegnazione di una Soluzione abitativa in emergenza (Sae). 
L’inosservanza dell’obbligo di rimozione di cui al precedente periodo 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizio-
ni di legge per la realizzazione di costruzioni senza il necessario titolo 
abilitativo. 

 4. Qualora l’immobile realizzato abbia le caratteristiche di un’ope-
ra precaria e facilmente amovibile, ferme restando le residue condizioni 
di cui al comma 1, ai fini dell’applicazione del presente articolo non è 
richiesta la conformità alle previsioni dello strumento urbanistico comu-
nale e del piano di assetto del parco. 

 5. In caso di valutazione negativa della compatibilità urbanistica 
degli interventi di cui al comma 1, ovvero qualora il giudizio di compa-
tibilità paesaggistica sia negativo, si applicano le sanzioni previste dalla 
legislazione vigente. 

 6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a condi-
zione che la comunicazione di cui all’art. 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sia presentata al Comune territorialmente competente en-
tro il 31 gennaio 2018. La presentazione della comunicazione comporta 
rinuncia al contributo per l’autonoma sistemazione eventualmente per-
cepito dal richiedente a far data dalla presentazione medesima, salvo 
che il richiedente attesti che l’immobile non è ancora utilizzabile a fini 
abitativi”. 

 7. All’art. 11, comma 8, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
le parole: “entro il termine di centocinquanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine stabilito dal Commissario straordinario con proprio 
provvedimento”. 

  8. L’art. 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 13    (Interventi su edifici già interessati da precedenti eventi 
sismici)   . — 1. Per gli interventi sugli immobili ubicati nei Comuni di cui 
all’art. 1 ricompresi nella Regione Abruzzo e già danneggiati per effetto 
dell’evento sismico del 2009, qualora questi siano stati già ammessi a 
contributo ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed i cui lavori di 
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ripristino dell’agibilità sismica non siano stati ultimati alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, il contributo aggiuntivo per i 
nuovi danni determinati dagli eventi sismici di cui al presente decreto è 
in ogni caso richiesto ed erogato con le modalità e le procedure di cui al 
medesimo decreto-legge n. 39 del 2009. 

 2. Fuori dei casi di cui al comma 1, qualora il nuovo danno deter-
minato dagli eventi sismici di cui al presente decreto sia di entità infe-
riore rispetto al danno già riportato dall’immobile, il contributo ulteriore 
è richiesto ed erogato con le modalità e le procedure di cui al decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77. Qualora il nuovo danno sia di entità prevalente 
rispetto a quello pregresso, le istanze tese al conseguimento di contributi 
sono presentate, istruite e definite secondo le modalità e le condizioni 
stabilite nel presente decreto. 

 3. Con provvedimenti adottati dal Commissario straordinario ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, del presente decreto, sentiti gli Uffici specia-
li per la ricostruzione istituiti ai sensi dell’art. 67  -ter   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, sono stabiliti criteri tecnici per l’accertamento della 
prevalenza o meno dei danni ulteriori, nonché le modalità e le procedure 
per l’accesso ai contributi nelle ipotesi di cui al secondo periodo del 
comma 2 del presente articolo. 

 4. L’erogazione dei contributi aggiuntivi di cui al comma 1 ed al 
primo periodo del comma 2 da parte dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione di cui al comma 3 è posta a carico della contabilità speciale 
del Commissario straordinario di cui all’art. 4, comma 3, ed è oggetto di 
separata contabilizzazione e rendicontazione. Le modalità di erogazione 
sono stabilite con provvedimento adottato dal Commissario straordina-
rio ai sensi dell’art. 2, comma 2, di concerto con l’Ufficio speciale. Ai 
maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione si 
provvede, nel limite di euro 40 milioni per l’anno 2018, con le risorse di 
cui all’art. 4, comma 3. 

 5. Per le attività di sostegno al sistema produttivo e allo sviluppo 
economico, per i medesimi Comuni di cui ai commi precedenti si appli-
cano le disposizioni ricomprese nel capo II del presente titolo, secondo 
le modalità ivi previste. 

 6. Per gli interventi non ancora finanziati su immobili danneggiati 
o resi inagibili dalla crisi sismica del 1997 e 1998 e, in Umbria, del 
2009, nel caso di ulteriore danneggiamento a causa degli eventi sismici 
di cui all’art. 1, che determini un’inagibilità indotta di altri edifici ovve-
ro pericolo per la pubblica incolumità, si applicano, nel limite delle ri-
sorse disponibili anche utilizzando quelle già finalizzate per la predetta 
crisi sismica, le modalità e le condizioni previste dal presente decreto.”. 

  9. All’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1, le parole: “pubblici o paritari” 
sono sostituite dalle seguenti: “ad eccezione di quelli paritari” e le paro-
le: “e degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico-artistico 
ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni” sono so-
stituite dalle seguenti: “, degli immobili demaniali, delle strutture sani-
tarie e socio sanitarie di proprietà pubblica e degli immobili di proprietà 
di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di 
interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed utilizzati 
per le esigenze di culto”; 

   b)   la lettera   c)    del comma 1 è sostituita dalla seguente:  
 “  c)   degli archivi, dei musei, delle biblioteche e delle chiese, 

che a tale fine sono equiparati agli immobili di cui alla lettera   a)  ”; 
   c)   alla lettera   a)   del comma 2, le parole: “predisporre e appro-

vare un piano delle opere pubbliche, comprensivo degli interventi sulle 
urbanizzazioni dei centri o nuclei oggetto degli strumenti urbanistici 
attuativi” sono sostituite dalle seguenti: “predisporre e approvare un 
piano delle opere pubbliche, comprensivo degli interventi sulle opere 
di urbanizzazione danneggiate dagli eventi sismici o dagli interventi 
di ricostruzione eseguiti in conseguenza di detti eventi ed ammissibili 
a contributo in quanto non imputabili a dolo o colpa degli operatori 
economici”; 

   d)   al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “  c)   predisporre ed approvare un piano di interventi sui disse-

sti idrogeologici, comprensivo di quelli previsti sulle aree suscettibili 
di instabilità dinamica in fase sismica ricomprese nei centri e nuclei 
interessati dagli strumenti urbanistici attuativi come individuate ai sensi 

dell’art. 11, comma 1, lettera   c)  , con priorità per dissesti che costituisco-
no pericolo per centri abitati ed infrastrutture”; 

   e)   dopo il comma 3  -bis    è inserito il seguente:  
 “3  -bis  .1. In sede di approvazione dei piani di cui alle lettere 

  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)   del comma 2 del presente articolo ovvero con apposito 
provvedimento adottato ai sensi dell’art. 2, comma 2, il Commissario 
straordinario può individuare, con specifica motivazione, gli interven-
ti, inseriti in detti piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini 
della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016. Per la realizzazione degli interventi di 
cui al precedente periodo, a cura di soggetti attuatori di cui all’art. 15, 
comma 1, possono applicarsi, fino alla scadenza della gestione com-
missariale di cui all’art. 1, comma 4, ed entro i limiti della soglia di 
rilevanza europea di cui all’art. 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, le procedure previste dal comma 3  -bis   del presente 
articolo”; 

   f)   dopo il comma 3  -sexies    è inserito il seguente:  
 “3  -septies  . Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 5 e 

11 per gli interventi di ricostruzione privata, al finanziamento degli in-
terventi di urbanizzazione e di consolidamento dei centri e nuclei abitati 
oggetto di pianificazione urbanistica ed interessati da gravi fenomeni 
di instabilità dinamica in fase sismica che impediscono il recupero o 
la ricostruzione degli edifici destinati ad abitazione ed attività produt-
tive gravemente danneggiati dal sisma, si provvede con le risorse di cui 
all’art. 4”; 

   g)   al comma 4  -bis   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Re-
stano ferme le previsioni di cui all’art. 2, comma 2  -bis  , del presente 
decreto”; 

   h)   al comma 5, le parole: “Conferenza permanente” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “Conferenza permanente ovvero della Conferenza 
regionale, nei casi previsti dal comma 4 dell’art. 16,”. 

 10. Le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 9 si applica-
no esclusivamente agli interventi non inseriti in uno dei programmi pre-
visti dal comma 2 dell’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, già 
approvati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

  11. L’art. 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 15    (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pub-
bliche e ai beni culturali)    . — 1. Per la riparazione, il ripristino con mi-
glioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni 
culturali, di cui all’art. 14, comma 1, i soggetti attuatori degli interventi 
sono:  

    a)   le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, anche attraver-
so gli Uffici speciali per la ricostruzione;  

    b)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;  
    c)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  
    d)   l’Agenzia del demanio;  
    e)   le Diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili in loro 

proprietà di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 1 dell’art. 14 e di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’art. 35 del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

 2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   a)   del comma 1, 
il Presidente della Regione-vice commissario con apposito provvedi-
mento può delegare lo svolgimento di tutta l’attività necessaria alla loro 
realizzazione ai Comuni o agli altri enti locali interessati, anche in de-
roga alle previsioni contenute nell’art. 38 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   e)   del comma 1, 
di importo superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’art. 35 del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la funzione di 
soggetto attuatore è svolta dal Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo”. 

  12. All’art. 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 “a  -bis  ) approva, ai sensi dell’art. 27 del codice di cui al decre-

to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i progetti predisposti dai soggetti di 
cui all’art. 14, comma 4, e all’art. 15, comma 1, del presente decreto”; 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30023-12-2019

   b)   al comma 4, le parole: “e per quelli attuati dalle Regioni ai 
sensi dell’art. 15, comma 1, lettera   a)  , e dalle Diocesi ai sensi del mede-
simo art. 15, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “per quelli attuati 
dai soggetti di cui all’art. 15, comma 1, lettere   a)   ed   e)  , e comma 2”. 

  13. L’art. 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 18    (Centrale unica di committenza)   . — 1. Salvo quanto pre-
visto al comma 3, i soggetti attuatori di cui all’art. 15, comma 1, per la 
realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche ed ai 
beni culturali di propria competenza, si avvalgono di una centrale unica 
di committenza. 

  2. La centrale unica di committenza è individuata:  
    a)   per i soggetti attuatori di cui alla lettera   a)   del comma 1 

dell’art. 15, nei soggetti aggregatori regionali di cui all’art. 9 del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, istituiti dalle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria, anche in deroga al limite numerico previsto dal comma 1 del 
medesimo art. 9;  

    b)   per i soggetti attuatori di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del com-
ma 1 dell’art. 15, nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.  

 3. I soggetti attuatori di cui alla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 15 
provvedono in proprio alla realizzazione degli interventi sulla base di 
appositi protocolli di intesa sottoscritti con il Commissario straordina-
rio, nei quali sono stabilite le necessarie forme di raccordo tra le stazio-
ni appaltanti e gli Uffici speciali per la ricostruzione territorialmente 
competenti, anche al fine di assicurare l’effettuazione dei controlli di 
cui all’art. 32. 

 4. Resta ferma la possibilità per i soggetti attuatori di cui all’art. 15, 
comma 1, lettera   a)  , e al comma 3 del medesimo art. 15 di avvalersi, 
come centrale unica di committenza, anche dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

 5. In deroga alle previsioni contenute nell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, i soggetti aggregatori regionali di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 del presente articolo svolgono le funzioni di centrale unica 
di committenza con riguardo ai lavori, servizi e forniture, afferenti agli 
interventi previsti al comma 1. 

 6. Fermo l’obbligo della centrale unica di committenza di proce-
dere all’effettuazione di tutta l’attività occorrente per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 14, i rapporti tra i soggetti attuatori e la 
centrale unica di committenza sono regolati da apposita convenzione. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, determinati, 
sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai 
sensi dell’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, si fa fron-
te con le risorse di cui all’art. 4, comma 3, del presente decreto. Il Com-
missario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti 
attuatori delle risorse economiche necessarie”. 

  14. All’art. 32 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 2 
è sostituito dal seguente:  

 “2. Le modalità e gli interventi oggetto delle verifiche di cui 
al comma 1 sono disciplinati con accordi tra il Presidente dell’Autori-
tà nazionale anticorruzione, il Commissario straordinario, i Presidenti 
delle Regioni-vice commissari e le centrali uniche di committenza di 
cui all’art. 18. Resta ferma, in ogni caso, la funzione di coordinamen-
to del Commissario straordinario nei rapporti con l’Autorità nazio-
nale anticorruzione, da attuare anche tramite l’istituzione di un’unica 
piattaforma informatica per la gestione del flusso delle informazioni 
e della documentazione relativa alle procedure di gara sottoposte alle 
verifiche di cui al comma 1. Con i provvedimenti di cui all’art. 2, com-
ma 2, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma, 
nonché le modalità per il monitoraggio della ricostruzione pubblica e 
privata, attraverso la banca dati di cui all’art. 13 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e gli altri sistemi informatici connessi alle attività di 
ricostruzione”. 

 15. Agli eventuali oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 14 si provvede con le risorse di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 16. All’art. 34, comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le 
parole: “pubblica e” sono soppresse. 

  17. All’art. 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Al 
personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico acces-
sorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico 
accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al perso-
nale non dirigenziale spetta comunque l’indennità di amministrazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.”;  

    b)   al comma 3  -bis  :  
  1) all’alinea, dopo le parole: “trattamento economico” sono 

inserite le seguenti: “fondamentale ed accessorio” e le parole: “viene 
corrisposto secondo le seguenti modalità” sono sostituite dalle seguenti: 
“é anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secon-
do le seguenti modalità”;  

  2) le lettere   a)   e   b)    sono sostituite dalle seguenti:   
 “  a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese 

le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo 
e le università provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pa-
gamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell’inden-
nità di amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazione risulti 
inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle 
sole somme eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza; 

   b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui 
alla lettera   a)   il trattamento economico fondamentale e l’indennità di am-
ministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario”; 

   c)   al comma 3  -ter    sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  
 “Il trattamento economico del personale dirigenziale di cui 

al presente comma è corrisposto secondo le modalità indicate nelle let-
tere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -bis  . Il Commissario straordinario prov-
vede al rimborso delle somme anticipate dalle amministrazioni statali 
di appartenenza del personale dirigenziale e non dirigenziale assegnato 
alla struttura commissariale mediante versamento ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate entro l’anno 
di competenza all’apposito capitolo dello stato di previsione dell’ammi-
nistrazione di appartenenza”; 

   d)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il Com-
missario straordinario nomina con proprio provvedimento gli esperti 
di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
9 settembre 2016”; 

   e)   al comma 7, lettera   b)  , le parole: “, nelle more della defi-
nizione di appositi accordi nell’ambito della contrattazione integrativa 
decentrata,” sono soppresse, le parole: “fino al 30 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “del 30 per cento” e le parole: “fino al 20 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “del 20 per cento”; 

    f)   al comma 7, lettera   c)  , le parole: “nelle more della definizione 
di appositi accordi nell’ambito della contrattazione integrativa decen-
trata,” sono soppresse;  

    g)   al comma 7  -bis  , dopo le parole: “al comma 7” sono inserite le 
seguenti: “, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ,”;  

    h)   al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con 
uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, sono stabilite le modalità di liquidazione, di rim-
borso e di eventuale anticipazione alle amministrazioni di appartenenza 
del personale di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , delle necessarie 
risorse economiche”.  

 18. Al fine di consentire la rapida realizzazione degli interventi 
inseriti nei programmi di cui all’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, con apposita ordinanza commissariale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2, comma 2, del medesimo decreto, sono disciplinate la 
costituzione del fondo previsto dall’art. 113 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la ripartizione delle relative risorse. 
L’ordinanza di cui al precedente periodo è adottata entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 
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 19. In deroga alla previsioni dell’art. 157, comma 3, del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, relativamente agli 
interventi di cui all’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
le attività di progettazione, direzione lavori, direzione dell’esecuzione, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di 
supporto possono essere affidate anche al personale assunto secondo le 
modalità previste dagli articoli 3 e 50  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. Fermi restando le incompatibilità e i divieti previsti dalla 
legislazione vigente, il personale di cui al precedente periodo può svol-
gere anche le funzioni di responsabile unico del procedimento ai sensi 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 20. All’art. 50  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 3  -bis  , le parole: “e non rinnovabili” sono soppresse 
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere 
rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3  -quinquies   del 
presente articolo, per una sola volta e per una durata non superiore al 
31 dicembre 2018, limitatamente alle unità di personale che non sia sta-
to possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 3”;  

    b)   al comma 3  -quater   è aggiunto, in fine, il seguente periodo:    “Con 
uno o più provvedimenti adottati secondo le modalità previste dal pre-
cedente periodo è disposta l’assegnazione delle risorse finanziarie ne-
cessarie per il rinnovo fino alla data del 31 dicembre 2018 dei contratti 
previsti dal comma 3  -bis  ”. 

  21. All’art. 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19, le parole: “31 dicembre 2017” sono sostituite dalle seguenti:  

 “31 dicembre 2018” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Con riguardo alle attività economiche nonché per i soggetti privati per i 
mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, localiz-
zate in una “zona rossa” istituita mediante apposita ordinanza sindacale 
nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in vigore 
della presente disposizione, il termine di sospensione dei pagamenti di 
cui al medesimo art. 48, comma 1, lettera   g)  , del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, è fissato al 31 dicembre 2020”. 

 22. Nei casi previsti dal comma 6 dell’art. 14 del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, i beneficiari dei mutui o dei finanziamenti pos-
sono optare tra la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, le banche e gli intermediari finanziari informano i beneficia-
ri, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel pro-
prio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, 
indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché il 
termine, non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di so-
spensione. Qualora la banca o l’intermediario finanziario non fornisca 
tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fino al 31 dicembre 2020, nelle ipotesi previste dal primo periodo del 
citato comma 6 dell’art. 14 del decreto-legge n. 244 del 2016, ovvero 
fino al 31 dicembre 2021, nelle ipotesi previste dal secondo periodo del 
medesimo comma 6, senza oneri aggiuntivi per il beneficiario del mutuo 
o del finanziamento, le rate in scadenza entro la predetta data. Entro il 
termine del 30 giugno 2018, il Commissario straordinario del governo 
e l’Associazione bancaria italiana provvedono alla sottoscrizione di un 
accordo per la ridefinizione dei piani di ammortamento dei mutui e dei 
finanziamenti sospesi ai sensi dell’art. 14, comma 6, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19. 

 23. All’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, al 
quarto periodo, le parole: “con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il 
Ministro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle seguenti: “con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il Ministro 
dell’economia e delle finanze ed il Ministro dello sviluppo economico”. 

 24. Limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l’inagi-
bilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale 
o dell’azienda, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione della 
dichiarazione agli enti competenti, la sospensione prevista dall’art. 48, 

comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come proroga-
to dall’art. 14, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, è 
differita alla data del 1° gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso o alla 
restituzione delle somme già versate alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 25. Le autorità di regolazione di cui all’art. 48, comma 2, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, con propri provvedimenti adottati entro 
sessanta giorni della data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, disciplinano le modalità di rateizzazione per un 
periodo non inferiore a 36 mesi delle fatture i cui pagamenti sono stati 
sospesi ai sensi del comma 24 nonché del citato art. 48 ed introduco-
no agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze situate 
nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge 
n. 189 del 2016, individuando anche le modalità per la copertura delle 
agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo 
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. Con i provve-
dimenti di cui al precedente periodo sono previste esenzioni, fino alla 
data del 31 dicembre 2020, in favore delle utenze localizzate in una 
“zona rossa” istituita mediante apposita ordinanza sindacale nel periodo 
compreso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, individuando anche le modalità per la copertura del-
le esenzioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo 
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

 26. All’art. 11, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: 
“dalla fine del periodo di sospensione” sono sostituite dalle seguenti: 
“dal 1º giugno 2018”. 

 27. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nel rispetto delle altre condizioni previste 
dall’art. 3  -quater   del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, possono stipulare 
anche con altri comuni appartenenti a regioni diverse convenzioni per 
l’ufficio di segreteria comunale o aderire a convenzioni già in atto, an-
che se non posti in posizione di confine. 

 28. All’art. 6, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, le 
parole: “diritti reali di garanzia”, ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
le seguenti: “diritti reali di godimento”. 

 29. All’art. 44, comma 2  -bis  , del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, le parole: “per la durata di un anno” sono sostituite dalle seguen-
ti: “per la durata di due anni” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del presente decreto, i limiti 
previsti dal comma 4 dell’art. 79 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, per la fruizione di permessi e di licenze 
sono aumentati rispettivamente a 48 ore lavorative al mese, elevate a 96 
ore per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti”. 

 30. All’art. 67  -ter  , comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, le parole: “Dal 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“Dal 2023”. 

  31. All’art. 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 9 
sono inseriti i seguenti:  

 “9  -bis  . Al fine di garantire un celere ripristino della funziona-
lità degli immobili adibiti ad uso scolastico e universitario nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, gli interventi di riparazione e rico-
struzione possono essere attuati, fino alla data del 31 dicembre 2019 
ed entro i limiti della soglia di rilevanza europea di cui all’art. 35 del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, applicando per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture le procedure di cui all’art. 63, 
commi 1 e 6, del medesimo codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e ro-
tazione, l’invito, contenente l’indicazione dei criteri di aggiudicazione 
dell’appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cin-
que operatori economici iscritti nell’elenco degli operatori economici 
di cui all’art. 67  -quater  , comma 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. I 
lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effet-
tuata da una commissione giudicatrice costituita secondo le modalità 
stabilite dall’art. 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 
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 9  -ter  . Per la realizzazione degli interventi di riparazione e ri-
costruzione degli immobili adibiti ad uso scolastico e universitario, di 
cui al comma 9  -bis  , i soggetti attuatori si avvalgono del Provveditorato 
interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sarde-
gna o di uno degli enti iscritti nell’elenco dei soggetti aggregatori di cui 
all’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, istituito presso l’Autorità 
nazionale anticorruzione. 

 9  -quater  . Agli interventi di cui al comma 9  -bis   si applica l’art. 30 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le modalità e gli interventi oggetto 
delle verifiche di cui al precedente periodo sono disciplinati mediante 
apposito accordo tra il presidente dell’Autorità nazionale anticorruzio-
ne, i soggetti attuatori, il citato Provveditorato per le opere pubbliche e 
gli enti iscritti nell’elenco dei soggetti aggregatori di cui all’art. 9 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89”. 

 32. Dal 1° luglio 2018, gli Uffici territoriali per la ricostruzione 
costituiti dai comuni ai sensi dell’art. 3 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 4013 del 23 marzo 2012 e del decreto del 
Commissario delegato per la ricostruzione - Presidente della Regio-
ne Abruzzo n. 131 del 29 giugno 2012, sono soppressi. è altresì sop-
presso il Comitato di Area omogenea di cui all’art. 4 del decreto del 
Commissario delegato per la ricostruzione - Presidente della Regione 
Abruzzo n. 131 del 29 giugno 2012. Tutte le competenze affidate agli 
Uffici territoriali per la ricostruzione ai sensi dell’art. 1 del decreto del 
Commissario delegato per la ricostruzione - Presidente della Regione 
Abruzzo n. 131 del 29 giugno 2012 sono trasferite all’Ufficio specia-
le per la ricostruzione dei comuni del cratere, istituito dall’art. 67  -ter  , 
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.Il personale in servizio, 
alla data del 1° luglio 2018, presso gli Uffici territoriali per la ricostru-
zione, assegnato alle aree omogenee ai sensi dell’art. 67  -ter  , comma 5, 
del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è assegnato temporaneamente all’Uf-
ficio speciale per i comuni del cratere e continua a svolgere le attività di 
competenza dei soppressi Uffici territoriali per la ricostruzione sotto la 
direzione e il coordinamento esclusivi del titolare dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione dei comuni del cratere, che con propria determi-
nazione provvede anche alla sistemazione logistica del suddetto per-
sonale. Il personale in servizio, alla data del 1° luglio 2018, presso gli 
Uffici territoriali per la ricostruzione, assunto a tempo determinato dai 
comuni, è trasferito agli stessi comuni fino a scadenza dei contratti in 
essere. Nelle more della soppressione degli Uffici territoriali per la rico-
struzione, il titolare dell’Ufficio speciale adotta, esercitando il potere di 
coordinamento di cui all’art. 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, informati i sindaci coordinatori delle aree omogenee, tutti 
i provvedimenti organizzativi e gestionali necessari al fine di garantire 
lo svolgimento delle attività di competenza degli Uffici territoriali per 
la ricostruzione e gestire con gradualità il processo di soppressione di 
detti Uffici.L’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere 
può, tramite convenzioni con comuni, aprire sportelli in una o più sedi 
degli Uffici territoriali per la ricostruzione soppressi, cui affidare in tutto 
o in parte i compiti già di competenza degli Uffici territoriali medesimi, 
informati i sindaci coordinatori delle aree omogenee. 

 33. È istituita una sezione speciale dell’Anagrafe antimafia degli 
esecutori prevista dall’art. 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, in cui confluisce l’elenco degli operatori economici di cui 
all’art. 67  -quater  , comma 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Alla 
sezione speciale si applicano, in quanto compatibili, le disposizio-
ni generali che regolano l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui 
all’art. 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. La tenuta 
della sezione speciale con i relativi adempimenti è affidata alla Struttura 
di missione di cui all’art. 30, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. 

 34. All’art. 1, comma 492, lettera 0a), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo le parole: “individuati ai sensi” sono inserite le se-
guenti: “dell’art. 1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,”. 

 35. Il termine di cui all’art. 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo deter-
minato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici 
speciali per la ricostruzione di cui al medesimo art. 67  -ter  , comma 2, è 
prorogato fino al 31 dicembre 2020. 

 36. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in ser-
vizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all’esito 
della procedura comparativa pubblica, di cui alle Intese sulla costitu-
zione dell’Ufficio speciale per la città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, 
e sulla costituzione dell’Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 
9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi dell’art. 67  -ter  , comma 3, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, possono essere prorogati fino al 31 dicem-
bre 2020, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche 
in deroga alla vigente normativa in materia di vincoli alle assunzioni a 
tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe 
dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili 
le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione 
della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. 

 37. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi 35 e 36, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000, 
comprensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uf-
fici speciali ai sensi dell’art. 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante 
l’utilizzo delle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nell’ambito della 
quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica 
e assistenza qualificata ai sensi del comma 437 dell’art. 1 della citata 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 38. Per gli anni 2019 e 2020, al fine di completare le attività fina-
lizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazio-
nale dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, i comuni del cratere 
sismico sono autorizzati a prorogare o rinnovare, alle medesime condi-
zioni giuridiche ed economiche, i contratti stipulati ai sensi dell’art. 5 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3771 del 
19 maggio 2009 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3784 del 25 giugno 2009, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3803 del 15 agosto 2009, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3808 del 15 settembre 2009, dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3881 dell’11 giugno 2010 
e dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 
18 febbraio 2011 e loro successive modificazioni, in deroga alla nor-
mativa vigente in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determina-
to presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe o ai rinnovi dei 
suddetti contratti eseguiti in deroga alla legge non sono applicabili le 
sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della 
trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivan-
ti dall’applicazione del presente comma, quantificati, sulla base delle 
esigenze effettive documentate dalle amministrazioni centrali e locali 
istituzionalmente preposte all’attività della ricostruzione, nel limite di 
spesa di euro 1.700.000 per il comune dell’Aquila e di euro 1.152.209 
per i comuni del cratere per ciascuna annualità, si provvede mediante 
l’utilizzo delle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, nell’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamen-
to di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. 

 39. L’art. 2, comma 3  -bis  , del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.45, è 
abrogato. 

 40. Nei centri storici, come determinati ai sensi dell’art. 2, lettera 
  A)  , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
o negli ambiti oggetto del piano di ricostruzione di cui all’art. 14, com-
ma 5  -bis  , del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, i comuni del cratere del 
sisma del 2009, diversi dall’Aquila, possono predisporre un program-
ma coordinato di interventi, connessi e complementari agli interventi 
di ricostruzione pubblica, ove i suddetti interventi non siano stati già 
eseguiti, finalizzati alla riqualificazione degli spazi pubblici e della rete 
viaria, alla messa in sicurezza del territorio e delle cavità danneggia-
te o rese instabili dal sisma e al miglioramento della dotazione di reti 
delle infrastrutture di servizi. Il programma di interventi è predisposto 
e adottato dai comuni entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, in coerenza con i 
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piani di ricostruzione approvati. Il programma di interventi è sottoposto 
alla verifica dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del 
cratere per il parere di congruità tecnico-economica. Gli interventi ap-
provati sono oggetto di programmazione ai sensi dell’art. 11, comma 9, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e sono attuati a valere sulle risorse 
destinate alla ricostruzione. L’Ufficio speciale per la ricostruzione dei 
comuni del cratere dispone, con propria determinazione, i criteri per la 
valutazione della connessione e della complementarietà agli interventi 
di ricostruzione pubblica. 

 41. Gli assegnatari di alloggi di società cooperativa a proprietà 
indivisa situati nei territori individuati ai sensi dell’art. 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 giugno 2009, n. 77, adibiti ad abitazione principale alla data del 
6 aprile 2009, che hanno già beneficiato del contributo per l’acquisto di 
abitazione equivalente di cui all’art. 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e 
all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3790 del 9 luglio 2009, sono tenuti a cedere al comune i diritti 
inerenti la partecipazione alla ricostruzione del complesso edilizio del-
la cooperativa. Restano a carico dell’assegnatario tutte le obbligazioni 
passive inerenti la sua qualità di socio. Alla completa ricostruzione del 
complesso edilizio la proprietà della quota passa al comune. 

 42. Per i titolari di contratti stipulati ai sensi dell’art. 3  -bis   , com-
ma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le amministrazioni presso cui 
gli stessi abbiano prestato la loro attività possono bandire, nel trien-
nio 2018-2020, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui 
all’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno, previa 
indicazione della relativa copertura finanziaria, procedure concorsua-
li riservate, in misura non superiore al 50 per cento dei posti messi a 
concorso, al suddetto personale non dirigenziale che possegga tutti i 
seguenti requisiti:  

    a)   risulti titolare di un contratto di lavoro flessibile stipulato ai 
sensi del citato art. 3  -bis  , comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, presso l’amministrazione che bandisce il concorso;  

    b)   in forza di uno o più contratti stipulati ai sensi dell’art. 3  -bis  , 
comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, abbia prestato, alla data 
del 31 dicembre 2017, almeno tre anni continuativi di attività presso 
l’amministrazione che bandisce il concorso.  

 43. A far data dal 2 gennaio 2019, il perimetro dei comuni 
dell’Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 ed in-
teressati dalla proroga dello stato di emergenza e della relativa normati-
va emergenziale, precedentemente individuato dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall’art. 1 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall’art. 67  -septies   del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, è così ridotto: Bastiglia, Bomporto, Bondeno, 
Camposanto, Carpi, Cavezzo, Cento, Concordia sulla Secchia, Creval-
core, Fabbrico, Ferrara, Finale Emilia, Galliera, Guastalla, Luzzara, 
Medolla, Mirandola, Novi di Modena, Pieve di Cento, Poggio Renatico, 
Ravarino, Reggiolo, Rolo, San Felice sul Panaro, San Giovanni in Per-
siceto, San Possidonio, San Prospero, Soliera, Terre del Reno, Vigara-
no Mainarda. I Presidenti delle regioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122, in qualità di Commissari delegati, posso-
no procedere con propria ordinanza, valutato l’effettivo avanzamento 
dell’opera di ricostruzione, a ridurre il perimetro dei comuni interes-
sati dalla proroga dello stato di emergenza e della relativa normativa 
emergenziale. 

 44. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’art. 1, comma 3, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 di-
cembre 2020, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse 
all’attività di ricostruzione. Alle conseguenti attività e alle relative spese 
si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente.».   

  Art. 9  - vicies quater 
      Proroga della sospensione dei mutui
per il sisma del 20 e 29 maggio 2012    

      1. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012, individuati dall’articolo 2  -bis   del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è prorogata all’anno 
2021 la sospensione, prevista dal comma 456 dell’arti-
colo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da 
ultimo prorogata dal comma 1006 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, degli oneri relativi al pa-
gamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depo-
siti e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’economia 
e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
da corrispondere nell’anno 2020, comprese quelle il cui 
pagamento è stato differito ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell’arti-
colo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Gli oneri di cui al periodo precedente sono 
pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a de-
correre dall’anno 2021, in rate di pari importo per dieci 
anni, sulla base della periodicità di pagamento prevista 
nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 1,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo del-
le risorse di cui all’articolo 2, comma 107, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244.    
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 2  -bis   del citato decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, si veda la nota all’art. 9  -vicies   ter. 

 — Si riporta il testo del comma 456 dell’art. 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2015, n. 302, S.O. n. 70:  

 «456. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, 
individuati ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
e dell’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, gli oneri relativi al 
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
Spa, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
dell’art. 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da 
corrispondere nell’anno 2016, ad esclusione di quelle il cui pagamento 
è stato differito ai sensi dell’art. 1, comma 426, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e dell’art. 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorre-
re dall’anno 2017, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della 
periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, pari a 5,2 milioni di euro per l’anno 
2016 e a 4,5 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede con le risorse 
delle contabilità speciali, di cui all’art. 2, comma 6, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.». 

 — Si riporta il comma 1006 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. n.62:  

 «1006. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, 
individuati dall’art. 2  -bis   del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è 
prorogata all’anno 2020 la sospensione, prevista dall’art. 14, comma 5  -
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bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2016, n.244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.19, degli oneri relativi al 
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
Spa, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
dell’art. 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da 
corrispondere nell’anno 2019, comprese quelle il cui pagamento è stato 
differito ai sensi dell’art. 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, 
n.228, dell’art. 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.147, e 
dell’art. 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n.190.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 5 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 25 novembre 2003, n. 274:  

 «Art. 5    (Trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società 
per azioni)   . — 1. La Cassa depositi e prestiti è trasformata in società 
per azioni con la denominazione di “Cassa depositi e prestiti società per 
azioni” (CDP S.p.A.), con effetto dalla data della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   del decreto ministeriale di cui al comma 3. 

 La CDP S.p.A., salvo quanto previsto dal comma 3, subentra nei 
rapporti attivi e passivi e conserva i diritti e gli obblighi anteriori alla 
trasformazione. 

 2. Le azioni della CDP S.p.A. sono attribuite allo Stato, che eser-
cita i diritti dell’azionista ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; non si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 2362 del codice civile. Le fondazioni di cui all’art. 2 
del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e altri soggetti pubblici 
o privati possono detenere quote complessivamente di minoranza del 
capitale della CDP S.p.A. 

  3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di natura 
non regolamentare, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono determinati:  

    a)   le funzioni, le attività e le passività della Cassa depositi e 
prestiti anteriori alla trasformazione che sono trasferite al Ministero 
dell’economia e delle finanze e quelle assegnate alla gestione separata 
della CDP S.p.A. di cui al comma 8;  

    b)   i beni e le partecipazioni societarie dello Stato, anche indirette, 
che sono trasferite alla CDP S.p.A. e assegnate alla gestione separata di 
cui al comma 8, anche in deroga alla normativa vigente. I relativi valori 
di trasferimento e di iscrizione in bilancio sono determinati sulla scorta 
della relazione giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata 
esperienza e qualificazione professionale nominati dal Ministero, anche 
in deroga agli articoli da 2342 a 2345 del codice civile ed all’art. 24 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. Con successivi decreti ministeriali posso-
no essere disposti ulteriori trasferimenti e conferimenti. I decreti ministe-
riali di cui alla presente lettera sono soggetti al controllo preventivo della 
Corte dei conti e trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari;  

    c)   gli impegni accessori assunti dallo Stato;   d)   il capitale sociale 
della CDP S.p.A., comunque in misura non inferiore al fondo di dota-
zione della Cassa depositi e prestiti risultante dall’ultimo bilancio di 
esercizio approvato.  

 3  -bis  . Con decreto di natura non regolamentare il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze adegua il tasso di remunerazione del conto cor-
rente di Tesoreria centrale denominato “CDP SpA - gestione separata”, 
al fine di allinearlo ai livelli di mercato in relazione all’effettiva durata 
finanziaria delle giacenze del conto medesimo, tenendo conto altresì del 
costo effettivo delle passività che lo alimentano. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di natu-
ra non regolamentare, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, è approvato lo Statuto della CDP spa e sono nominati i com-
ponenti del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale per il 
primo periodo di durata in carica. Per tale primo periodo restano in cari-
ca i componenti del collego dei revisori indicati ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10 della legge 13 maggio 1983, n. 197. Le successive modifiche 
allo statuto della CDP Spa e le nomine dei componenti degli organi 
sociali per i successivi periodi sono deliberate a norma del codice civile. 

 5. Il primo esercizio sociale della CDP S.p.A. si chiude al 31 di-
cembre 2004. 

 6. Alla CDP S.p.A. si applicano le disposizioni del Titolo V del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, previste per gli intermediari iscrit-
ti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del medesimo decreto legislati-
vo, tenendo presenti le caratteristiche del soggetto vigilato e la speciale 
disciplina della gestione separata di cui al comma 8. 

  7. La CDP S.p.A. finanzia, sotto qualsiasi forma:  
    a)   lo Stato, le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici e gli or-

ganismi di diritto pubblico, utilizzando fondi rimborsabili sotto forma 
di libretti di risparmio postale e di buoni fruttiferi postali, assistiti dal-
la garanzia dello Stato e distribuiti attraverso Poste italiane S.p.A. o 
società da essa controllate, e fondi provenienti dall’emissione di titoli, 
dall’assunzione di finanziamenti e da altre operazioni finanziarie, che 
possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato. L’utilizzo dei fon-
di di cui alla presente lettera è consentito anche per il compimento di 
ogni altra operazione di interesse pubblico prevista dallo statuto sociale 
della CDP S.p.A. effettuata nei confronti dei medesimi soggetti di cui 
al primo periodo, o dai medesimi promossa, nonché nei confronti di 
soggetti privati per il compimento di operazioni nei settori di interesse 
generale individuati ai sensi del successivo comma 11, lettera   e)  , tenuto 
conto della sostenibilità economico-finanziaria di ciascuna operazione. 
Le operazioni adottate nell’ambito delle attività di cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo, di cui all’art. 22 della legge 11 agosto 2014, 
n. 125, possono essere effettuate anche in cofinanziamento con istituzio-
ni finanziarie europee, multilaterali o sovranazionali, nel limite annuo 
stabilito con apposita convenzione stipulata tra la medesima CDP S.p.A. 
e il Ministero dell’economia e delle finanze. Le operazioni di cui alla 
presente lettera possono essere effettuate anche in deroga a quanto pre-
visto dal comma 11, lettera   b)  ;  

    b)   le opere, gli impianti, le reti e le dotazioni destinati a inizia-
tive di pubblica utilità , gli investimenti finalizzati a ricerca, sviluppo, 
innovazione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, anche in 
funzione di promozione del turismo, ambiente , efficientamento ener-
getico e promozione dello sviluppo sostenibile, anche con riferimento a 
quelle interessanti i territori montani e rurali per investimenti nel campo 
della green economy, nonché le iniziative per la crescita, anche per ag-
gregazione, delle imprese, in Italia e all’estero, in via preferenziale in 
cofinanziamento con enti creditizi e comunque, utilizzando fondi pro-
venienti dall’emissione di titoli, dall’assunzione di finanziamenti e da 
altre operazioni finanziarie, senza garanzia dello Stato e con preclusione 
della raccolta di fondi a vista.  

 7  -bis  . Fermo restando quanto stabilito al comma 7, la Cassa depo-
siti e prestiti S.p.A., ai sensi del comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, 
può altresì fornire alle banche italiane e alle succursali di banche estere 
comunitarie ed extracomunitarie, operanti in Italia e autorizzate all’eser-
cizio dell’attività bancaria, provvista attraverso finanziamenti, sotto la 
forma tecnica individuata nella convenzione di cui al periodo seguente, 
per l’erogazione di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenzia-
li da destinare prioritariamente all’acquisto dell’abitazione principale, 
preferibilmente appartenente ad una delle classi energetiche A, B o C, 
e ad interventi di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza ener-
getica, con priorità per le giovani coppie, per i nuclei familiari di cui fa 
parte almeno un soggetto disabile e per le famiglie numerose. A tal fine 
le predette banche possono contrarre finanziamenti secondo contratti 
tipo definiti con apposita convenzione tra la Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. e l’Associazione Bancaria Italiana. Nella suddetta convenzione 
sono altresì definite le modalità con cui i minori differenziali sui tassi 
di interesse in favore delle banche si trasferiscono sul costo del mutuo 
a vantaggio dei mutuatari. Ai finanziamenti di cui alla presente lette-
ra concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. alle banche, da desti-
nare in via esclusiva alle predette finalità, si applica il regime fiscale di 
cui al comma 24. 

 8. La CDP S.p.A. assume partecipazioni e svolge le attività, stru-
mentali, connesse e accessorie; per l’attuazione di quanto previsto al 
comma 7, lettera   a)  , la CDP S.p.A. istituisce un sistema separato ai soli 
fini contabili ed organizzativi, la cui gestione uniformata a criteri di 
trasparenza e di salvaguardia dell’equilibrio economico. Sono assegnate 
alla gestione separata le partecipazioni e le attività ad essa strumentali, 
connesse e accessorie, e le attività di assistenza e di consulenza in favore 
dei soggetti di cui al comma 7, lettera   a)  . Il decreto ministeriale di cui 
al comma 3 può prevedere forme di razionalizzazione e concentrazione 
delle partecipazioni detenute dalla Cassa depositi e prestiti alla data di 
trasformazione in società per azioni. 

 8  -bis  . Fermo restando quanto previsto al comma 8, CDP S.p.A. 
può altresì assumere partecipazioni in società di rilevante interesse 
nazionale in termini di strategicità del settore di operatività, di livelli 
occupazionali, di entità di fatturato ovvero di ricadute per il sistema 
economico-produttivo del Paese, e che risultino in una stabile situazione 
di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano caratteriz-
zate da adeguate prospettive di redditività. Ai fini della qualificazione di 
società di interesse nazionale, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di natura non regolamentare sono definiti i requisiti, anche 
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quantitativi, delle società oggetto di possibile acquisizione da parte di 
CDP S.p.A. ai sensi del presente comma. Il decreto è trasmesso alle 
Camere. Le medesime partecipazioni possono essere acquisite anche 
attraverso veicoli societari o fondi di investimento partecipati da CDP 
S.p.A. ed eventualmente da società private o controllate dallo Stato o 
enti pubblici. Nel caso in cui dette partecipazioni siano acquisite me-
diante utilizzo di risorse provenienti dalla raccolta postale, le stesse 
sono contabilizzate nella gestione separata di cui al comma 8. 

 8  -ter  . Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. può acquistare obbligazioni bancarie ga-
rantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti da ipoteca su im-
mobili residenziali e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto 
crediti derivanti da mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali. 

 8  -quater  . Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, 
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. può acquistare titoli emessi ai sensi 
della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di operazioni di carto-
larizzazione aventi ad oggetto crediti verso piccole e medie imprese al 
fine di accrescere il volume del credito alle piccole e medie imprese. 
Gli acquisti dei predetti titoli, ove effettuati a valere sui fondi di cui al 
comma 7, lettera   a)  , possono essere garantiti dallo Stato secondo criteri 
e modalità stabiliti con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dalle eventuali escus-
sioni delle garanzie di cui al presente comma si provvede a valere sulle 
disponibilità del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 9. Al Ministro dell’economia e delle finanze spetta il potere di in-
dirizzo della gestione separata di cui al comma 8. Ferme restando le 
attribuzioni proprie della Commissione di vigilanza prevista dall’art. 3 
del regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e successive modificazioni, 
nell’ambito delle competenze proprie della Commissione parlamentare 
di cui all’art. 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modifi-
cazioni, rientrano anche le funzioni di vigilanza sulla gestione separata 
di cui al comma 8 del presente articolo relativamente ai profili di ope-
razioni di finanziamento e sostegno del settore pubblico realizzate con 
riferimento all’intero settore previdenziale e assistenziale. 

 10. Per l’amministrazione della gestione separata di cui al com-
ma 8 il consiglio di amministrazione della CDP S.p.A. è integrato dai 
membri, con funzioni di amministratore, indicati alle lettere   c)  ,   d)   ed   f)   
del primo comma dell’art. 7 della legge 13 maggio 1983, n. 197. 

  11. Per l’attività della gestione separata di cui al comma 8 il Mini-
stro dell’economia e delle finanze determina con propri decreti di natura 
non regolamentare:  

    a)   i criteri per la definizione delle condizioni generali ed econo-
miche dei libretti di risparmio postale, dei buoni fruttiferi postali, dei 
titoli, dei finanziamenti e delle altre operazioni finanziarie assistiti dalla 
garanzia dello Stato;  

    b)   i criteri per la definizione delle condizioni generali ed econo-
miche degli impieghi, nel rispetto dei principi di accessibilità, uniformi-
tà di trattamento, predeterminazione e non discriminazione;  

    c)   le norme in materia di trasparenza, pubblicità, contratti e co-
municazioni periodiche;  

    d)   i criteri di gestione delle partecipazioni assegnate ai sensi del 
comma 3;  

    e)   i criteri generali per la individuazione delle operazioni pro-
mosse dai soggetti di cui al comma 7, lettera   a)  , ammissibili a finanzia-
mento, e i settori di intervento di cui al medesimo comma 7, lettera   a)  , 
nonché i criteri e i limiti delle operazioni dei soggetti privati e i relativi 
settori di intervento.  

  e  -bis  ) le esposizioni assunte o previste da CDP S.p.A., diverse 
da quelle di cui al comma 7, lettera   b)  , che possono essere garantite dal-
lo Stato, anche a livello pluriennale. La garanzia dello Stato può essere 
rilasciata a prima domanda, deve essere onerosa e compatibile con la 
normativa dell’Unione europea in materia di garanzie onerose concesse 
dallo Stato. Con una o più convenzioni tra il Ministero dell’economia e 
delle finanze e la Cassa depositi e presiti S.p.A. sono disciplinati i cri-
teri e le modalità operative, la durata e la remunerazione della predetta 
garanzia.  

 11  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze determina, con 
decreti di natura non regolamentare adottati di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, i criteri e le 
modalità per l’effettuazione delle operazioni adottate nell’ambito delle 
attività di cooperazione internazionale allo sviluppo di cui al comma 7, 
lettera   a)  , terzo periodo. 

 12. Sino all’emanazione dei decreti di cui al comma 11 la CDP 
S.p.A. continua a svolgere le funzioni oggetto della gestione separata di 
cui al comma 8 secondo le disposizioni vigenti alla data di trasformazio-
ne della Cassa depositi e prestiti in società per azioni. I rapporti in essere 
e i procedimenti amministrativi in corso alla data di entrata in vigore dei 
decreti di cui al comma 11 continuano ad essere regolati dai provvedi-
menti adottati e dalle norme legislative e regolamentari vigenti in data 
anteriore. Per quanto non disciplinato dai decreti di cui al comma 11 
continua ad applicarsi la normativa vigente in quanto compatibile. Le 
attribuzioni del consiglio di amministrazione e del direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti anteriori alla trasformazione sono eser-
citate, rispettivamente, dal consiglio di amministrazione e, se previsto, 
dall’amministratore delegato della CDP S.p.A. 

 13. All’attività di impiego della gestione separata di cui al com-
ma 8 continuano ad applicarsi le disposizioni più favorevoli previste 
per la Cassa depositi e prestiti anteriori alla trasformazione, inclusa la 
disposizione di cui all’art. 204, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 14. La gestione separata di cui al comma 8 subentra nei rapporti 
attivi e passivi e conserva i diritti e gli obblighi sorti per effetto della 
cartolarizzazione dei crediti effettuata ai sensi dell’art. 8 del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 giugno 2002, n. 112. 

 15. La gestione separata di cui al comma 8 può avvalersi dell’Av-
vocatura dello Stato, ai sensi dell’art. 43 del testo unico delle leggi e del-
le norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato 
e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di apposita 
relazione presentata dalla CDP S.p.A., riferisce annualmente al Parla-
mento sulle attività svolte e sui risultati conseguiti dalla CDP S.p.A. 

 17. Il controllo della Corte dei conti si svolge sulla CDP S.p.A. 
con le modalità previste dall’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

 18. La CDP S.p.A. può destinare propri beni e rapporti giuridici al 
soddisfacimento dei diritti dei portatori di titoli da essa emessi e di altri 
soggetti finanziatori. A tal fine la CDP S.p.A. adotta apposita delibera-
zione contenente l’esatta descrizione dei beni e dei rapporti giuridici de-
stinati, dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è effettuata, dei diritti 
ad essi attribuiti e delle modalità con le quali è possibile disporre, inte-
grare e sostituire elementi del patrimonio destinato. La deliberazione è 
depositata e iscritta a norma dell’art. 2436 del codice civile. Dalla data 
di deposito della deliberazione i beni e i rapporti giuridici individuati 
sono destinati esclusivamente al soddisfacimento dei diritti dei soggetti 
a cui vantaggio la destinazione è effettuata e costituiscono patrimonio 
separato a tutti gli effetti da quello della CDP S.p.A. e dagli altri patri-
moni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei diritti dei soggetti 
a cui vantaggio la destinazione è effettuata, sul patrimonio destinato 
e sui frutti e proventi da esso derivanti sono ammesse azioni soltanto 
a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Se la deliberazione di destina-
zione del patrimonio non dispone diversamente, delle obbligazioni nei 
confronti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione effettuata la CDP 
S.p.A. risponde esclusivamente nei limiti del patrimonio ad essi desti-
nato e dei diritti ad essi attribuiti. Resta salva in ogni caso la responsa-
bilità illimitata della CDP S.p.A. per le obbligazioni derivanti da fatto 
illecito. Con riferimento a ciascun patrimonio separato la CDP S.p.A. 
tiene separatamente i libri e le scritture contabili prescritti dagli articoli 
2214 e seguenti del codice civile. Per il caso di sottoposizione della 
CDP S.p.A. alle procedure di cui al Titolo IV del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385, o ad altra procedura concorsuale applicabile, i contratti 
relativi a ciascun patrimonio destinato continuano ad avere esecuzione 
e continuano ad applicarsi le previsioni contenute nel presente comma. 
Gli organi della procedura provvedono al tempestivo pagamento delle 
passività al cui servizio il patrimonio è destinato e nei limiti dello stes-
so, secondo le scadenze e gli altri termini previsti nei relativi contatti 
preesistenti. Gli organi della procedura possono trasferire o affidare in 
gestione a banche i beni e i rapporti giuridici ricompresi in ciascun pa-
trimonio destinato e le relative passività. 

 19. Alla scadenza, anche anticipata per qualsiasi motivo, del con-
tratto di servizio ovvero del rapporto con il quale è attribuita la dispo-
nibilità o è affidata la gestione delle opere, degli impianti, delle reti e 
delle dotazioni destinati alla fornitura di servizi pubblici in relazione ai 
quali è intervenuto il finanziamento della CDP S.p.A. o di altri soggetti 
autorizzati alla concessione di credito, gli indennizzi dovuti al soggetto 
uscente sono destinati prioritariamente al soddisfacimento dei crediti 
della CDP S,p.A. e degli altri finanziatori di cui al presente comma, 
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sono indisponibili da parte del soggetto uscente fino al completo soddi-
sfacimento dei predetti crediti e non possono formare oggetto di azioni 
da parte di creditori diversi dalla CDP S.p.A. e dagli altri finanziatori di 
cui al presente comma. Il nuovo soggetto gestore assume, senza libera-
zione del debitore originario, l’eventuale debito residuo nei confronti 
della CDP S.p.A. e degli altri finanziatori di cui al presente comma. 
L’ente affidante e, se prevista, la società proprietaria delle opere, degli 
impianti, delle reti e delle dotazioni garantiscono in solido il debito resi-
duo fino all’individuazione del nuovo soggetto gestore. Anche ai finan-
ziamenti concessi dalla CDP S.p.A. si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 3 e 4 dell’art. 42 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 20. Salvo le deleghe previste dallo statuto, l’organo amministrativo 
della CDP S.p.A. delibera le operazioni di raccolta di fondi con obbligo 
di rimborso sotto qualsiasi forma. Ad esse non si applicano, fermo re-
stando quanto previsto dalla lettera   b)   del comma 7 del presente articolo, 
il divieto di raccolta del risparmio tra il pubblico previsto dall’art. 11, 
comma 2, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, né i limiti quantita-
tivi alla raccolta previsti dalla normativa vigente; non trovano altresì 
applicazione gli articoli da 2410 a 2420 del codice civile. Per ciascuna 
emissione di titoli può essere nominato un rappresentante comune dei 
portatori dei titoli, il quale ne cura gli interessi e in loro rappresentanza 
esclusiva esercita i poteri stabiliti in sede di nomina e approva le modi-
ficazioni delle condizioni dell’operazione. 

 21. Ai decreti ministeriali emanati in base alle norme contenute nel 
presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 3, comma 13 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 22. La pubblicazione del decreto di cui al comma 3 nella   Gazzetta 
Ufficiale   tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione delle 
società previsti dalla normativa vigente. 

 23. Tutti gli atti e le operazioni posti in essere per la trasformazione 
della Cassa depositi e prestiti e per l’effettuazione dei trasferimenti e 
conferimenti previsti dal presente articolo sono esenti da imposizione 
fiscale, diretta ed indiretta. 

 24. Tutti gli atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità re-
lativi alle operazioni di raccolta e di impiego, sotto qualsiasi forma, ef-
fettuate dalla gestione separata di cui al comma 8, alla loro esecuzione, 
modificazione ed estinzione, alle garanzie anche reali di qualunque tipo 
da chiunque e in qualsiasi momento prestate, sono esenti dall’imposta 
di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e 
da ogni altra imposta indiretta, nonché ogni altro tributo o diritto. Non 
si applica la ritenuta di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sugli interes-
si e gli altri proventi dei conti correnti dedicati alla gestione separata 
di cui al comma 8. Gli interessi e gli altri proventi dei buoni fruttiferi 
postali e degli altri titoli emessi ai sensi del comma 7, lettera   a)  , con le 
caratteristiche autorizzate e nei limiti di emissione previsti con decreto 
del direttore generale del Tesoro, sono soggetti al regime dell’imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura applicabile ai titoli di 
cui all’art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. 

 25. Fatto salvo quanto previsto dal comma 24 per la gestione sepa-
rata e da altre disposizioni specificatamente vigenti per quanto rientra 
nella medesima gestione, alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. si applica-
no le disposizioni in materia di imposta sul reddito delle società, impo-
sta regionale sulle attività produttive, imposte di registro, di bollo, ipo-
tecaria e catastale, imposta sostitutiva di cui agli articoli 15 e seguenti 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
nonché quelle concernenti le altre imposte dirette e indirette previste per 
le banche. Le ritenute di cui all’art. 26, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché l’imposta 
sul reddito delle società e l’imposta regionale sulle attività produttive, 
dovute sia a titolo di saldo che di acconto dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.A., sono riscosse mediante versamento in Tesoreria con imputazio-
ne ai competenti capitoli dello stato di previsione dell’entrata. 

 26. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze della Cassa 
depositi e prestiti al momento della trasformazione prosegue con la CDP 
S.p.A. ed è disciplinato dalla contrattazione collettiva e dalle leggi che 
regolano il rapporto di lavoro privato. Sono fatti salvi i diritti quesiti e 
gli effetti, per i dipendenti della Cassa, rivenienti dalla originaria natura 
pubblica dell’ente di appartenenza, ivi inclusa l’ammissibilità ai con-
corsi pubblici per i quali sia richiesta una specifica anzianità di servizio, 
ove conseguita. I trattamenti vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto continuano ad applicarsi al personale già dipendente 
della Cassa depositi e prestiti fino alla stipulazione di un nuovo contrat-

to. In sede di prima applicazione, non può essere attribuito al predetto 
personale un trattamento economico meno favorevole di quello spet-
tante alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per il personale 
già dipendente dalla Cassa depositi e prestiti, che ne fa richiesta, entro 
sessanta giorni dalla trasformazione si attivano, sentite le organizzazio-
ni sindacali, le procedure di mobilità, con collocamento prioritario al 
Ministero dell’economia e delle finanze. Il personale trasferito è inqua-
drato, in base all’ex livello di appartenenza e secondo le equipollenze 
definite dal decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1984 e suc-
cessive modificazioni e 4 agosto 1986 e successive modificazioni, nella 
corrispondente area e posizione economica, o in quella eventualmente 
ricoperta in precedenti servizi prestati presso altre pubbliche ammini-
strazioni, se superiore. Al personale trasferito o reinquadrato nelle pub-
bliche amministrazioni ai sensi del presente comma è riconosciuto un 
assegno personale pensionabile, riassorbibile con qualsiasi successivo 
miglioramento, pari alla differenza tra la retribuzione globale percepibi-
le al momento della trasformazione, come definita dal vigente CCNL, e 
quella spettante in base al nuovo inquadramento; le indennità spettanti 
presso l’amministrazione di destinazione sono corrisposte nella misu-
ra eventualmente eccedente l’importo del predetto assegno personale. 
Entro cinque anni dalla trasformazione, il personale già dipendente 
della Cassa depositi e prestiti che ha proseguito il rapporto di lavoro 
dipendente con CDP S.p.A. può richiedere il reinquadramento nei ruoli 
delle amministrazioni pubbliche secondo le modalità e i termini previsti 
dall’art. 54 del CCNL per il personale non dirigente della Cassa depositi 
e prestiti per il quadriennio normativo 1998-2001. I dipendenti in ser-
vizio all’atto della trasformazione mantengono il regime pensionistico 
e quello relativo all’indennità di buonuscita secondo le regole vigenti 
per il personale delle pubbliche amministrazioni. Entro sei mesi dalla 
data di trasformazione, i predetti dipendenti possono esercitare, con ap-
plicazione dell’art. 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, opzione per il 
regime pensionistico applicabile ai dipendenti assunti in data successiva 
alla trasformazione, i quali sono iscritti all’assicurazione obbligatoria 
gestita dall’INPS e hanno diritto al trattamento di fine rapporto ai sensi 
dell’art. 2120 del codice civile. 

 27. Nell’art. 8, comma 4, del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, 
i periodi quinto, sesto, settimo ed ottavo sono sostituiti dai seguenti: 
“Infrastrutture S.p.A. può destinare propri beni e rapporti giuridici al 
soddisfacimento dei diritti dei portatori di titoli da essa emessi e di al-
tri soggetti finanziatori. A tal fine Infrastrutture S.p.A. adotta apposita 
deliberazione contenente l’esatta descrizione dei beni e dei rapporti giu-
ridici destinati, dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è effettuata, 
dei diritti ad essi attribuiti e delle modalità con le quali è possibile di-
sporre, integrare e sostituire elementi del patrimonio destinato. La deli-
berazione è depositata e iscritta a norma dell’art. 2436 del codice civile. 
Dalla data di deposito della deliberazione i beni e i rapporti giuridici 
individuati sono destinati esclusivamente al soddisfacimento dei diritti 
dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è effettuata e costituiscono 
patrimonio separato a tutti gli effetti da quello di Infrastrutture S.p.A. 
e dagli altri patrimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei 
diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione effettuata, sul patri-
monio destinato e sui frutti e proventi da esso derivanti sono ammesse 
azioni soltanto a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Se la delibera-
zione di destinazione del patrimonio non dispone diversamente, delle 
obbligazioni nei confronti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata Infrastrutture S.p.A. risponde esclusivamente nei limiti del 
patrimonio ad essi destinato e dei diritti ad essi attribuiti. Resta salva 
in ogni caso la responsabilità illimitata di Infrastrutture S.p.A. per le 
obbligazioni derivanti da fatto illecito. Per ciascuna emissione di titoli 
può essere nominato un rappresentante comune dei portatori dei titoli, 
il quale ne cura gli interessi e in loro rappresentanza esclusiva esercita i 
poteri stabiliti in sede di nomina e approva le modificazioni delle con-
dizioni dell’operazione. Con riferimento a ciascun patrimonio separato 
Infrastrutture S.p.A. tiene separatamente i libri e le scritture contabili 
prescritti dagli articoli 2214 e seguenti del codice civile. Per il caso di 
scioglimento di Infrastrutture S.p.A. e di sottoposizione a procedura di 
liquidazione di qualsiasi natura, i contratti relativi a ciascun patrimonio 
separato continuano ad avere esecuzione e continuano ad applicarsi le 
previsioni contenute nel presente comma. Gli organi della procedura 
provvedono al tempestivo pagamento delle passività al cui servizio il 
patrimonio è destinato e nei limiti dello stesso, secondo le scadenze e 
gli altri termini previsti nei relativi contratti preesistenti. Gli organi della 
procedura possono trasferire o affidare in gestione a banche i beni e i 
rapporti giuridici ricompresi in ciascun patrimonio destinato e le rela-
tive passività”.». 
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 — Si riporta il testo vigente del comma 426 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 dicembre 2012, n. 302, S.O. n. 212:  

 «426. Il pagamento delle rate scadenti nell’esercizio 2012 dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2012 e 
successive modificazioni e all’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Co-
muni, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
dell’art. 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, 
è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno immedia-
tamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, 
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e 
nei contratti regolanti i mutui stessi. Il presente comma entra in vigore 
alla data di pubblicazione della presente legge sulla   Gazzetta Ufficiale  .». 

 — Si riporta il comma 356 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 27 dicembre 2013, n. 302, S.O. n.87:  

 «356. Il pagamento delle rate scadenti nell’esercizio 2013 e 2014 
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º giugno 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 2012, e successi-
ve modificazioni, e all’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modificazioni, nonché alle province dei predetti comuni, tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, 
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effet-
tuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, al secondo anno immediatamente 
successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base 
della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti 
regolanti i mutui stessi. Il presente comma entra in vigore alla data di pub-
blicazione della presente legge nella   Gazzetta Ufficiale  . Ai relativi oneri, 
pari a 12,1 milioni di euro per l’anno 2014 e a 12,1 milioni di euro per 
l’anno 2015 e 6 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede con le risorse 
di cui alle contabilità speciali di cui all’art. 2, comma 6, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.». 

 — Si riporta il comma 503 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    del 29 dicembre 2014, n. 300, S.O. n.99:  

 «503. Il pagamento delle rate scadenti nell’esercizio 2015 dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 2012, e suc-
cessive modificazioni, e all’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, e successive modificazioni, nonché alle province dei predetti co-
muni, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
dell’art. 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, al secondo anno 
immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammor-
tamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provve-
dimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Il presente comma entra 
in vigore alla data di pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta 
Ufficiale  . Ai relativi oneri, pari a 12,5 milioni di euro per l’anno 2015, a 
6 milioni di euro per l’anno 2016 e a 6 milioni di euro per l’anno 2017, 
si provvede con le risorse di cui alle contabilità speciali di cui all’art. 2, 
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono corrisponden-
temente versate all’entrata del bilancio dello Stato nei predetti anni.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 107 dell’art. 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 28 dicembre 2007, n. 300, S.O. n.285:  

  «107. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 7 dell’art. 2 è aggiunto il seguente:  
 “7  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza, le regio-

ni completano gli interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi 
territori secondo le disposizioni del presente decreto e delle ordinanze 
emanate, durante la vigenza dello stato di emergenza, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’interno e dai commissari 
delegati”; 

   b)   al comma 7 dell’art. 3, le parole: “alla fine dello stato di emer-
genza” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2012”; 

   c)    dopo l’art. 10 è inserito il seguente:  
 “Art. 10  -bis      (Misure per i territori interessati dal sisma del di-

cembre 2000)   . — 1. Alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato 
a seguito del sisma del 16 dicembre 2000, che ha interessato i comuni 
della provincia di Terni, continuano ad applicarsi l’art. 1, commi 4 e 5, 
dell’ordinanza n. 3101 del 22 dicembre 2000 del Ministro dell’interno, 
delegato per il coordinamento della protezione civile, e l’art. 6 dell’ordi-
nanza n. 3124 del 12 aprile 2001 del Ministro dell’interno, delegato per 
il coordinamento della protezione civile”; 

   d)    dopo il comma 5 dell’art. 12 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza, i contributi 

di cui ai commi 2 e 3, determinati in 19,5 milioni di euro sulla base del-
le certificazioni analitiche del Ministero dell’interno relative all’anno 
2006, sono assegnati annualmente per il quinquiennio 2008-2012 negli 
importi progressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun 
anno del suddetto quinquiennio”; 

   e)   dopo l’ultimo periodo del comma 14 dell’art. 14 è aggiunto il 
seguente: “Alla cessazione dello stato di emergenza, per il quinquennio 
2008-2012, le spese necessarie per le attività previste dal presente com-
ma, quantificate in 17 milioni di euro, assumendo come base di calco-
lo la spesa sostenuta nel 2006 sono erogate annualmente negli importi 
progressivamente ridotti nella misura di un quinto per ciascun anno del 
suddetto quinquennio”; 

   f)    dopo il comma 5 dell’art. 15 sono inseriti i seguenti:  
 “5  -bis  . Alla cessazione dello stato di emergenza le risorse gia-

centi nelle contabilità speciali istituite ai sensi del comma 3 dell’art. 17 
dell’ordinanza del Ministro dell’interno, delegato per il coordinamento 
della protezione civile, n. 2668 del 28 settembre 1997 sono versate nelle 
contabilità speciali di cui al comma 5 ed utilizzate per il completamento 
degli interventi da ultimare. 

 5  -ter  . Alla cessazione dello stato di emergenza, per la pro-
secuzione e per il completamento del programma di interventi urgenti 
di cui al capo I del presente decreto, le regioni Marche e Umbria sono 
autorizzate a contrarre mutui a fronte dei quali il Dipartimento della 
protezione civile è autorizzato a concorrere con contributi quindicennali 
di 5 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli esercizi 2008, 2009 
e 2010.».   

  Art. 9  - vicies quinquies 
      Proroga dell’esenzione dall’IMU per i fabbricati

dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012    

      1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e all’articolo 67  -septies   del decreto-leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente 
rideterminati dai commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2  -bis  , comma 43, secondo periodo, del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della 
Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello 
stato d’emergenza di cui all’articolo 2  -bis  , comma 44, del 
decreto-legge n. 148 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 172 del 2017, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria prevista dal 
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secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-
legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 122 del 2012, è prorogata fino alla definitiva ri-
costruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2020.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente arti-
colo, pari a 14,4 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, 
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 1, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
il 20 e il 29 maggio 2012.» convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 3 agosto 
2012, n. 180:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni)   . — 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a 
disciplinare gli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popo-
lazioni e la ripresa economica nei territori dei comuni delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, inte-
ressate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali 
è stato adottato il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
1° giugno 2012 di differimento dei termini per l’adempimento degli 
obblighi tributari, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati 
nei successivi decreti adottati ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212. 

 2. Ai fini del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fine di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo 
stato di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fino al 31 maggio 2013. Il rien-
tro nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’art. 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni vigenti 
stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di 
cui all’art. 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi, nonché delle strutture regionali competenti per materia. 
A tal fine, i Presidenti delle regioni possono costituire apposita struttura 
commissariale, composta da personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni in posizione di comando o distacco, nel limite di quindici 
unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell’ambito 
della ripartizione del Fondo di cui all’art. 2. 

 5  -bis  . I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di Commissari Delegati, possono delegare le funzioni 
attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti 
delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli inter-
venti oggetto della presente normativa nonché alle strutture regionali 
competenti per materia. Nell’atto di delega devono essere richiamate le 
specifiche normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, 
è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga.». 

 — Si riporta l’art. 67  -septies  , del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, recante «Misure urgenti per la crescita del Paese.» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    dell’11 agosto 2012, n. 187, S.O. n. 171:  

 «Art. 67  -septies      (Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012)   . — 1. Il decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 

delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 
e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, e l’art. 10 del presente decreto si 
applicano anche ai territori dei comuni di Ferrara, Mantova, nonché, ove 
risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli indicati eventi sismi-
ci, dei comuni di Castel d’Ario, Commessaggio, Dosolo, Pomponesco, 
Viadana, Adria, Bergantino, Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano, 
Casalmaggiore, Casteldidone, Corte de’ Frati, Piadena, San Daniele Po, 
Robecco d’Oglio, Argenta. 

 1  -bis  . Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10, 11 e 11  -bis   
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, e 
dall’art. 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si applicano alle imprese, 
ove risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia, 
Campegine, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Modena, Minerbio, 
Nonantola, Reggio Emilia e Castelvetro Piacentino. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. 

 2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 e al 
comma 1  -bis   si provvede nell’ambito delle risorse del Fondo per la rico-
struzione delle aree colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, di cui 
all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74.». 

 — Per il testo dell’art. 2  -bis   del citato decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, si veda nelle note all’art. 9  -vicies   ter. 

  — Si riporta l’art. 8, del citato decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74:  
 «Art. 8    (Sospensione termini amministrativi, contributi previden-

ziali ed assistenziali)   . — (  Omissis  ). 
 3. I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 

e del 29 maggio 2012, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali 
di sgombero , comunque adottate entro il 30 novembre 2012, in quanto 
inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla formazione del 
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell’imposta sul reddito delle società, fino alla definitiva ricostruzione 
e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque fino all’anno di impo-
sta 2013. I fabbricati di cui al periodo precedente sono, altresì, esenti 
dall’applicazione dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, a de-
correre dall’anno 2012 e fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei 
fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2018. Ai fini del 
presente comma, il contribuente può dichiarare, entro il 30 novembre 
2012, la distruzione o l’inagibilità totale o parziale del fabbricato all’au-
torità comunale, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell’atto 
di verificazione all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente 
competente. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo del comma 107 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, si veda nelle note all’art. 9  -vicies   quater.   

  Art. 9  - vicies sexies 
      Proroga della sospensione dei mutui dei privati

su immobili inagibili    

      1. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2  -bis  , primo 
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, 
è prorogato al 31 dicembre 2020. Ai relativi oneri si prov-
vede, nel limite di 200.000 euro per l’anno 2020, median-
te utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 107, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 3, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rin-
vio di termini relativi ad adempimenti tributari e contributivi» converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 29 marzo 2014, n. 74:  

 «Art. 3    (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti tributari 
e contributivi conseguenti all’evento alluvionale del 17 e 19 gennaio 
2014 nei medesimi territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e 
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agli eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei 
territori della regione Veneto, ed altre disposizioni urgenti in materia di 
protezione civile)   . — 1. Nelle more della procedura volta alla dichiara-
zione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, in considerazione del fatto che i territori dei Comuni di 
Bastiglia, Bomporto, San Prospero, Camposanto, Finale Emilia, Medol-
la, San Felice sul Panaro sono stati colpiti dagli eventi alluvionali del 17 
e 19 gennaio 2014, nonché del fatto che i medesimi territori sono stati 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, si applicano le disposizioni 
di cui al presente articolo. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
ai territori dei comuni di cui all’allegato 1  -bis   al presente decreto che 
sono stati colpiti, nel periodo tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014, da 
eccezionali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a condi-
zione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi territori 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. 

 2. Nei confronti delle persone fisiche, nonché per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d’imposta, che alla 
data del 17 gennaio 2014, ovvero del 30 gennaio 2014 per i comuni 
di cui all’allegato 1  -bis  , avevano la residenza ovvero la sede operativa 
nei territori indicati ai commi 1 e 1  -bis   , per il periodo compreso tra il 
17 gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014, sono sospesi i termini dei versa-
menti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle 
di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’art. 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel 
periodo compreso tra il 17 gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014. Non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato. Non si applicano sanzioni e 
interessi per i tributi, il cui termine di pagamento è scaduto alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, se versati entro il 31 ottobre 
2014. Nei confronti dei medesimi soggetti di cui al presente comma, 
sono altresì sospesi fino al 31 ottobre 2014:  

    a)   i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria;  

    b)   i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la 
riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all’art. 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, nonché i termini di prescrizione e decadenza 
relativi all’attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti 
locali e della Regione;  

    c)   i termini relativi agli adempimenti verso le amministrazioni 
pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, e centri di 
assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei territori coinvolti dagli 
eventi alluvionali, anche per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti 
nei territori colpiti dall’alluvione rappresentino almeno il 50 per cento 
del capitale sociale.  

 2  -bis  . I soggetti che abbiano residenza o sede legale o operativa 
in uno dei comuni di cui ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, nei 
comuni di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ovvero 
nei comuni di cui all’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e successive modificazioni, che siano titolari di mutui ipotecari o chi-
rografari relativi a edifici distrutti, inagibili o inabitabili, anche parzial-
mente, ovvero relativi alla gestione di attività di natura commerciale 
ed economica svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di au-
tocertificazione del danno subito, resa ai sensi del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ot-
tengono, a domanda, fino alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità 
del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, una 
sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con banche o inter-
mediari finanziari, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari informano i 
mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel 
proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché 
il termine, non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di 
sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finanziario non fornisca 
tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fino al 31 dicembre 2014, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le 
rate in scadenza entro la predetta data. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, non si applica-
no alle ritenute dovute sul reddito di lavoro dipendente. Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità 
di effettuazione degli adempimenti e dei versamenti sospesi ai sensi del 
comma 2. 

 4. Per le frazioni della città di Modena: San Matteo, Albareto, La 
Rocca e Navicello, nonché per i territori dei comuni di cui all’allegato 
1  -bis   al presente decreto, a condizione che sia stato dichiarato lo stato 
di emergenza nel termine di cui al comma 1  -bis   del presente articolo, 
l’applicazione delle disposizioni del presente articolo è subordinata alla 
richiesta del contribuente che dichiari l’inagibilità, anche temporanea, 
della casa di abitazione, dello studio professionale o dell’azienda o dei 
terreni agricoli. 

 L’autorità comunale, verificato il nesso di causalità tra l’evento e la 
dichiarazione del contribuente, trasmette copia dell’atto di verificazione 
all’Agenzia delle entrate territorialmente competente nei successivi 20 
giorni. 

 4  -bis  . Ai sensi dell’art. 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede al 
monitoraggio degli oneri derivanti dai commi 1, 1  -bis  , 2, 3 e 4. Nel caso 
di scostamenti rispetto alla spesa a tal fine autorizzata ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, alinea, i Commissari delegati allo stato di emergenza provve-
dono al versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme ne-
cessarie alla compensazione dei relativi maggiori oneri risultanti dall’at-
tività di monitoraggio mediante l’utilizzo delle risorse disponibili nelle 
contabilità speciali, ivi comprese quelle di cui all’art. 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo 
eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati. 

 5. I rifiuti prodotti dagli eventi alluvionali sono classificati rifiuti 
urbani e ad essi è assegnato il codice CER 20.03.99. I Presidenti delle 
regioni interessate o i loro delegati definiscono le modalità di raccolta, 
trasporto, cernita, selezione, stoccaggio e destinazione finale indicando 
espressamente le norme oggetto di deroga e, fermo restando la trac-
ciabilità di detti rifiuti, si avvalgono delle rispettive Agenzie regionali 
per la protezione ambientale (ARPA) e dei gestori del Servizio Pubbli-
co Locale dei rifiuti urbani. Per i rifiuti urbani che abbiano il carattere 
della pericolosità i Presidenti delle regioni interessate o i loro delegati 
dispongono le misure più idonee ad assicurare la tutela della salute e 
dell’ambiente e sono smaltiti presso impianti autorizzati. 

 6. All’art. 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il Commissario delegato di 
cui al presente comma opera con i poteri, anche derogatori, defini-
ti con ordinanza del capo del Dipartimento della Protezione civile 
ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modificazioni.”. 

 7. Per garantire le attività afferenti l’allertamento, il monitorag-
gio ed il coordinamento operativo del sistema nazionale di protezione 
civile nonché al fine di assicurare l’adempimento degli impegni di cui 
al presente articolo è consentito, nelle more del rinnovo della contratta-
zione integrativa riguardante il personale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e comunque fino al 2015, il riconoscimento, per il triennio 
2013-2015, al personale non dirigenziale, anche delle Forze Armate e 
delle Forze di Polizia, impiegato nell’ambito dei Presidi operativi del 
Dipartimento della protezione civile nonché presso il Centro Funzio-
nale Centrale, la Sala Situazioni Italia e monitoraggio del territorio (SI.
STE.MA.) ed emergenze marittime (COEMM), ed il Coordinamento 
Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento medesimo, delle integrazio-
ni al trattamento economico accessorio previste dall’art. 5, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3967/2011, dall’art. 17, comma 1, dell’O.P.C.M. 
n. 3721/2008, dall’art. 6, comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3361/2004, 
dall’art. 17, commi 1 e 2, dell’O.P.C.M. n. 3536/2006, e dall’art. 2, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3288/2003, nel limite di spesa di 3 milioni 
di euro per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2015 e fermo 
restando il disposto di cui all’art. 3, comma 63, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.». 

 — Per il testo del comma 107 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, si vedano le note all’art. 9  -vicies   quater.   
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  Art. 9  - vicies septies 
      Nomina di segretari comunali di fascia superiore

nei comuni colpiti dagli eventi sismici    

      1. I comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, 
di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in cui la procedura 
di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del segretario 
titolare ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
4 dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta, fermi restan-
do i limiti di contenimento delle spese relative al persona-
le, possono nominare il segretario dell’ente locale anche 
tra gli iscritti alla fascia professionale immediatamente 
superiore a quella corrispondente all’entità demografica 
dello stesso, in deroga alla contrattazione collettiva.  

  2. Il segretario nominato ai sensi del comma 1, se 
iscritto nella fascia professionale immediatamente su-
periore a quella corrispondente all’entità demografica 
dell’ente locale, mantiene il trattamento economico per-
cepito nell’ultima sede di servizio.  

  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
alle nomine effettuate fino al 31 dicembre 2024.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 15, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, re-
cante «Regolamento recante disposizioni in materia di ordinamento dei 
segretari comunali e provinciali, a norma dell’art. 17, comma 78, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 
5 gennaio 1998, n. 3:  

 «Art. 15    (Nomina e revoca)   . — 1. Spettano al sindaco e al presi-
dente della provincia le attribuzioni in ordine al rapporto funzionale del 
segretario con l’ente locale presso il quale il segretario presta servizio e 
in ordine agli istituti contrattuali connessi con tale rapporto. 

 2. Ai sensi dell’art. 17, comma 70, della legge, il sindaco e il presi-
dente della provincia, previa comunicazione al segretario titolare, eser-
citano il potere di nomina del segretario non prima di sessanta giorni e 
non oltre centoventi giorni dalla data del loro insediamento. In caso di 
mancato esercizio del potere di nomina da parte del sindaco e del presi-
dente della provincia, il segretario in servizio presso la sede si intende 
confermato. 

 3. In caso di vacanza della sede di segreteria, salvo che sia in corso 
la stipulazione di convenzione per l’ufficio di segretario comunale, le 
funzioni di segretario sono svolte dal vicesegretario, se previsto, ai sensi 
dell’art. 17, comma 69, della legge; in mancanza di tale previsione, dal 
reggente inviato dall’Agenzia ai sensi dell’art. 19, comma 2. La pro-
cedura di nomina del segretario titolare è avviata entro sessanta giorni 
dalla data della vacanza e deve concludersi entro centoventi giorni dalla 
stessa data. 

 4. L’avvio della procedura di nomina è pubblicizzato nelle forme 
stabilite dal consiglio nazionale di amministrazione. L’Agenzia forni-
sce, a richiesta, i curricula relativi alle caratteristiche professionali dei 
segretari. La nomina del segretario ha effetto dall’accettazione. 

 5. Il segretario può essere revocato ai sensi dell’art. 17, comma 71, 
della legge. Il provvedimento motivato di revoca è adottato dal sinda-
co o dal presidente della provincia su deliberazione della giunta, pre-
vio contraddittorio con l’interessato. A tal fine, sono preventivamente 
contestate per iscritto le gravi violazioni ai doveri di ufficio, sono va-
lutate le giustificazioni rese per iscritto, ed è sentito personalmente il 
segretario, qualora lo richieda, in sede di seduta della giunta comunale 
e provinciale. 

 6. In sede di prima attuazione del nuovo ordinamento dei segretari 
comunali e provinciali, in applicazione dei commi 81, terzo periodo e 
82, primo e secondo periodo, dell’art. 17 della legge, i sindaci e i pre-
sidenti di provincia in carica alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, possono, a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla sua entrata in vigore, nominare il segretario scegliendolo tra gli 

iscritti all’albo, entro il termine massimo di centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore del regolamento. A tal fine il sindaco o il presidente 
della provincia individua il nominativo del segretario prescelto, a norma 
delle disposizioni contenute nell’art. 11, e ne chiede l’assegnazione al 
competente consiglio di amministrazione dell’Agenzia, il quale provve-
de entro sessanta giorni dalla richiesta. 

 7. Il consiglio di amministrazione competente provvede a collocare 
il segretario, di cui è stata chiesta la sostituzione, presso altro comune o 
provincia, previa richiesta di un sindaco o di un presidente di provincia; 
in mancanza, ad utilizzarlo per le esigenze di funzionamento dell’Agen-
zia ovvero per incarichi presso altre amministrazioni che lo richiedano, 
ai sensi dell’art. 17, comma 72, della legge e dell’art. 7 del presente rego-
lamento. Qualora non sia possibile l’utilizzazione dei segretari sostituiti 
con tali procedure, gli stessi potranno essere trasferiti a richiesta presso 
altre pubbliche amministrazioni, secondo un’apposita procedura che sarà 
disciplinata con decreto del Ministro per la funzione pubblica sentite le 
organizzazioni sindacali, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente regolamento, tenendo conto delle qualifiche pos-
sedute al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento e 
dell’ultima sede in cui è stato prestato servizio. In attesa del trasferimen-
to, i segretari sostituiti sono collocati in disponibilità presso l’Agenzia.».   

  Art. 9  - duodetricies 
      Disposizioni urgenti per il rilancio turistico, culturale ed 

economico dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016    

       1. Per l’anno 2020, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, può destinare una quota fino a 50 milioni di euro 
dell’importo assegnato, ai sensi dell’articolo 9-undetricies, 
comma 1, del presente decreto, alla contabilità speciale di 
cui all’articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 
del 2016 a un programma di sviluppo volto ad assicurare 
effetti positivi di lungo periodo attraverso la valorizzazione 
delle risorse territoriali, produttive e professionali endoge-
ne, le ricadute occupazionali dirette e indirette nonché l’in-
cremento dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere 
dei cittadini e delle imprese, da realizzare mediante:   

   a)      interventi di adeguamento, riqualificazione e svi-
luppo delle aree di localizzazione produttiva;  

   b)      attività e programmi di promozione turistica e 
culturale;  

   c)      attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta 
formazione;  

   d)      interventi per il sostegno delle attività 
imprenditoriali;  

   e)      interventi per sostenere l’accesso al credito 
da parte delle imprese, comprese le piccole e le micro 
imprese;  

   f)      interventi e servizi di rete e di connettività, anche 
attraverso la banda larga, per i cittadini e le imprese.  

   
  2. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-

ma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, è 
istituita una cabina di regia presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri con il compito di definire il programma 
di sviluppo, che individua le tipologie di intervento, le 
amministrazioni attuatrici e la disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post 
e dell’eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per 
la più efficace allocazione delle medesime. Gli interventi 
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proposti nell’ambito del programma di sviluppo di cui al 
comma 1 sono autorizzati dal Commissario straordinario 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

  3. Al funzionamento della cabina di regia di cui al 
comma 2 si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te nell’ambito del bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
si veda la nota all’art. 1. 

 — Per il testo dell’art. 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
si veda la nota all’art. 7. 

 — Per il testo dell’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
si veda nei riferimenti normativi all’art. 1  -bis  .   

  Art. 9  - undetricies 
      Destinazione al Fondo per la ricostruzione delle aree 

terremotate delle somme versate dalla Camera dei 
deputati al bilancio dello Stato    

     1.    L’importo di 100 milioni di euro, versato dalla Ca-
mera dei deputati e affluito al bilancio dello Stato in data 
6 novembre 2019 sul capitolo 2368, articolo 8, dello stato 
di previsione dell’entrata, è destinato, nell’esercizio 2019, 
al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità speciale 
intestata al Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 ottobre 
2018. Dell’importo di cui al primo periodo, una quota pari 
a 26,8 milioni di euro è destinata, con apposita ordinanza 
del Commissario straordinario, ai comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, con meno di 30.000 abitanti, per la realiz-
zazione di uno o più interventi fino a un importo massimo 
di 200.000 euro per ciascun comune, a condizione che i 
lavori abbiano inizio entro un anno dall’assegnazione del 
contributo da parte del Commissario straordinario.    

  Riferimenti normativi:

     — Il bilancio dello stato è pubblicato sul sito della ragioneria gene-
rale dello stato http://www.rgs.mef.gov.it/ 

 — Per il testo dell’art. 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
si veda la nota all’art. 7.   

  Art. 9  - tricies 
      Restauro del patrimonio artistico presso i depositi

di sicurezza nelle regioni colpite dal sisma del 2016    

      1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di realizzare un 
programma speciale di recupero e restauro delle opere 
mobili ricoverate nei depositi di sicurezza nelle regio-

ni dell’Italia centrale interessate dagli eventi sismici 
dell’anno 2016. Il programma è curato dall’Opificio del-
le pietre dure e dall’Istituto superiore per la conserva-
zione ed il restauro del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo.  

   2. Nell’ambito del programma di cui al comma 1, il 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo:   

   a)      è autorizzato a impiegare, mediante contratti di la-
voro a tempo determinato, anche in deroga alle disposizio-
ni del comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, restauratori abilitati all’esercizio 
della professione ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42. La selezione dei candidati avviene negli anni 2020 
e 2021 secondo le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da 
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. I restaura-
tori sono impiegati per una durata massima complessiva 
di ventiquattro mesi, anche non consecutivi, fermo restan-
do che in nessun caso i rapporti di cui al presente comma 
possono costituire titolo idoneo a instaurare rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato con l’amministrazione e che 
ogni diversa previsione o pattuizione è nulla di pieno dirit-
to e improduttiva di effetti giuridici;  

   b)      conferisce, secondo le modalità stabilite dagli 
istituti di cui al comma 1, borse di studio a restauratori 
per partecipare alle attività di cui al presente articolo.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 4, com-
ma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229. A tale fine, le predette somme sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato entro il 15 gennaio di cia-
scuno degli anni 2020 e 2021 per essere riassegnate ai 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo.    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
si vedano le note all’art. 9  -sexies  . 

 — Per il testo dell’art. 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
si vedano le note all’art. 7.   

  Art. 9  - tricies semel 
      Sospensione dell’incremento delle tariffe di pedaggio 

delle autostrade A24 e A25    

     1.    Nelle more della procedura di cui all’articolo 1, com-
ma 183, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dal 1° gen-
naio 2019 al 31 ottobre 2021 e comunque non successi-
vamente alla conclusione della verifica della sussistenza 
delle condizioni per la prosecuzione dell’attuale conces-
sione delle autostrade A24 e A25, ove tale conclusione sia 
anteriore alla data del 31 ottobre 2021, è sospeso l’in-
cremento delle tariffe di pedaggio delle autostrade A24 e 
A25, anche al fine di mitigare gli effetti sugli utenti. Per la 
durata del periodo di sospensione, si applicano le tariffe 
di pedaggio vigenti alla data del 31 dicembre 2017.  
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 2.    In conseguenza di quanto previsto dal comma 1, è 
contestualmente sospeso l’obbligo del concessionario 
delle autostrade A24 e A25 di versare le rate del cor-
rispettivo della concessione di cui all’articolo 3, com-
ma 3.0, lettera   c)  , della Convenzione unica stipulata il 
18 novembre 2009, relative agli anni 2017 e 2018, cia-
scuna dell’importo di euro 55.860.000, comprendente gli 
interessi di dilazione.  

 3.    Il concessionario delle autostrade A24 e A25, al ter-
mine della concessione, effettua il versamento all’ANAS 
S.p.a. delle rate del corrispettivo sospese ai sensi del 
comma 2, con maggiorazione degli interessi maturati 
calcolati al tasso legale. Restano ferme le scadenze di 
tutte le restanti rate del corrispettivo di cui all’articolo 3, 
comma 3.0, lettera   c)  , della Convenzione unica stipulata 
il 18 novembre 2009, spettanti all’ANAS S.p.a.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente del comma 183 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 dicembre 2012, n. 302, S.O. 
n. 212:  

 «183. In considerazione della classificazione delle autostrade A24 
e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile per effet-

to del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2003 
e successive modificazioni e della conseguente esigenza di procedere 
all’adeguamento delle stesse alla normativa vigente per l’adeguamento 
sismico e la messa in sicurezza dei viadotti sulla base dei contenuti delle 
OPCM 3274 del 2003 e n. 3316 del 2003 e successive modificazioni, 
per l’adeguamento degli impianti di sicurezza in galleria a norma del 
decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, e successive modificazioni 
per l’adeguamento alla normativa in materia di impatto ambientale e per 
lavori di manutenzione straordinaria delle dette autostrade, nonché per 
la realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma del 
2009, ove i maggiori oneri per gli investimenti per la realizzazione dei 
citati interventi siano di entità tale da non permettere il permanere e/o 
il raggiungimento delle condizioni di equilibrio del piano economico 
finanziario di concessione nel periodo di durata della concessione stes-
sa, il Governo, fatta salva la preventiva verifica presso la Commissione 
europea della compatibilità comunitaria, rinegozia con la società con-
cessionaria le condizioni della concessione anche al fine di evitare un 
incremento delle tariffe non sostenibile per l’utenza.». 

 — La deliberazione 13 maggio 2010 del comitato interministe-
riale per la programmazione economica, recante lo Schema di conven-
zione unica tra Anas S.p.a. e Strada dei Parchi S.p.a. (Deliberazione 
n. 20/2010), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 ottobre 2010, 
n. 234.   

  19A07982  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Niquitin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 953 del 20 novembre 2019  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 UK/H/287/01,02,03,04,05,06,07,08,11,12/II/144 Tipo II C.I.4): 

aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP) e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo 
(FI) in seguito ad una revisione dei dati di letteratura e farmacovigilanza. 

 Medicinale: NIQUITIN. 
  Confezioni autorizzate:  

 A.I.C. n. 034283010 - 7 cerotti transdermici 7 mg/24 h in bustine; 
 A.I.C. n. 034283022 - 14 cerotti transdermici 7 mg/24 h in 

bustine; 
 A.I.C. n. 034283034 - 7 cerotti transdermici 14 mg/24 h in 

bustine; 
 A.I.C. n. 034283046 - 14 cerotti transdermici 14 mg/24 h in 

bustine; 
 A.I.C. n. 034283059 - 7 cerotti transdermici 21 mg/24 h in 

bustine; 
 A.I.C. n. 034283061 - 14 cerotti transdermici 21 mg/24 h in 

bustine; 
 A.I.C. n. 034283198 - «7 mg/24 h» 7 cerotti transdermici 

trasparenti; 
 A.I.C. n. 034283200 - «7 mg/24 h» 14 cerotti transdermici 

trasparenti; 
 A.I.C. n. 034283212 - «7 mg/24 h» 21 cerotti transdermici 

trasparenti; 
 A.I.C. n. 034283224 - «7 mg/24 h» 28 cerotti transdermici 

trasparenti; 
 A.I.C. n. 034283236 - «7 mg/24 h» 42 cerotti transdermici 

trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283248 - «14 mg/24 h» 7 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283251 - «14 mg/24 h» 14 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283263 - «14 mg/24 h» 21 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283275 - «14 mg/24 h» 28 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283287 -«14 mg/24 h» 42 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283299 - «21 mg/24 h» 7 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283301 - «21 mg/24 h» 14 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283313 - «21 mg/24 h» 21 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283325 - «21 mg/24 h» 28 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283337 - «21 mg/24 h» 42 cerotti transdermici 
trasparenti; 

 A.I.C. n. 034283109 - 12 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
opaco da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283111 - 36 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
opaco da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283123 - 72 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
opaco da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283073 - 12 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
trasparente da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283085 - 36 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
trasparente da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283097 - 72 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
trasparente da 2 mg; 

 A.I.C. n. 034283162 - 12 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
opaco da 4 mg; 

 A.I.C. n. 034283174 - 36 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL 
opaco da 4 mg; 


